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1.2.1 Struttura organizzativa interna del Consorzio 

Il Consorzio Nazionale Acciaio ha un’organizzazione interna raffigurata nel seguente organigramma.

FIG 1.5: Struttura del Consorzio Nazionale Acciaio

Gli organi del Consorzio sono:
l  l’Assemblea dei Consorziati;
• il Consiglio di Amministrazione;
• il Presidente e i Vice Presidenti;
• il Collegio dei Revisori Contabili;
• il Collegio dei probiviri.
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CERTIFICAZIONI

RICREA pone particolare attenzione al controllo della qualità e delle performance ambientali della 
propria organizzazione, per questo ha ottenuto e mantiene costantemente le seguenti certificazioni:  

Sistema di Gestione per la Qualità – ISO 9001

Il Consorzio ha adottato un Sistema di Gestione per la Qualità (SGQ) conforme 
alla norma “ISO 9001 Sistemi di Gestione per la Qualità. Requisiti”. 
Tale sistema viene certificato annualmente, dal 2005, da SGS, il maggiore orga-
nismo di certificazione mondiale.
Il Consorzio ha perfezionato nel tempo il proprio SGQ, attuando elementi delle 
linee guida per l’applicazione delle norme ISO 9001 (UNI EN ISO 9001:2015). 
Allo stesso tempo mantiene le documentazioni (Manuale di Gestione per la 
Qualità, procedure, registrazioni) adeguate alle prescrizioni cogenti nazionali 
ed europee. Tutto questo sistema è stato ottimizzato dall’utilizzo di registrazioni digitali che hanno 
permesso inoltre di ottenere un efficiente strumento di gestione aziendale, di gestione del rischio 
e della compliance. 
Nel 2017 RICREA ha proceduto con l’adeguamento del proprio sistema e delle relative procedure 
alla nuova edizione della norma ISO 9001:2015. L’audit di rinnovo è stato sostenuto con esito posi-
tivo (nessuna Non Conformità) da parte di SGS.

Sistema di Gestione Ambientale ed EMAS

L’attività di sviluppo del Consorzio è rivolta anche al miglioramento del proprio rapporto con l’am-
biente.
Per questo motivo il Consorzio ha predisposto un Sistema di Gestione 
Ambientale (SGA) conforme alla normativa “UNI EN ISO 14001:2015 Sistemi 
di Gestione Ambientale. Requisiti e guida per l’uso”.
Il percorso di certificazione, iniziato nel 2006, si è concluso positivamente nel 
dicembre 2009 con il rilascio della certificazione da parte della SGS, che ha 
constatato la conformità del Sistema alla norma ISO 14000. 
Anche in questo caso, RICREA ha espletato nel 2017 il passaggio alla nuova 
norma in edizione 2015. A giugno 2017 si è tenuto con esito positivo (nessuna Non Conformità) 
l’audit di rinnovo della certificazione da parte di SGS.

La Registrazione EMAS è avvenuta in data 27 giugno 2011, con attribuzione n. 
IT-001354 e codice NACE 38.32.
Nel 2017 è stata pubblicata la seconda revisione della nuova dichiarazione del 
2015, aggiornata in accordo al Regolamento (CE) N. 1221/2009 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 25 novembre 2009, e successive modifiche, sull’ade-
sione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS) verificata da SGS Italia spa.
In data 21/12/15 è stato comunicato al Consorzio che la sezione EMAS Italia del 
Comitato per l’Ecolabel e l’Ecoaudit nella seduta del 17/12/15 ha deliberato il rin-
novo della registrazione del Consorzio Nazionale Acciaio, con validità 25/06/18. 
Il prossimo rinnovo sarà effettuato in base al REG (UE) 1505/17, di recente emissione. 
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Sistema di gestione dei flussi

Dal 2007 il Consorzio Nazionale Acciaio ha sviluppato un Sistema di Gestione Flussi (SGF) nell’am-
bito del processo volontario di validazione dei flussi proposto dal Sistema CONAI, al fine di garan-
tire un’efficace gestione del sistema di riciclo degli imballaggi in acciaio.
Il sistema è finalizzato a verificare l’efficacia delle procedure di gestione dei flussi attraverso cui si 
garantisce il recupero degli imballaggi.
L’ SGF predisposto dall’Area Tecnica del Consorzio è contenuto nel documento “Specifica tecnica 
per il riciclo dei rifiuti di imballaggi in acciaio”, corredato dal sistema di gestione qualità e ambien-
te che descrive in maniera dettagliata tutte le procedure adottate per ciascun flusso considerato.
L’ SGF identifica e definisce le differenti tipologie di rifiuti di imballaggio soggette a riciclo, ne 
descrive le caratteristiche, individua i flussi di raccolta ed avvio a riciclo corrispondenti e, per cia-
scuno di essi, identifica la tipologia dei soggetti coinvolti nella gestione.
Viene inoltre specificato quando e come procedere a rilevare le quantità di rifiuti di imballaggio 
prodotti, i fattori correttivi per il calcolo delle quantità riciclate, le modalità di registrazione dei dati 
e le procedure per tenere sotto controllo tali informazioni, i sistemi, le risorse e le responsabilità 
funzionali per la gestione, le modalità di comunicazione dei dati (incluse competenze, formazioni 
e tempistica), come effettuare le verifiche periodiche interne la gestione delle non conformità, le 
azioni preventive e correttive. Nel 2017 è proseguito l’iter del processo volontario di validazione 
dei flussi da parte del team di audit composto da CONAI e DNV-GL con particolare attenzione agli 
imballaggi industriali non riutilizzabili e al flusso urbano vetro-metalli.
Gli audit svolti durante l’anno hanno dato esiti positivi, ovvero nessuna Non-Conformità, fornendo 
comunque spunti di miglioramento e perfezionamento delle procedure attualmente adottate.

AM00000114
09/06/2017

Tipo:
AUDIT ON SITE

Motivazione:
AUDIT ON SITE

Checklist:
RICONSITE2 - Checklist Ricrea Onsite 

RICREA

Via Giovanni Battista Pirelli, 27
Mattoni Luca

Team leader Foglia fabrizio

Esperto Tecnico Rubiu Marina Carla

Referente Mattoni Luca

Referente Radicci Riccardo

Sintesi dei Rilievi riscontrati
Commenti 0
Ossrvazioni 0
Non Conformità 0
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Certificazione di bilancio

Il Consorzio RICREA anche per l’anno 2017 ha attuato il processo di revisione volontaria del bilan-
cio, propedeutico all’ottenimento della certificazione di bilancio da parte della società BDO Italia 
Spa. 
L’obiettivo del Consorzio è quello di garantire che il bilancio sia redatto con chiarezza al fine di rap-
presentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società e il 
risultato economico dell’esercizio, nel rispetto degli articoli del Codice Civile 2423, 2423 bis, 2424, 
2425, 2427 e 2427 bis.
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1.2.2 Struttura organizzativa ESTERNA del Consorzio 

Gli Operatori

RICREA si avvale della collaborazione di una serie di aziende con una consolidata esperienza nel 
settore del commercio, del recupero e del riciclaggio di materiali e rifiuti provenienti dal mercato 
dei rottami ferrosi e non ferrosi. 
Nel 2017 le aziende che hanno collaborato attivamente con il Consorzio sono state 105.
Queste aziende accreditate sono chiamate “Operatori” e assicurano, per conto del Consorzio 
Acciaio, l’avvio a riciclo degli imballaggi in acciaio. 

I trattamenti di recupero

I principali processi di lavorazione e valorizzazione che subiscono gli imballaggi in acciaio prima di 
essere riciclati sono: 

• Rigenerazione
• Distagnazione 
• Frantumazione 
• Riduzione volumetrica

RIGENERAZIONE

Un’attività molto importante su cui RICREA pone particolare attenzione, soprattutto nell’ottica di 
prevenzione e recupero degli imballaggi immessi a consumo, è quella di ricondizionamento e rige-
nerazione degli imballaggi in acciaio usati. 

Difatti la normativa, italiana ed europea, stabilisce chiaramente la gerarchia di operazioni da seguire 
nella gestione dei rifiuti, ovvero: 

• prevenzione
• riutilizzo
• riciclaggio
• recupero
• smaltimento

Quindi la prevenzione e la possibilità di rendere gli imballaggi nuovamente utilizzabili dopo il loro 
consumo, sono interventi prioritari da attuare al fine di gestire correttamente e in modo sostenibile 
la problematica dei rifiuti di imballaggio. 

In particolare i fusti e le cisternette con gabbia in acciaio, per le loro caratteristiche di solidità e 
resistenza, possono subire diversi processi di rigenerazione tali da consentirne un nuovo impiego 
come imballaggi sicuri e rinnovabili.
Le principali fasi del processo di rigenerazione dei fusti consistono nel ripristino della forma (risana-
mento di bordi e ammaccature), la pulizia (scolatura, lavaggio, asciugatura), la verifica della tenuta 
e delle superfici interne e, infine, la spazzolatura esterna e la verniciatura.
In Italia son presenti oltre 30 impianti, debitamente autorizzati ed attrezzati per svolgere questo 
tipo di operazioni. Gli impianti sono localizzati prevalentemente nel Nord Italia, evidentemente in 
prossimità delle zone con maggior attività industriale.
I quantitativi di imballaggi (tra fusti e cisternette) complessivamente rigenerati da queste aziende 
nel 2017 ammontano a circa 28.000 ton, in costante crescita negli ultimi anni.
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DISTAGNAZIONE

Con tale processo i materiali conferiti ai centri di trattamento subiscono un processo di separazio-
ne dello stagno, elemento pregiudizievole nei processi di fusione effettuati dalle acciaierie, dalla 
frazione ferrosa.
Lo scatolame in banda stagnata viene utilizzato come anodo nel processo di distagnatura. Prima di 
procedere alla fase di separazione dello stagno, il materiale deve essere depurato il più possibile 
dagli elementi estranei, quali inerti e frazioni organiche, in modo da evitare l’inquinamento dei 
bagni alcalini utilizzati nel processo.
Maggiore è il pre-trattamento di pulizia del materiale, migliore è il grado di distagnatura, come 
pure più elevata è la resa dello stagno che si deposita sui catodi. La presenza di inquinanti nei 
liquidi provoca infatti la caduta dello stagno nei fanghi.

Oltre al recupero di stagno, tale procedimento permette anche di ottenere come beneficio indot-
to un rottame di ferro di buone qualità, apprezzato dalle acciaierie. Come contropartita bisogna 
segnalare però che tale processo di lavorazione comporta dei costi nettamente superiori al classico 
sistema della frantumazione che viene illustrato al punto successivo.

FRANTUMAZIONE

La frantumazione rappresenta una ulteriore strada con cui possono essere avviati a riciclo sia gli 
imballaggi metallici provenienti da raccolta differenziata sia provenienti da raccolta non differen-
ziata.
Tale sistema, si basa principalmente su due operazioni: triturazione con conseguente riduzione 
volumetrica e vagliatura/deferrizzazione del materiale trattato.
La prima fase viene attuata mediante l’impiego di mulini utilizzati normalmente per la frantumazio-
ne del rottame ferroso e carrozzerie auto, opportunamente tarati per il trattamento degli imballag-
gi. Attraverso tale procedimento gli imballaggi vengono sminuzzati e ridotti in scaglie di piccola 
pezzatura tali da potere essere avviati ad un processo di selezione tramite vagliatura.
La seconda fase consiste nella pulitura del materiale frantumato mediante l’utilizzo di nastri vibro-
vagliatori e sistemi di aspirazione che permettono l’eliminazione di impurità quali polveri, terra ed 
elementi non ferrosi leggeri.

RIDUZIONE VOLUMETRICA

La riduzione volumetrica si basa sulla pressatura del materiale, dando luogo al confezionamento 
degli imballaggi in pacchi di diversi formati. Questo trattamento viene utilizzato principalmente per 
i flussi di scatolame in banda stagnata (rifiuti di origine domestica) dotati di elevate caratteristiche 
qualitative.
Grazie alla elevata pulizia del rifiuto è possibile pressare lo scatolame unitamente a ritagli di cadute 
di lavorazione dei prodotti costituiti dal medesimo materiale. 
Lo scopo di questo trattamento è l’ottimizzazione dei trasporti e una più conveniente valorizzazione 
del materiale.
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I riprodotti

A questo punto gli imballaggi opportunamente lavorati dalle fasi precedenti sono pronti per essere 
inviati presso le acciaierie o fonderie che per produrre l’acciaio utilizzano il forno elettrico. 
Per questo processo produttivo la materia prima è costituita da rottame di ferro che viene caricato, 
assieme a sostanze fondenti (prevalentemente calce), nel forno elettrico, ove, per effetto del calore 
prodotto dall’energia elettrica fornita tramite un sistema trifase di elettrodi di grafite e da bruciatori 
ossi-metanici, avviene la fusione.
L’acciaio liquido, così prodotto, viene colato in grandi contenitori, denominati siviere, e avviato a 
stazioni, denominate “forno siviera”, in cui si effettuano le operazioni metallurgiche, consistenti 
nell’eliminazione di impurità non metalliche e nell’aggiunta di piccole frazioni percentuali di altri 
metalli in dipendenza dell’analisi richiesta dal tipo di acciaio in corso di produzione.
Successivamente l’acciaio viene dapprima solidificato nella forma di una sezione rettangolare 
continua e sottile che può avere vari spessori, denominate bramma o billetta che costituiscono il 
semilavorato per produrre una notevole quantità di prodotti in ferro/acciaio quali a esempio:

• Tondino per cemento armato
• Sezione di travi per edilizia
• Tubi innocenti con snodo
• Binari
• Ringhiere e cancellate
• Sedie e tavolini in ferro battuto
• Panchine
• Transenne
• Carrelli per la spesa
• Telaio bicicletta
• Rastrelliera per bicicletta
• Filo di ferro
• Bulloni, viti, chiodi 
• Tombini
• Freni a disco
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1.2.3  I FLUSSI DI RACCOLTA DEGLI IMBALLAGGI IN ACCIAIO

Il Consorzio ha sviluppato l’intercettazione degli imballaggi in acciaio agendo su due principali 
flussi di raccolta, distinguendoli in funzione della provenienza del rifiuto: da superficie pubblica e 
da superficie privata. All’interno dei due flussi principali vengono specificate le varie modalità di 
intercettazione, come indicato nello schema sottostante. 

FIG 1.6: Flussi di raccolta intercettati dal Consorzio
    

Raccolta
Differenziata
(mono o multi

materiale)

Raccolta 
indifferenziata

(da trattamento RSU
e Combusto)

Raccolta (Specifica
e Congiunta con
rottame leggero

e pesante)

Flusso da
Superfice PUBBLICA

Flusso da 
superfice PRIVATA

Flusso da Superficie Pubblica

da Raccolta Differenziata

In virtù del D.Lgs. 152/06 la fase di raccolta dei rifiuti è affidata alle Amministrazioni Locali (Comuni 
o Consorzi di Comuni) che provvedono direttamente o affidano il suddetto servizio a società terze. 
Il Consorzio si occupa di individuare le forme più adatte al riciclo degli imballaggi in acciaio soste-
nendo, con adeguate campagne di sensibilizzazione, i modelli più efficaci di raccolta differenziata, 
ma lasciando comunque ai Comuni, e per essi ai Gestori del servizio di raccolta, la scelta della 
forma più idonea alla raccolta dei materiali da avviare successivamente al riciclo attraverso i con-
sorzi di filiera.

Il Consorzio RICREA intercetta i rifiuti di imballaggio in acciaio raccolti in modo differenziato su 
superficie pubblica, attivando le Convenzioni previste dall’Accordo ANCI-CONAI. La Convenzione 
consiste in un accordo tra Comune, o soggetto terzo da questi delegato, ovvero altri soggetti 
titolati) e RICREA, finalizzato a regolare l’erogazione di un corrispettivo economico da parte del 
Consorzio a favore del Convenzionato, sulla base dei quantitativi e della qualità dei rifiuti di imbal-
laggio in acciaio raccolti. 
Il compito del Convenzionato è quello di provvedere al servizio di raccolta differenziata, mentre il 
compito di RICREA è individuare un opportuno circuito di recupero, valorizzazione ed avvio a riciclo 
del materiale raccolto.
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Le principali modalità di raccolta differenziata, scelte dalle singole amministrazioni comunali in 
funzione delle diverse configurazioni urbane e dei contesti industriali presenti sul territorio, sono 
le seguenti: 

Monomateriale: raccolta di soli rifiuti di imballaggio 
in acciaio. Viene svolta sia con sistema porta-porta 
(principalmente con bidoncini), sia con sistema stradale 
(con campane o cassonetti), oppure con cassone pres-
so isola ecologica.
                                                                          

Multi-materiale leggero: raccolta dei rifiuti di imbal-
laggio in plastica, acciaio e alluminio. Anche in questo 
caso la raccolta avviene con sistema porta-porta (con 
sacco condominiale), oppure con sistema stradale (con 
cassonetti).

Vetro-Plastica-Metalli: raccolta dei rifiuti di imballag-
gio in vetro, plastica, acciaio e alluminio. La raccolta 
può avvenire con sistema porta-porta (con sacco con-
dominiale), oppure con sistema stradale (con casso-
netti).

Multi-materiale pesante: raccolta dei rifiuti di imbal-
laggio di vetro, acciaio e alluminio. Viene eseguita o 
tramite bidoncini porta-porta o stradale con campane.
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Se il tipo di raccolta è monomateriale (cioè unicamente imballaggi in acciaio) il passaggio all’Ope-
ratore che effettua il riciclo è diretto. Nel caso invece di raccolta multimateriale il Convenzionato 
deve necessariamente prevedere un processo di separazione dei diversi materiali tramite apposito 
impianto e considerare gli oneri che comporta quest’attività. 

Le caratteristiche magnetiche dell’acciaio tuttavia agevolano notevolmente il processo di separa-
zione, richiedendo semplicemente il passaggio attraverso un nastro deferrizzatore.

da Raccolta Indifferenziata – Selezione Meccanica 

I rifiuti che vengono raccolti in modo indifferenziato spes-
so subiscono un trattamento preliminare allo smaltimento 
in discarica o al termovalorizzatore. Questo trattamento, 
chiamato selezione meccanica, consiste principalmente 
nella separazione della frazione umida da quella secca 
attraverso vari passaggi su nastri e vagli. 

Il passaggio del rifiuto indifferenziato attraverso un nastro 
deferrizzatore consente di recuperare una discreta quan-
tità di imballaggi ferrosi, altrimenti destinati alla discarica.

Il Consorzio Acciaio intercetta questo flusso attivando 
Specifiche Convenzioni (così come previsto dall’Accordo 
ANCI-CONAI) con i gestori degli impianti di selezione meccanica e Operatori incaricati del recu-
pero.

da Raccolta Indifferenziata – Selezione Ferrosa Combusta 

Gli imballaggi in acciaio, in ragione delle caratteristiche 
chimico-fisiche del materiale di cui sono composti, non 
possono essere sottoposti ad un processo di combustio-
ne con conseguente recupero di energia.

Al contrario il Consorzio Acciaio, sfruttando il vantag-
gio concesso dall’alto punto di fusione, ha promosso e 
sostenuto la ripresa ed il riciclo degli imballaggi in acciaio 
recuperati attraverso operazioni di selezione e valorizza-
zione dalla frazione ferrosa combusta generata dai termo-
valorizzatori di rifiuti urbani. 
È opportuno indicare, tuttavia, che questo tipo di mate-
riale non possiede un’elevata qualità, sia per il grado di 
ossidazione che per la presenza di ceneri inerti che inevitabilmente permangono nei barattoli.

Anche in questo caso il Consorzio attiva Convenzioni Specifiche con i gestori degli impianti di sele-
zione della frazione ferrosa e Operatori incaricati del recupero.
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Flusso da Superficie Privata 

Passiamo ora a trattare il flusso di raccolta e riciclo degli imballaggi in acciaio curato dal Consorzio 
Acciaio che consente di dare una risposta efficace alle esigenze di un corretto trattamento degli 
imballaggi utilizzati dal settore produttivo anche di uso diverso da quello prettamente industriale. 
Lo schema di funzionamento prevede la collaborazione con aziende del settore del recupero del 
rottame ferroso, operanti su tutto il territorio nazionale, in grado di raccogliere l’imballo dopo l’uso 
e avviarlo a recupero per la produzione di nuovo acciaio o al riutilizzo come imballaggio rigenerato. 
Anche in questo caso il Consorzio ha sviluppato diversi canali per l’intercettazione degli imballaggi, 
principalmente rappresentati dai seguenti flussi:

Rigenerazione imballaggi industriali riutilizzabili (fusti e cisternette) 

I fusti in acciaio e le gabbie delle cisternette, che hanno 
mantenuto una buona struttura, possono essere rigene-
rati e riutilizzati come imballaggi, grazie ad opportune 
lavorazioni eseguite da aziende specializzate.

Tali aziende sono in grado di trattare anche imballaggi 
che hanno contenuto sostanze pericolose o sostanze dif-
ficilmente eliminabili (oli, resine e vernici) e che devono 
subire un processo di bonifica prima di poter essere recu-
perati. Per quanto riguarda i fusti, il processo prevede il 
ripristino della forma, (risanamento di bordi e ammac-
cature), la pulizia (scolatura, lavaggio, asciugatura), la 
verifica della tenuta e delle superfici interne e, infine, la 
spazzolatura esterna e la verniciatura. I fusti che nel processo si rivelano eccessivamente danneg-
giati per essere riutilizzati sono avviati a riciclo, tramite impianti di recupero rottame.
Per quanto riguarda le gabbie delle cisternette, il processo di rigenerazione consiste più sempli-
cemente nel ristrutturare la gabbia, eventualmente sostituendo o rimodellando i pezzi necessari. 
Ricordiamo inoltre che anche i pallet su cui poggiano le cisternette possono essere di acciaio, oltre 
che di legno o plastica, e possono essere riutilizzati anch’essi. Discorso a parte merita il trattamento 
dell’otre in plastica che, in funzione del tipo di prodotto o dei residui contenuti, potrà essere lavata 
e rigenerata oppure dovrà essere smaltita e sostituita con una nuova.

 
Riciclo imballaggi di industriali pericolosi non riutilizzabili 

Gli imballaggi in acciaio ad uso industriale che non pos-
sono essere rigenerati e che hanno contenuto sostanze 
pericolose, devono essere necessariamente trattati da 
impianti autorizzati e debitamente attrezzati. Tali imbal-
laggi, tramite operazioni di lavaggio, triturazione o 
frantumazione, vengono trasformati da un rifiuto sporco 
a rottame pulito che può essere accettato e utilizzato in 
acciaieria per la creazione di nuovo acciaio. 
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Riciclo imballaggi industriali non pericolosi e non riutilizzabili 

Questo tipo di flusso comprende tutti gli imballaggi ad 
uso industriale (fusti, latte, secchielli, ecc.) che non sono 
raccolti in modo specifico, ma che comunque vengono 
avviati a riciclo presso impianti di frantumazione ed accia-
ierie, frammisti a rottame di varie categorie (Raccolta 
Leggera, Raccolta Pesante, Demolizione). 
L’intercettazione consiste nel monitorare la presenza di 
imballaggi contenuta nei cumuli di rottame ritirato dagli 
impianti, applicando una specifica procedura statistica.

Riciclo di Reggetta e Filo 

La reggetta ed il filo di ferro sono imballaggi un po’ par-
ticolari per la loro semplicità. Sono usati per il trasporto 
di laminati di acciaio, coils e prodotti lunghi, impiegati 
dalle officine di lavorazioni meccaniche. La reggetta ed il 
filo vengono scartati dalle aziende insieme alle cadute di 
lavorazione, sfridi e ritagli. Tutti questi rifiuti ferrosi sono 
di qualità elevata per l’assenza di impurità e quindi ven-
gono ritirati di buon grado dagli impianti di trattamento 
rottame che li avviano a riciclo presso le acciaierie. 
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I flussi di raccolta sono inoltre classificabili in funzione del tipo di gestione, o di rilevazione del 
dato, in flussi a:

l   GESTIONE DIRETTA;

l   GESTIONE INDIRETTA.

La gestione diretta è applicata dal Consorzio ai flussi di materiale che presuppongono il conferi-
mento dei soli rifiuti di imballaggio in acciaio dal produttore del rifiuto sino all’impianto dell’Ope-
ratore accreditato RICREA; tale gestione è quindi basata sul coordinamento di RICREA. 

La gestione indiretta consiste nel ricevere da parte di un Operatore dati, indicazioni o stime con-
cernenti le quantità di imballaggi in acciaio che vengono da quest’ultimo trattati ed avviati a riciclo. 
Il progetto di identificazione degli imballaggi ferrosi in questi flussi (realizzato e successivamente 
sviluppato in collaborazione con società specializzate nell’esecuzione di prove merceologiche) è 
disciplinato da una specifica procedura del Sistema di Gestione Qualità certificato ISO 9001 del 
Consorzio. 
Esso consiste nella rilevazione della presenza imballaggi in acciaio da parte di società terze, 
mediante analisi merceologiche con applicazione di algoritmi statistici. Per effettuare tali verifiche 
sono state individuate acciaierie ed aziende che dispongono di impianti di frantumazione, ove sono 
più elevati i quantitativi di rottami con una rilevante presenza di imballaggi in acciaio. La scelta di 
avvalersi di un soggetto terzo è motivata dalla volontà del Consorzio di fornire un sistema di garan-
zia, trasparenza ed obiettività.
Ovviamente per lo svolgimento delle procedure di rilevazione delle quantità, le società hanno stila-
to un apposito disciplinare dal quale si evidenzia che la collaborazione con gli stessi non è limitata 
alle sole attività sin qui descritte, ma prevede anche verifiche di controllo qualità degli imballaggi 
in acciaio sia presso impianti di selezione dei soggetti convenzionati, sia presso i depositi dei nostri 
operatori. 
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Nel seguente capitolo sono illustrati i risultati raggiunti dal Consorzio nel corso del 2017, metten-
do in evidenza i dati relativi alle quantità provenienti dal flusso superficie pubblica e privata ed il 
raggiungimento degli obiettivi di riciclo prefissati.

2.1 INDICATORI OPERATIVI DELL’ATTIVITA’ CONSORTILE

I principali dati di raccolta, riciclo e copertura territoriale, relativi all’attività svolta dal Consorzio 
Nazionale Acciaio negli anni 2016 e 2017, sono sinteticamente riportati nella seguente tabella.
L’analisi dettagliata dei singoli indicatori viene proposta nei paragrafi successivi. 

TAB 2.1: Indicatori operativi attività Consorzio Acciaio (anni 2016-2017)

Indicatori 2016 2017 VAR 17/16

Imballaggi in acciaio immessi al consumo ton 473.434 (*) 479.737 +1,3%

Totale quantità raccolte ton 437.999 429.830 -1,9%

Totale quantità avviate a riciclo ton 360.294 361.403 +0,3%

Percentuale avviata a riciclo su immesso al 
consumo % 76,1% 75,3% -0,8 p.ti %

Convenzioni attive su accordo Anci-CONAI N° 376 418 +11,2%

Comuni coinvolti in Convenzioni N° 5.621 5.666 +45

Percentuale Comuni coinvolti sul totale dei 
Comuni % 70% 71% +1 p.to %

Popolazione servita con Convenzioni
Milioni

abitanti
49,5 49,9 +0,4

Percentuale Popolazione servita sul totale 
degli abitanti % 81% 82% +1 p.to %

(*) Dato aggiornato a seguito di controlli e verifiche CONAI

Gli indicatori operativi segnalano per il 2017 un aumento della quantità di imballaggi immessi a 
consumo (+1,3%), mentre restano sostanzialmente invariati i valori di riciclo (+0,3%).
Anche i valori di copertura territoriale aumentano, sia sul totale dei comuni che sugli abitanti serviti, 
con un aumento considerevole del numero delle convenzioni attive, stipulate sulla base dell’Accor-
do Quadro ANCI-CONAI.
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2.1.1 IMBALLAGGI IMMESSI AL CONSUMO NEL 2017

In base alle disposizioni della normativa italiana ed europea, tutti i Produttori e gli Utilizzatori di 
imballaggi sono chiamati ad assumersi la responsabilità della corretta gestione ambientale degli 
imballaggi prodotti e dei rifiuti di imballaggio generati dal loro consumo.

Ai sensi dell’art. 218 comma 1 lettere “r” e “s” del D.lgs. 152/06 sono definiti:

Produttori: tutti i fornitori di materiali di imballaggio, i fabbricanti, i trasformatori e gli importatori 
di imballaggi vuoti e di materiale di imballaggio.

Utilizzatori: i commercianti, i distributori, gli addetti al riempimento, gli utenti di imballaggi e gli 
importatori di imballaggi pieni.

Produttori ed Utilizzatori devono aderire al CONAI e ai Consorzi di Filiera, dichiarando le quantità 
di imballaggi trattate e versando il CONTRIBUTO AMBIENTALE CONAI (CAC) per ogni tipo di 
materiale. Nell’anno 2017 il CAC dovuto per la gestione degli imballaggi in acciaio è stato pari a 
13 €/ton. Dal 1 gennaio 2018 il contributo si riduce a 8 €/ton.

Nel presente capitolo sono presentati i dati di immesso al consumo per la filiera degli imballaggi in 
acciaio, così come forniti da CONAI a seguito dell’elaborazione delle Dichiarazioni CAC effettuate 
dalle singole aziende.

Il metodo di calcolo adottato da CONAI si basa sui dati dichiarati da Produttori e Utilizzatori attra-
verso le seguenti procedure:

l    PRODUZIONE: la dichiarazione viene effettuata in base al peso degli imballaggi o materiale 
di imballaggio immesso a consumo. Deve essere inoltre specificata la tipologia di imballaggio 
(open top, general line, fusti, bombolette, etc..).

l    IMPORTAZIONE: è prevista una procedura ordinaria da impiegare quando è noto il peso degli 
imballaggi importati, e una procedura semplificata quando vengono importati imballaggi pieni 
per cui risulta difficile determinare precisamente il peso dei soli imballaggi.

l    ESPORTAZIONE: anche in questo caso sono previste due procedure: una di tipo ordinario “ex-
post” ed una di tipo semplificato “ex-ante” che produttori o utilizzatori possono utilizzare affin-
ché i quantitativi di imballaggi esportati siano esonerati dal pagamento del CAC. 

l    La procedura ordinaria (ex-post) consiste nel documentare a consuntivo i quantitativi esportati e 
richiedere conguaglio o rimborso del CAC già versato. 

l    La procedura semplificata (ex-ante) consiste invece nel determinare preventivamente la quota di 
esportazione prevista per ogni singolo materiale nel corso dell’anno solare ed evitare il paga-
mento del contributo su tale quota.

l   COMPENSAZIONE: questa procedura consente ai consorziati che praticano import-export di 
regolare contabilmente il saldo di CAC risultante dalla differenza di tali partite.

Per maggiori ragguagli e verifiche su casi specifici si rimanda alla “Guida all’adesione e 
all’applicazione del contributo ambientale”, predisposta da CONAI e disponibile sul sito internet 
www.conai.org  
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Per l’anno 2017, il dato di immesso a consumo indicato da CONAI, sulla base dei quantitativi 
dichiarati dalle aziende produttrici ed utilizzatrici, è pari a 479.737 tonnellate. 
Come per gli anni precedenti, occorre tenere in considerazione che questo dato di immesso deve 
essere assunto come valore di “preconsuntivo”, in quanto l’elaborazione completa dei dati di 
Contributo Ambientale sarà disponibile solo successivamente alla redazione del presente rapporto.
Anche per l’anno 2016 infatti il dato di preconsuntivo, indicato in 464.828 ton, è stato oggetto di 
controlli eseguiti in particolare sulle richieste di rimborso per gli imballaggi esportati. In seguito 
agli esiti avuti da tali controlli il dato di immesso viene consuntivato in 473.434 ton (variazione del 
1,85%).
Poiché tale dato influisce in modo rilevante sulla percentuale di riciclo si ritiene opportuno seguire il 
principio di cautela, che caratterizza il sistema di gestione dati validato da CONAI, adottando come 
riferimento per l’anno 2016 il nuovo dato di immesso consuntivo, ovvero 473.434 ton.

Di seguito è riportata la serie storica delle quantità di imballaggi immessi a consumo dal 2007 al 
2017.

FIG 2.1: Andamento dell’immesso al consumo degli imballaggi in acciaio (2007-2017)
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I dati di preconsuntivo relativi all’anno 2017 mostrano un leggero aumento delle quantità di immes-
so a consumo, rispetto all’anno precedente.

Come ogni anno alcune tipologie di imballaggio aumentano mentre altre calano: le chiusure (tappi 
e capsule), così come fusti e reggetta aumentano, mentre sono in calo open top, general line e 
bombole aerosol. 

Il trend dei fusti e cisternette è in costante aumento, nel corso degli ultimi anni, grazie anche al 
flusso degli imballaggi che vengono reimmessi al consumo successivamente alle operazioni di 
rigenerazione e bonifica (circa il 20% del mercato). 
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Nella voce ALTRO è ricompresa la quota Materie prime per Imballaggio ad Autoproduttori, perché 
non ancora confrontabile con i valori degli anni precedenti (anche in virtù delle modifiche al model-
lo di dichiarazione attuate da CONAI nel corso del 2017).

Il dato del 2017 viene dettagliato nelle seguenti tabelle, per tutte le categorie di imballaggio pre-
viste dalle Linee Guida all’applicazione del CAC predisposta dal CONAI.

FIG 2.2: Immesso al consumo per tipologia di imballaggio 2016-2017
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TAB 2.2: Immesso al consumo per tipologia di imballaggio (2016 e 2017)

Tipologia 
di Imballaggio

Quantità immesso
 a consumo 

2016

Quantità immesso
 a consumo 

2017
Variazione

2017/2016%

ton % ton % ton %

Capsule      27.491 6%      28.093 6% 603 2,2%

Tappi corona      10.210 2%      10.353 2% 143 1,4%

General Line      77.517 16%      74.904 16% -2.613 -3,4%

Open Top    148.219 31%    145.597 30% -2.623 -1,8%

Bombole aerosol      20.391 4%      19.573 4% -818 -4,0%

Fusti e Cisternette in acciaio    112.396 24%    117.432 24% 5.036 4,5%

Reggetta, filo di ferro      43.515 9%      45.462 9% 1.947 4,5%

Altri imballaggi      33.695 7%      38.323 8% 4.628 13,7%

Totale immesso  
al consumo    473.434 100% 479.737 100% 6.303 1,3%
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Le quantità di imballaggi immesse a consumo possono essere suddivise nelle macrovoci Superficie 
Pubblica e Superficie Privata, andando a ripartire proporzionalmente alle varie categorie la voce 
“altri imballaggi”, essendo la stessa non caratterizzante una sola tipologia di imballaggi.

Quantità immesso a 
consumo 2016

Quantità immesso a 
consumo 2017

Sup. pubblica (ton) 249.939 248.430

Sup. privata (ton) 223.495 231.308

2. 1. 2. Raccolta nel 2017

Di seguito sono riportati i principali risultati conseguiti da RICREA nel corso dell’anno 2017, in rife-
rimento alle attività di raccolta e riciclo degli imballaggi in acciaio. 

La differenza tra quantità raccolta e quantità avviata a riciclo è rappresentata dalla quota di Impurità 
e Frazione Merceologica Similare (FMS), determinate in base ad un piano di analisi sviluppato da 
RICREA e descritto al paragrafo 2.1.3.

totale quantità raccolte 429.830 ton

attraverso:

gestione diretta 					     261.872 ton

gestione indiretta 					     167.958 ton

totale quantità avviate a riciclo 361.403 ton

attraverso:

gestione diretta 					     193.445 ton

gestione indiretta 					     167.958 ton

Le 261.872 tonnellate di rifiuti d’imballaggio raccolte e gestite direttamente dal Consorzio, sono 
composte sia da imballaggi provenienti da superficie pubblica che da imballaggi raccolti da super-
ficie privata, ed avviate a riciclo da Operatori accreditati RICREA. 

Le 167.958 tonnellate raccolte e gestite in modo indiretto comprendono:
l      25.632 tonnellate di rifiuti di imballaggio costituiti da reggette, filo di ferro, angolari ed accessori, 

che vengono raccolte e riciclate unitamente al rottame ferroso di Categoria Lamierino, monito-
rati presso impianti di recupero (Operatori RICREA)

l    123.525 tonnellate di rifiuti di imballaggi vari, di uso prevalentemente industriale che vengono 
raccolte e riciclate nel flusso del rottame ferroso di Categoria Raccolta e Demolizione, monitorati 
presso impianti di fusione (acciaierie) o frantumazione.

l   18.801 tonnellate di rifiuti di imballaggi in acciaio, recuperati dal trattamento delle ceneri dei 
termovalorizzatori di rifiuti urbani, riscontrati presso impianti di frantumazione specializzati nella 
lavorazione del ferro combusto.
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La sottostante tabella mostra la ripartizione dei dati di raccolta per tipo di flusso (superficie pubblica 
e privata), modalità di gestione (diretta e indiretta) e macroarea.

TAB 2.3: Andamento della raccolta nell’ultimo biennio

Raccolta
2016 (t)

Raccolta
2017 (t)

Variazione
2017/2016 (%)

Raccolta da superficie pubblica di cui: 254.922 242.846 -4,7%

Nord 135.394 117.987 -12,9%

gestione diretta Centro 53.853 49.172 -8,7%

Sud 55.449 56.886 2,6%

gestione indiretta 10.226 18.801 83,9%

Raccolta da superficie privata di cui: 183.077 186.984 2,1%

Nord 30.816 31.367 1,8%

gestione diretta Centro 4.285 6.125 42,9%

Sud 312 335 7,4%

gestione indiretta 147.664 149.157 1,0%

Totale raccolta 437.999 429.830 -1,9%

Per quanto riguarda il flusso da superficie pubblica si registra un calo dei volumi, pari a poco meno 
del 5% rispetto l’anno precedente.
La diminuzione è dovuta principalmente ad una nuova contabilizzazione dei dati riguardanti gli 
imballaggi intercettati nella frazione “ferro combusto”. In particolare nel 2017 è stata mantenuta 
una gestione diretta solo per i flussi transitati in Convenzione RICREA, mentre il resto dei volumi 
è stato gestito in maniera indiretta (portando questa voce a +83,9% in Tab.2.3) e contabilizzando 
quindi la sola quota di imballaggi, al netto di impurità e FMS. Questo ha portato, in prima battuta, 
ad una riduzione dei volumi di raccolta complessiva, ma senza intaccare i reali volumi di riciclo.

Analizzando invece i dati di raccolta da superficie privata, è necessario ricordare che già nel 2016 
sono state modificate le procedure di rilevazione dei dati, riducendo il flusso da “gestione diretta” 
a favore del flusso a “gestione indiretta”, in ragione di una migliore efficienza dell’attività consortile 
in termini di tracciabilità e controllo dei dati. I dati mostrano un aumento generale del 2%, tra il 
2016 e il 2017, dovuto in particolare all’incremento della quota di fusti e cisternette rigenerate, che 
ora complessivamente raggiungono circa 28.000 tonnellate.  

L’andamento storico della raccolta, dal 2007 al 2017, viene presentato nelle seguenti figure, spe-
cificando anche in questo caso i quantitativi di rifiuti originati da superficie pubblica o privata ed il 
tipo di gestione diretta o indiretta.
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FIG 2.3: Andamento della raccolta dei rifiuti di imballaggio in acciaio dal 2007 al 2017
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TAB 2.4: Andamento della raccolta dei rifiuti di imballaggio in acciaio dal 2007 al 2017

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Raccolta
pubblica kt 151 155 175 164 179 188 197 231 227 255 243

Raccolta
privata kt 261 241 206 221 206 186 171 166 183 183 187

Totale
raccolta
di cui

kt 412 396 381 385 385 374 368 397 410 438 430

gestione 
diretta kt 241 231 252 239 235 242 256 285 282 280 262

gestione 
indiretta kt 171 165 129 146 150 132 112 112 128 158 168
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Flussi di raccolta da superficie pubblica

I flussi di raccolta dei rifiuti di imballaggio in acciaio ad uso domestico si suddividono in 6 tipologie, 
in funzione del sistema predisposto:

l   Monomateriale: raccolta differenziata dei soli imballaggi in acciaio o in metallo;
l   Multimateriale pesante: raccolta multimateriale contenente vetro e metalli;
l   Multimateriale leggero: raccolta multimateriale contenente plastica e metalli;
l   Vetro-Plastica-Metalli: raccolta multimateriale contenente plastica, vetro e metalli;
l   Selezione meccanica: selezione degli imballaggi in acciaio dal rifiuto indifferenziato; 
l  Estrazione ferro combusto: selezione degli imballaggi in acciaio dalle ceneri pesanti dei termo- 

valorizzatori.

Nel grafico successivo vengono presentati i quantitativi intercettati dalle diverse tipologie di  
raccolta, visualizzando l’evoluzione delle quantità raccolte nel periodo 2016-2017. 
Come si può notare tutte le tipologie di raccolta RD sono in aumento (tranne VPM, tipologia di rac-
colta che dovrebbe diminuire nel corso degli anni, viste anche le impostazioni iniziali dell’Accordo 
Quadro ANCI-CONAI), mentre si osserva un netto calo dei ritiri dagli impianti di trattamento del 
rifiuto indifferenziato (selezione meccanica e termovalorizzatori). 

FIG 2.4: Quantitativi raccolti per tipologia (superficie pubblica)

0

10.000

20.000

30.000

40.000

50.000

60.000

70.000

80.000

90.000

2016

2017

monomateriale multimateriale
pesante

multimateriale
leggero

vetro-plastica
metalli

selezione
meccanica

estrazione
da  ferro
combusto

Tonn.

RGPS 2018



4445

TAB 2.5: Quantitativi raccolti per tipologia (superficie pubblica)

Tipologia di raccolta Quantitativi anno 
2016

Quantitativi anno 
2017

var
2017/2016

ton % ton % ton %

Monomateriale 5.927 2% 6.241 3% 314 5,3%

Multimateriale pesante 45.099 18% 49.696 20% 4.597 10,2%

Multimateriale leggero 57.294 22% 61.495 25% 4.201 7,3%

Vetro-Plastica-Metalli 19.931 8% 18.400 8% -1.530 -7,7%

Selezione meccanica 88.398 35% 79.708 33% -8.690 -9,8%

Estrazione ferro combusto 38.273 15% 27.306 11% -10.968 -28,7%

Totale 254.922 100% 242.846 100% -12.076 -4,7%

Di seguito viene quindi visualizzata la situazione regionale di raccolta annua pro-capite, calcolata 
considerando il totale della popolazione italiana, sommando le rese delle varie tipologie di raccolta 
sopra descritte (da raccolta differenziata e da trattamento rifiuto indifferenziato).

FIG 2.5: resa Kg/Ab/Anno della Raccolta Superficie Pubblica 

0,89
(277)

6,59
(8.746)

4,40
(25.901)

4,26
(3.792)

1,92
(2.957)

4,41
(16.523)

3,70
(16.447)

3,14
(18.374)

1,82
(1.044)

3,78
(7.457)

2,41
(9.827)

1,22
(6.171)

3,01
(4.991)

5,50
(24.210)

6,20
(62.016)

1,21
(1.896)

3,46
(3.667)

4,94
(24.292)

3,39
(4.144)

0,90
(115)

Italia 4,00

1 < kg/ab/anno

1 < x < 4 kg/ab/anno

4 > kg/ab/anno

RGPS   
Relazione sulla gestione operativa 
del Consorzio nell’anno 2017



4445 45

2. 1. 3.  Frazioni impurità e Frazioni merceologiche similari nel 2017

l  Flusso da Superficie Pubblica

A seguito della modifica dell’Allegato Tecnico Imballaggi in Acciaio, avvenuta il 1 dicembre 2016, 
il numero delle analisi merceologiche è stato parametrato alle quantità complessivamente prodot-
te delle singole piattaforme. Quindi il numero delle analisi è cresciuto sensibilmente per i flussi di 
raccolta gestiti in Convenzione RICREA. 

Le analisi merceologiche vengono svolte da soggetti terzi secondo metodiche definite e documen-
tate che definiscono le modalità, le responsabilità, le attrezzature e i report relativi. Dai risultati di 
tali analisi sono stati calcolati i valori di “media ponderata” considerando non solo i quantitativi 
campionati bensì il dettaglio della ripartizione sui flussi intercettati, ottenendo quindi valori più 
realistici della presenza di Impurità ed FMS nei vari flussi di raccolta. 

I risultati di tali analisi hanno portato ad avere per il flusso da superficie pubblica un quantitati-
vo di impurità pari a 29.643 ton (12%) e di frazione merceologica similare di 37.899 ton (16%). 
Complessivamente quindi per il flusso da superficie pubblica viene determinato un quantitativo da 
stornare pari a 67.542 ton.

l  Flusso da Superficie Privata 

La stima della percentuale di impurità presente nel flusso da superficie privata viene determinata 
attraverso una serie di analisi merceologiche commissionate a soggetti terzi da svolgersi presso un 
campione rappresentativo degli Operatori collegati.

Tali analisi sono condotte unicamente sul flusso da gestione diretta poiché il quantitativo segnalato 
dagli Operatori al Consorzio (supportato dai FIR di trasporto del materiale) è riferito al peso degli 
imballaggi al lordo di eventuali frazioni estranee presenti nel carico effettuato. Nel 2017 il program-
ma di analisi ha determinato una percentuale media di impurità del 9%. Tale percentuale si traduce 
in un quantitativo pari a 885 tonnellate che andranno detratte dal quantitativo di imballaggi raccolti 
da superficie privata per ottenere il quantitativo avviato a riciclo.

Per quanto riguarda il flusso gestito indirettamente (monitoraggio presso operatori ed acciaierie) 
non è necessario effettuare analisi di determinazione delle impurità poiché la procedura di rile-
vazione dei quantitativi, descritta precedentemente, consiste nell’isolare dal cumulo di rottame 
campionato solamente gli imballaggi, già al netto delle eventuali impurità. 
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CONTROLLI QUALI-QUANTITATIVI ESTERNI

Il Consorzio RICREA, al fine di garantire l’affidabilità dei dati di riciclo contabilizzati, svolge regolar-
mente degli audit a campione sui soggetti esterni coinvolti nel circuito (Operatori e Convenzionati), 
con la collaborazione di enti terzi dotati di personale altamente qualificato ed esperto nel campo 
della gestione dei rifiuti. 
Anche nel 2017 RICREA ha dedicato particolare attenzione al tema della Qualità, intesa sia come 
controllo qualitativo del materiale raccolto ed avviato a riciclo, sia come controllo dell’efficacia delle 
procedure operative adottate nei Sistemi di Gestione Qualità/Ambiente/Flussi (come già analizzato 
nel primo capitolo). Tali operazioni si concretizzano, con l’esecuzione di audit, analisi merceologi-
che e certificazioni da parte di ente terzo meglio descritto nel seguito.
Tali verifiche sono distinte in funzione della tipologia e dell’entità del flusso:

l     Verifiche di qualità del materiale: previste annualmente dal Sistema Gestione Flussi, sono ana-
lisi sulla qualità dei rifiuti di imballaggi in acciaio raccolti, finalizzate a controllare, direttamente 
presso gli operatori o presso i convenzionati, la percentuale di impurità (frazione merceologica 
estranea, o FME) e di frazione merceologica similare (FMS). Le analisi sono svolte da aziende 
specializzate esterne con l’ausilio e la supervisione di addetti tecnici del Consorzio. 
I risultati ottenuti sono registrati dall’area tecnica, in funzione del tipo di flusso e della rappresen-
tatività quantitativa dei soggetti analizzati, per la determinazione del dato annuale di FME e FMS 
da stornare ai quantitativi complessivi raccolti, al fine di determinare il quantitativo di imballaggi 
avviati a riciclo.

l    Verifiche della presenza di imballaggi nel rottame ferroso: nell’ambito della stipula degli 
accordi tra il Consorzio e Operatori per il monitoraggio di imballaggi ritirati nel rottame fer-
roso, sono condotte delle verifiche finalizzate a controllare le procedure di applicazione della 
“stima % imballaggi”, l’eventuale depurazione dei flussi provenienti da altri Operatori collegati 
al Consorzio e la determinazione del dato complessivo dei rottami ricevuti con verifiche di FIR/
DDT e magazzino.

l   Verifiche documentali presso Operatori: previste annualmente in base al Sistema Gestione 
Flussi, sono verifiche documentali finalizzate a controllare presso gli Operatori i seguenti proce-
dimenti: gestione del formulario, verifica della quantità dichiarata (pesatura del carico), taratura 
delle pese utilizzate, conformità della qualità del materiale.
Ai soggetti coinvolti sono richiesti casualmente alcuni FIR relativi a trasporti di rifiuti di imballag-
gi in acciaio ed i relativi tagliandi di pesatura con eventuali annotazioni relative alla qualità del 
materiale.

l    Verifiche di Avvio a Riciclo: all’inizio di ogni anno viene inviata agli Operatori una scheda riepilo-
gativa, da compilare, che riassume schematicamente l’attività di raccolta, per tutti i flussi gestiti, 
ed il conseguente avvio a riciclo dei rifiuti di imballaggio in acciaio trattati nel corso dell’anno 
precedente. 
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Prove Merceologiche

Seguendo le linee guida dell’Accordo Quadro ANCI-CONAI, il Consorzio RICREA svolge attività 
di sensibilizzazione verso i Convenzionati (ovvero i gestori del servizio di Raccolta Differenziata) al 
fine di mirare ad una raccolta più pulita ed efficiente, evitando quindi situazioni con alti tassi di RD 
“sporca” che generano bassi tassi di riciclo, alti costi e intasamento degli impianti di selezione.  
Nel contempo l’esecuzione delle analisi consente un monitoraggio più frequente delle fasce di 
qualità da attribuire ai Convenzionati, potendo quindi erogare il congruo corrispettivo come defi-
nito dall’Accordo Anci-Conai. 
Come già detto, nel 2017 le analisi sono state svolte secondo quanto definito dall’Allegato Tecnico 
Imballaggi in Acciaio, parametrando la frequenza alla quantità complessivamente prodotte dalle 
piattaforme utilizzata dai Convenzionati.

Proprio per questo cambiamento anche le % di copertura della massa campionata sono molto 
aumentate rispetto al totale raccolto da Convenzioni ANCI-CONAI. Notiamo come a livello italiano 
sia stato coperto il 90%, suddiviso in Nord (96%), Centro (91%) e Sud (77%).

FIG 2.6: Materiale campionato sul totale raccolto in Convenzioni ANCI-CONAI (2017)
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Analisi per tipologia su flusso da superficie pubblica

Analizzando nel dettaglio la composizione degli imballaggi in acciaio provenienti dalla superficie 
pubblica oltre alla frazione merceologica estranea (FME o Impurità) e alla frazione merceologica 
similare (FMS), sono state definite cinque tipologie di imballaggio nel flusso urbano, ovvero: 
l  General line
l  Open Top 
l  Tappi e capsule
l  Bombolette
l Filo (grucce e altro)

Durante le prove di campionatura sono state separate manualmente le cinque tipologie, determi-
nandone il peso e quindi la percentuale relativa. 
In seguito all’elaborazione dei dati è stato possibile studiare la composizione percentuale delle 
diverse tipologie di imballaggio ferroso raccolto nelle differenti macroaree, per capire se ogni tipo-
logia di imballaggio viene efficacemente intercettata.

In Fig. 2.7 sono rappresentate le percentuali di imballaggi in acciaio avviati a riciclo da superficie 
pubblica per ciascuna tipologia, in forma aggregata (media Italia) e per macroarea (Nord, Centro 
e Sud) nel 2017.

FIG 2.7: Composizione dei rifiuti di imballaggio in acciaio da sup. pubblica (anno 2017)
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2. 1. 4. Avvio a riciclo nel 2017

Ai fini di determinare la quantità di imballaggi in acciaio effettivamente avviati a riciclo è necessario 
quindi detrarre dalle quantità raccolte la quota di impurità e FMS determinate come indicato nel 
paragrafo precedente. 

TAB 2.6: Quantità avviata a riciclo nel 2017 per superficie pubblica e privata

Superficie pubblica Superficie privata Totale

Quantità Raccolta ton 242.846 186.984 429.830

Quantità da detrarre 
(Impurità e FMS)

ton 67.542 885 68.427

% Riciclo su immesso al consumo % 71% 80% 75%

Quantità avviata a riciclo ton 175.304 186.099 361.403

Sommando le 175.304 tonnellate di imballaggi provenienti da superficie pubblica alle 186.099 ton-
nellate provenienti da superficie privata, si ottiene che complessivamente la quantità di imballaggi 
avviata a riciclo nell’anno 2017 è stata pari a 361.403 tonnellate.

Nella seguente tabella sono riportate maggiori indicazioni sui settori geografici e sui flussi di pro-
venienza (superficie pubblica e privata) degli imballaggi avviati a riciclo nell’ultimo biennio. I dati 
naturalmente riflettono variazioni analoghe a quelle riscontrate nell’analisi dei flussi di raccolta, già 
commentati precedentemente.

TAB 2.6: Andamento quantità avviate a riciclo nell’ultimo biennio per macroaree

Riciclo 
2016 (t)

Riciclo 
2017 (t)

Variazione
2017/2016 (%)

Riciclo da superficie pubblica di cui: 178.061 175.304 -1,5%
Nord 92.866 82.418 -11,3%

gestione diretta Centro 36.937 34.348 -7,0%

Sud 38.032 39.737 4,5%

gestione indiretta 10.226 18.801 83,9%

Riciclo da superficie privata di cui: 182.233 186.099 2,1%
Nord 30.081 30.633 1,8%

gestione diretta Centro 4.183 5.982 43,0%

Sud 305 327 7,3%

gestione indiretta 147.664 149.157 1,0%

Totale riciclo 360.294 361.403 0,3%
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Come già fatto per i quantitativi raccolti, anche per i quantitativi avviati a riciclo viene presentata 
le serie storica dei dati.

FIG 2.8: Andamento quantità imballaggio in acciaio avviate a riciclo dal 2007 al 2017
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TAB 2.8: Andamento quantità avviate a riciclo dal 2007 al 2017

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Riciclo 
sup.
pubblica

kt 132 137 155 146 157 154 153 172 167 178 175

Riciclo 
sup.
privata

kt 257 237 201 212 196 178 167 164 181 182 186

Totale 
riciclo 
di cui

kt 389 374 356 358 353 332 320 336 348 360 361

gestione 
diretta kt 218 209 227 212 203 200 208 224 220 202 193

gestione 
indiretta kt 143 171 165 129 146 150 132 112 112 128 168
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2. 1. 5. Recupero totale nel 2017

Le caratteristiche fisiche dell’imballaggio in acciaio rendono il materiale recuperabile unicamente 
attraverso il recupero di materia. Il recupero energetico è nullo poiché negli impianti di termova-
lorizzazione di RSU l’acciaio non brucia e non fonde, difatti lo si ritrova nelle ceneri pesanti che 
solitamente sono trattate in modo da estrarne proprio il ferro e altri metalli residui. 
Il grafico e la tabella seguente riportano i dati relativi ai risultati di riciclo e recupero per gli anni 
2007-2017, a fronte del quantitativo immesso a consumo. 

FIG 2.9: Quadro riassuntivo delle quantità immesse al consumo e recuperate 2007-2017 
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TAB 2.9: Quadro riassuntivo delle quantità immesse al consumo, riciclate e recuperate dal 2007 al 2017

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Immesso
al consumo kt 563 537 458 504 486 440 423 463 474 473 480

Raccolta da
sup. Pubblica kt 151 155 175 164 179 188 197 231 227 255 243

Riciclo da sup. 
Pubblica kt 132 137 155 146 157 154 153 172 167 178 175

Raccolta da
sup. Privata kt 261 241 206 221 206 186 171 166 183 183 187

Riciclo da
sup. Privata kt 257 237 201 212 196 178 167 164 181 182 186

Raccolta 
complessiva kt 412 396 381 385 385 374 368 397 410 438 430

Riciclo 
complessivo kt 389 374 356 358 353 332 320 336 348 360 361

Recupero 
Totale kt 389 374 356 358 353 332 320 336 348 360 361

% Recupero
totale
su immesso
al consumo 

% 69,1% 69,6% 77,8% 71,1% 72,6% 75,5% 75,7% 72,5% 73,4% 76,1% 75,3%

I dati dimostrano come, fin dai primi anni d’attività, il Consorzio ha superato con ampio margine gli 
obblighi di legge posti dalla normativa (tasso di riciclo minimo 50%).
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2. 1. 6. Copertura territoriale

Diffusione delle Convenzioni ANCI-CONAI 

Una delle attività principali che RICREA svolge è la promozione della raccolta differenziata degli 
imballaggi in acciaio, proponendo ai Comuni la stipula delle Convenzioni sulla base dell’Accordo 
Quadro ANCI-CONAI e dell’Allegato Tecnico Imballaggi in Acciaio. 

I Comuni possono sottoscrivere la Convenzione direttamente o rilasciare delega a favore di un 
unico soggetto (Gestore del servizio di raccolta, che a sua volta può subdelegare l’impianto di sele-
zione dei rifiuti) per la riscossione dei corrispettivi previsti. In questo secondo caso, il Consorzio non 
ha più alcuna possibilità di gestire i dati dei singoli Comuni, disponendo del solo dato aggregato 
riferito al soggetto delegato e titolare della Convenzione.

Ricordiamo inoltre che l’Allegato Tecnico Imballaggi in Acciaio 2014/2019 prevede la possibilità 
di gestire con Convenzione specifica anche i flussi di imballaggi intercettati dal trattamento del 
rifiuto indifferenziato, ovvero presso gli impianti di trattamento RSU o di trattamento delle ceneri 
dei termovalorizzatori. Per queste Convenzioni non è prevista la cessione della delega da parte del 
Comune, la tracciabilità del rifiuto è comunque garantita dalle indicazioni fornite dal Convenzionato 
circa il bacino dei Comuni afferenti all’impianto di trattamento.

Nella seguente tabella sono riportati i quantitativi di rifiuti di imballaggio in acciaio raccolti nel 
2017, distinti nelle tre macroaree, unitamente al numero di convenzioni attive. 

TAB 2.10: Ripartizione dei quantitativi raccolti in Convenzione per macroarea (2017)

Macroarea Raccolta imballaggi in acciaio in Convenzione ANCI-CONAI 

Convenzioni 
RD (n°)

Convenzioni 
TMB e TVZ (n°)

Quantità 
raccolte (Ton)

Quantità 
raccolte (%)

NORD 92 13 80.361 55%

CENTRO 46 5 24.471 17%

SUD 250 12 41.875 29%

TOTALE ITALIA 388 30 146.707 100%

Il numero delle convenzioni aumenta, sia per il flusso RD (passando da 351 del 2016 a 388 del 2017) 
che per i flussi TMB e TVZ (5 in più rispetto l’anno scorso).
Aumenta molto il numero delle convenzioni sottoscritte direttamente dai singoli comuni, soprat-
tutto nelle regioni del sud come Sicilia (+13 convenzioni rispetto 2016) e Puglia (+23 convenzioni). 
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Comuni coperti e Popolazione servita
Nel 2017 la copertura territoriale è aumentata di un punto percentuale sia per quanto riguarda i 
comuni, che per la popolazione servita, rispetto ai dati del 2016. 
I Comuni coperti da convenzione (diretta o per delega) al Nord si attestano a 78%, restando comun-
que il dato più alto, mentre la popolazione rimane all’88%; al Centro i comuni coperti sono il 62%; 
e la popolazione coinvolta in convenzione è l’80%; al Sud il dato aumenta attestandosi al 63% di 
copertura comunale la popolazione aumenta arrivando al 75%.

FIG 2.10: Comuni coperti con convenzioni (ripartizione per macroaree, 2015-2017) 
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FIG 2.11: Popolazione servita con convenzioni (ripartizione per macroaree, 2015-2017)

0

5.000.000

10.000.000

15.000.000

20.000.000

25.000.000

nord centro sud italia

30.000.000

35.000.000

40.000.000

45.000.000

50.000.000

2015

2016

2017

RGPS 2018



5455

L’effettiva copertura dei comuni ed abitanti coinvolti sul territorio nazionale risulta meglio rappre-
sentata indicizzando questi valori al numero totale di comuni e abitanti attribuiti a ciascuna macro-
area. Questo indice, riportato nel grafico sottostante, mostra come la distribuzione del tasso di 
convenzione sia alquanto uniforme. 
In pratica al Nord si registra un’ampia copertura sia dei comuni che degli abitanti, vicino l’80%. Al 
Centro e al Sud risulta coperta abbondantemente la percentuale degli abitanti (rispettivamente 
80% e 75%), mentre la percentuale di Comuni è meno rappresentativa (62% al Centro e 63% al 
Sud).

FIG 2.12: Tassi percentuali del convenzionamento per macroaree nell’anno 2017
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Anche a livello di singole regioni il dato di copertura è, in alcune regioni, in aumento a sostegno 
del buon lavoro di sviluppo di relazioni territoriali e stimolo alla raccolta differenziata da parte del 
Consorzio RICREA. 
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FIG 2.13: Comuni convenzionati sul totale (ripartizione regionale, 2017)
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Le seguenti cartine mostrano la situazione della copertura territoriale tramite Convenzione con il 
Consorzio Nazionale Acciaio, confrontano i dati tra il 2016 e il 2017.
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A livello di copertura comunale le regioni con pochi comuni convenzionati sono ancora Liguria, 
Sardegna, Sicilia, Lazio, Basilicata e Umbria. Però nel caso della regione umbra la percentuale dei 
comuni convenzionati raddoppia rispetto l’anno precedente (passando dal 18% 34%) rimanendo 
però ancora molto scoperta. La Calabria invece passa dal 48% al 57%, migliorando notevolmente 
la collaborazione con il sistema consortile.
Il problema della regione Sardegna permane, in quanto ci sono molti comuni che non hanno ancora 
inviato il rinnovo delle deleghe a favore dei soggetti convenzionati con RICREA.

A livello di popolazione servita migliorano molto sia Puglia che Calabria e la regione Umbria per 
quanto già accennato. 

FIG 2.14 a: Numero e percentuale dei Comuni coperti con convenzioni
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FIG 2.14 b: Numero e percentuale dei Comuni coperti con convenzioni
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FIG 2.15 a: N. (migliaia) e % abitanti serviti con convenzioni 
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FIG 2.15 b: N. (migliaia) e % abitanti serviti con convenzioni 
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TAB 2.11: Variazioni della copertura territoriale nel biennio 2016-2017

2016 2017
var. %

2017/2016

Tot raccolta in Convenzione 
ANCI-CONAI ton 155.690 146.707 -5,8%

Tot Comuni coinvolti n. 5.621 5.666 +1%

Tot Popolazione servita 
ANCI-CONAI 

ab. 49.498.231 49.865.313 +1%

Tot Raccolta pro-capite Kg/ab 3,16 2,94 -7%

Il calo che si osserva sui quantitativi raccolti in Convenzione è legato principalmente alla riduzione 
dei volumi gestiti in convenzioni TMB e TVZ, e alla temporanea gestione di una quota di materiale 
su canali privati, in ragione di condizioni di mercato particolarmente favorevoli nella prima parte 
dell’anno. 

La cartina seguente mostra la suddivisione pro-capite degli imballaggi in acciaio raccolti tramite 
gestione in Convenzione ANCI-CONAI 
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FIG 2.16: resa Kg/Ab/Anno (ton) da Convenzioni ANCI-CONAI (RD, TMB e TVZ)
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2.2  COMUNICAZIONE

Tra gli obiettivi di RICREA c’è da sempre la sensibilizzazione dei cittadini verso la creazione di una 
cultura ed un’educazione ambientale focalizzata sull’importanza della raccolta differenziata, del 
riciclo e del recupero degli imballaggi d’acciaio. 
In quest’ottica RICREA intensifica ogni anno i suoi sforzi con iniziative di comunicazione che si svi-
luppano su tre filoni principali: Scuole, Enti locali, Aziende.
Queste in dettaglio alcune tra le più significative attività del 2017.

Campagna Radio

RICREA torna con una nuova campagna volta a sensibilizzare e formare i cittadini sull’importanza e 
sulla “convenienza ambientale” della raccolta differenziata.
Protagonista della campagna on air su Radio Rai in primavera ed autunno 2017 è ancora una volta 
l’economia circolare, un modello virtuoso in cui i materiali si riutilizzano costantemente senza creare 
rifiuti e che vede tra i protagonisti l’acciaio, materiale permanente che si ricicla al 100% all’infinito 
senza perdere le proprie qualità intrinseche. Scatolette di tonno, barattoli di pomodoro, fusti, bom-
bolette spray, tappi per bottiglie e coperchi, secchielli e latte d’olio sono tutti imballaggi in acciaio 
che, attraverso la raccolta differenziata, vengono avviati al riciclo per rinascere a nuova vita.
Il messaggio dell’importanza della raccolta differenziata e del riciclo è declinato su Radio Rai attra-
verso una pianificazione articolata che prevede in factory di approfondimento, product placement e 
radio-promozioni all’interno di programmi di punta di Radio 1 e Radio 2 come Caterpillar, Decanter, 
Radio Anch’io, Un giorno da pecora, GR1, Ondaverde, GR Regione, I sociopatici, Miracolo italiano, 
Non è un paese per giovani, Radio2 Social Club, Hit Story, Ettore, Radio2 Come voi e Coniglio 
relax.

CAPITAN ACCIAIO SCENDE IN CAMPO PER INSEGNARE IL VALORE 
DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

Cosa si può ottenere con il riciclo di 50 bombolette, 2.000 barattoli o 5 fusti tutti in acciaio? 
Rispettivamente il telaio di una bicicletta, una fontanella urbana e una panchina: per informare 
grandi e piccini sulle qualità degli imballaggi in acciaio ed educarli a una corretta raccolta diffe-
renziata, sulle modalità di raccolta presenti negli specifici comuni italiani, sulle diverse tipologie di 
imballaggi in acciaio e sulle loro caratteristiche di sostenibilità, nel 2017 il Consorzio ha messo in 
campo il suo supereroe. Il tour itinerante con protagonista “Capitan Acciaio” ha toccato, durante 
il mese di maggio, le città di Lecce, Napoli, Trieste, Verona e Pistoia per poi riprendere il giro a 
settembre sostando a Modena, Parma, Piacenza e Rimini. Realizzato per comunicare le proprietà 
dell’acciaio, il supereroe protagonista è stato affiancato da alcuni animatori che, durante il corso 
delle giornate, hanno proposto attività ludico-ricreative incentrate sul riuso degli imballaggi in 
acciaio.  Durante ogni tappa, oltre a proporre attività e distribuire materiale informativo, RICREA ha 
conferito uno speciale riconoscimento per l’impegno di istituzioni, operatori e cittadini nella raccol-
ta differenziata degli imballaggi in acciaio. Come i più moderni supereroi, anche Capitan Acciaio è 
al passo con la tecnologia: le sue avventure in giro per l’Italia sono state condivise sia sulla pagina 
ufficiale Facebook Capitan Acciaio sia sul profilo Instagram del supereroe, @capitanacciaio.

IN VIAGGIO ATTRAVERSO L’ITALIA CON TRENOVERDE

RICREA ha partecipato a Treno Verde 2017, la campagna itinerante promossa da Legambiente e 
Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, dedicata a un nuovo modello di economia sostenibile e inno-
vativa che fa bene al Paese. Tra curiosità e dati, tra scienza e comportamenti virtuosi da adottare, 
nel mese di marzo 2017 il riciclo degli imballaggi in acciaio si è messo in viaggio con il convoglio 
green. La carovana ha percorso migliaia di chilometri lungo tutta la penisola, da Catania a Milano 
toccando 11 stazioni di altrettante città. Ha incontrato i ragazzi delle scuole e i cittadini per sensibi-
lizzarli sul riciclo e sull’attenzione per l’ambiente, fino a concludere il suo viaggio a Bruxelles, presso 
la sede del Parlamento Europeo: nel cuore delle Istituzioni Europee.
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AMBARABA’ RICICLOclò E RICICLICK: 
LE BUONE PRATICHE SI INSEGNANO NELLE SCUOLE ELEMENTARI E MEDIE

L’importanza della raccolta differenziata e del riciclo degli imballaggi in acciaio si impara in rima 
grazie al progetto educativo Ambarabà RICICLOclò promosso da RICREA e realizzato dalla rivista 
Andersen, il mensile italiano di informazione sui libri per ragazzi e la cultura dell’infanzia. L’iniziativa, 
giunta alla sesta edizione, si rivolge alle scuole primarie e secondarie di primo grado di tutta Italia, 
invitando bambini e ragazzi a raccontare con delle filastrocche il riciclo degli imballaggi in acciaio. 
Rivolto invece ai ragazzi della scuola secondaria di primo grado è il contest fotografico “RiciClick”. 
Per partecipare è sufficiente inviare uno scatto realizzato con il telefonino e inviato tramite App. 
Per la prima edizione le tematiche scelte erano dedicate agli imballaggi per alimenti, e finalizzate 
a sviluppare maggiore consapevolezza su come fare la raccolta differenziata e avviare a riciclo cor-
rettamente gli imballaggi d’acciaio. Le migliori foto sono state poi selezionate e premiate da una 
giuria di esperti. 

A BOLOGNA PER #ALL4THEGREEN

Una grande manifestazione fortemente voluta dal Ministero dell’Ambiente incentrata su ambiente 
e sviluppo sostenibile diffusa su tutto il territorio. La città di Bologna dal 5 al 12 giugno è diventata 
capitale mondiale dell’Ambiente con #ALL4THEGREEN, un “contenitore” di 70 eventi aperti alla 
massima partecipazione del pubblico per preparare, introdurre e “sensibilizzare” il G7 Ambiente 
2017. In questo contesto Conai e i Consorzi della filiera del riciclo dei materiali d’imballaggio hanno 
realizzato due eventi svoltisi in Piazza Maggiore: il Concerto per la Terra di Ezio Bosso ed il progetto 
Abi-Tanti.
Il primo evento si è svolto la sera del  5 giugno, regalando ai bolognesi, in occasione della Giornata 
Mondiale dell’Ambiente, un’esibizione del direttore d’orchestra, compositore e pianista Ezio Bosso. 
Il secondo evento dal titolo Abi-Tanti è andato in scena Sabato 10 giugno quando Piazza Maggiore 
è stata invasa da oltre 11.000 pezzi creati con materiali riciclati e quindi eco-sostenibili dalle perso-
ne che hanno aderito, in Italia, in Europa e nel mondo. 

COMUNI RICICLONI

Come da consuetudine il Consorzio RICREA, in occasione del premio Comuni Ricicloni organizzato 
da Legambiente, ha riconosciuto due premi speciali ad altrettanti soggetti che si sono distinti per 
la loro attività di buone pratiche di raccolta e riciclo degli imballaggi in acciaio sul proprio territorio: 
l’Associazione Campania Eco Festival di Nocera Inferiore (SA) ed il comune di Visso (MC).
La prima, artefice di una iniziativa che prende il nome dall’associazione stessa e che promuove il 
rispetto e la valorizzazione dell’ambiente attraverso la forza comunicativa della musica e dell’arte, 
è stata premiata per l’impegno nel favorire la raccolta differenziata degli imballaggi in acciaio 
durante i suoi eventi. Il Comune di Visso invece, borgo della provincia di Macerata duramente 
colpiti dal terremoto lo scorso anno, è stato premiato per l’attenzione all’ambiente e per gli ottimi 
risultati ottenuti nel 2015 nella raccolta differenziata, con un tasso dell’83,64%, tanto che gli sono 
valsi il riconoscimento di Comune Riciclone edizione Marche 2016. Premiare il Comune di Visso è 
stato un modo per dimostrare la nostra vicinanza ad una comunità ferita e per contribuire alla sua 
ricostruzione. 

CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE PER I COMUNI DELL’ALTA GALLURA

Anche in estate è importante fare una raccolta differenziata di qualità, facendo attenzione ai 
materiali che conferiamo. Questo il messaggio della campagna informativa “Anche in Estate.. Fai 
la differenza” realizzato per l’Unione dei Comuni dell’Alta Gallura che, per tutto il periodo estivo, 
ha interessato i comuni di Aggius, Aglientu, Badesi, Bortigiadas, Calangianus, Luras, Luogosanto, 
Santa Teresa di Gallura e Tempio Pausania. L’iniziativa, promossa dall’Unione dei Comuni dell’Alta 
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Gallura in collaborazione con i Consorzi Nazionali per il Riciclo degli Imballaggi in Acciaio (RICREA) 
Alluminio (CiAl) Carta e Cartone (Comieco) e Vetro (Coreve), vuole sottolineare l’importanza di un 
corretta gestione dei rifiuti per fare una raccolta differenziata di qualità. Per supportare i cittadini e 
i turisti e fornire qualche consiglio utile, la campagna ha previsto, oltre all’affissione di manifesti nei 
punti di maggiore visibilità sul territorio, la distribuzione di un pieghevole informativo multilingue 
(italiano, inglese e francese) contenente le informazioni per effettuare una buona raccolta differen-
ziata con consigli utili a seconda delle varie tipologie di rifiuto.

RICREA A LEOLANDIA PER PULIAMO IL MINIMONDO

Sono tantissimi i piccoli volontari che si sono messi all’opera tra impegno e creatività partecipando 
a “Puliamo il MiniMondo”, la 7°edizione dell’evento dedicato al riciclo e all’ecosostenibilità orga-
nizzato da Leolandia in collaborazione con Legambiente  e con il patrocinio di Regione Lombardia 
e della Commissione europea.  La più grande simulazione della celebre iniziativa ambientale 
“Puliamo il Mondo” ha preso vita nel parco tematico più amato d’Italia con i piccoli partecipanti 
provenienti dalle scuole del territorio e da un gruppo di ospiti del parco che si sono muniti di guanti 
e sacchetti e hanno ripulito le piazze italiane della storica Minitalia cosparse, per l’occasione,  di 
rifiuti di diverse tipologie tra cui barattoli scatolette tappi e bombolette in acciaio. Tra le tante atti-
vità educative e divertenti anche “Mettici la faccia”, realizzato in collaborazione con RICREA, grazie 
a cui semplici barattoli hanno preso vita per diventare buffe facce con rigogliose piante al posto 
dei capelli. Un modo divertente per insegnare ai piccini l’importanza del valore degli imballaggi in 
acciaio se opportunamente raccolti.

RICREA PARTNER AMBIENTALE A CHEESE 2017

Per la quarta edizione consecutiva RICREA si conferma  partner ambientale di Cheese la kermesse, 
giunta alla sua undicesima edizione,  organizzata da Slow Food a Bra dal 15 al 18 settembre sulle 
forme del latte. Il Consorzio ha accolto i visitatori e gli appassionati in due spazi appositamente 
dedicati ai sapori d’autore: al laboratorio della pizza e nello stand del Pastificio di Martino.   
Nel primo spazio i visitatori hanno potuto conoscere le caratteristiche e le varietà di uno dei cibi 
più amati della tradizione culinaria italiana e napoletana, sua maestà la pizza di cui il pomodoro  
confezionato nel barattolo d’acciaio è l’ingrediente principale. In ognuno degli incontri program-
mati il pubblico ha potuto  apprendere tutti i segreti del celebre disco di farina con l’aiuto dei 
migliori pizzaioli artigianali. In ciascuno di questi incontri i fortunati degustatori hanno ricevuto in 
omaggio un variopinto vassoio griffato RICREA ottenuto dal riciclo di nove barattoli d’acciaio che 
contengono il pomodoro. Un simpatico cadeau da portare a casa cui ha fatto da contraltare un altro 
caratteristico gadget, sempre fatto d’acciaio, realizzato appositamente per Cheese 2017: il piatto 
scatola in acciaio in cui venivano serviti, presso lo stand del Pastificio Di Martino, alcuni piatti di 
pasta magistralmente preparati dal pastificio di Gragnano. Non solo come contenitori sicuri di “oro 
rosso” e altri ingredienti, ma gli imballaggi d’acciaio sono stati raccontati da Slow Food e RICREA  
come contenitori amici dell’ambiente perché riciclabili al 100% e all’infinito.

STEEL LIFE

Imparare a differenziare e avviare al riciclo gli imballaggi in acciaio fa parte di una crescita etica ed 
è una tappa fondamentale dell’educazione civica. Per questo RICREA, ha promosso “Steel Life”, 
nuovo format teatrale che promuove la pratica del recupero e il riciclo dell’acciaio e i benefici che 
ne conseguono.
Una comunicazione diversa, dinamica e mai retorica che diventa il veicolo originale per trasmettere 
alle nuove generazioni il valore della raccolta differenziata. L’acciaio recuperato dagli imballaggi 
come scatolette, bombolette, barattoli, fusti e tappi corona, grazie al riciclo ritorna acciaio per 
rinascere sotto nuove forme, all’infinito.
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La regia è stata affidata a Luca Pagliari, giornalista, regista e moderno story-teller, le cui parole 
accompagnano le immagini, le riflessioni e testimonianze collegate alla filiera del riciclo degli 
imballaggi in acciaio. Il nuovo approccio narrativo oscilla tra giornalismo e teatro e lo spettatore si 
trova coinvolto in un percorso affascinante e mai scontato. 

VENTENNALE RICREA

Il 10 ottobre 2017 si è svolto, nella splendida cornice di Palazzo Parigi Milano Hotel, il ventennale 
del Consorzio RICREA.
Per l’occasione è stato presentato il Green Economy Report “Dall’acciaio all’acciaio: una perfetta 
storia di economia circolare” elaborato dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile i cui dati sono 
stati presentati in occasione dell’evento, che si è sviluppato in due parti.
La prima parte più istituzionale con il talk show condotto da Antonio Di Bella (direttore di Rai 
News) e Filippo Solibello (conduttore Radio 2 Rai) che hanno commentato i dati del report con un 
parterre d’eccezione costituito da Edo Ronchi (presidente Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile 
e padre della legge che ha istituito Conai e i Consorzi di filiera); Domenico Rinaldini (presiden-
te RICREA); Giorgio Quagliuolo (presidente Conai) Federico Fusari (direttore RICREA); Andrea 
Barbabella (responsabile ricerche Fondazione per lo sviluppo sostenibile); Vincenzo Guadagnuolo 
(amministratore delegato Acciaierie di Sicilia); Paolo Pozzato (presidente Assofermet); Alberto Ferro 
(presidente Eco-Ricicli Veritas).
La seconda parte più conviviale dove barattoli e scatolette, tra gli imballaggi in acciaio più cono-
sciuti e diffusi nelle dispense di tutti gli italiani, sono stati protagonisti di uno showcooking di 
eccezione curato da Moreno Cedroni, uno degli chef italiani più creativi che ha dimostrato come 
sia possibile realizzare creazioni da vero gourmet a partire da cibi in scatola. Un esempio per tutti la 
ricetta di “Tonno con la salsa tonnata, quinoa agrodolce e brodo leggero di campari e pepe rosa” 
presentata dallo Chef del rinomato ristorante “La Madonnina del pescatore” a Senigallia.

TAORMINA GOURMET

Si è svolta dal 21 a 23 ottobre a Giardini Naxos il “Taormina Gourmet” la rassegna dedicata al food 
& beverage organizzata dal giornale online Cronache di Gusto e dedicata agli appassionati, agli 
addetti ai lavori ed ai giornalisti.
Grandi chef e prodotti simbolo del made in Italy sono stati i protagonisti di una serie di lezioni 
imperdibili nei tre giorni dell’evento. Dalle tecniche di cucina all’uso di eccellenti materie prime, 
tutto quanto per far deliziare i visitatori con i piatti provenienti da tutta Italia, alcuni dei quali serviti 
su scatole in acciaio, imballaggio robusto, inviolabile, sicuro, riciclabile all’infinito e per questo scel-
to dagli organizzatori per far risaltare le pietanze proposte. Fra queste “La lampuga di Valentina” 
della chef milanese trapiantata in Sicilia Valentina Galli del ristorante” Il Tiranno” di Siracusa. Per 
non parlare della “Battuta di salsiccia al coltello” del macellaio gourmet palermitano Emanuele 
Cottone e concludere con “L’arancino di seppia ripieno ai ricci di mare” dello chef Christian Busca 
prossimo all’apertura del ristorante dell’Ortea Palace Luxury Hotel.

ECOMONDO

Dal 7 al 10 novembre RICREA è stato ad ECOMONDO, la fiera leader della green e circular eco-
nomy nell’area euro-mediterranea.  Un evento internazionale con un format innovativo che unisce 
in un’unica piattaforma tutti i settori dell’economia circolare: dal recupero di materia ed energia 
allo sviluppo sostenibile. Al Padiglione B1 di Rimini Fiera, RICREA assieme a CONAI e i consorzi 
di Filiera ha ricevuto i propri ospiti in uno stand nuovo più funzionale e meglio rappresentativo del 
Sistema.
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2.3  RICERCA E SVILUPPO

1° Report di sostenibilità RICREA “Dall’acciaio all’acciaio: una perfetta storia di economia circo-
lare”

Nel 2017, a distanza di 20 anni dalla nascita del consorzio RICREA, è stato prodotto il 1° report 
di sostenibilità sulla base di rendicontazione del Green Economy Report (GER) ideato dalla 
Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile. 
Con questo documento, prodotto con il supporto tecnico-scientifico della Fondazione per lo 
Sviluppo Sostenibile, il Consorzio ha voluto raccontare il cambiamento che, negli ultimi vent’anni, 
ha investito la filiera nazionale del recupero degli imballaggi in acciaio, il ruolo svolto da RICREA in 
questa evoluzione e i risultati raggiunti e le prospettive di questo settore alla luce dei nuovi obiettivi 
europei. 

I benefici economico-ambientali generati tra il 2005 e il 2016 dal riciclo degli imballaggi in acciaio 
gestiti direttamente da RICREA, sono:
l  119 M€ risparmiati grazie alle emissioni di gas serra evitate
l   350 M€ risparmiati grazie alla materiale prima recuperata
l   3 Mt di materia prima vergine risparmiata, pari al peso di 8.000 Frecciarossa ETR1000
l   4 Mt di emissioni di gas serra evitate, pari alle emissioni generate in un anno da circa 1 milione 

di auto con percorrenza media annua di 20 mila km

Sono meglio rappresentati nei grafici di seguito riportati:

FIG 2.17: Materia prima risparmiata da riciclo e rigenerazione nel sistema Ricrea 2005/2016 (ton) 
– Green Economy Report RICREA
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FIG 2.18: Energia primaria risparmiata grazie a riciclo e rigenerazione nel sistema 
Ricrea 2005/2016 (GWh) – Green Economy Report RICREA
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FIG 2.19: Emissioni evitate da riciclo e rigenerazione nel sistema Ricrea 2005/2016 (ton CO2eq) – Green Economy 
Report RICREA

Fonte: CONAI
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Partecipazione al Consiglio Nazionale della Green Economy

Anche nel 2017 RICREA è fra i soggetti partecipanti al Consiglio Nazionale della Green Economy. 
Il Consiglio promuove lo sviluppo della green economy in Italia, costituisce una sede di confronto, 
di analisi, di proposta e di iniziativa, coinvolge organizzazioni di imprese di diversi settori per dare 
più forza e peso ad una visione condivisa e a un’azione comune.
Gli Stati Generali della Green Economy sono promossi dal Consiglio Nazionale della Green 
Economy, composto da 66 organizzazioni di imprese rappresentative della green economy in 
Italia, in collaborazione con il Ministero dell’Ambiente e con il Ministero dello Sviluppo Economico. 
Durante la fiera Ecomondo a Rimini, si è svolta la 6^ edizione degli Stati Generali della Green 
Economy.

Partecipazione a Osservatorio sulla Green Economy 
dell’Università Bocconi

RICREA ha partecipato anche quest’anno all’Osservatorio sulla Green Economy, nato in sede IEFE 
- Università Bocconi, come strumento che si propone di sviluppare, attraverso attività di ricerca e 
di approfondimento, i principali temi del dibattito sulla green economy, tramite una piattaforma di 
dialogo e collaborazione con gli attori del mondo istituzionale e delle imprese.
È suddiviso in due tavoli di lavoro separati, policy e management, con agende separate ma in 
collaborazione tra i due. 

Studio “Riprodotti”

Sempre più interesse è riservato al contenuto di materiale riciclato dei manufatti (anche di design). 
RICREA continua ad investigare quali siano i prodotti realizzati con acciaio riciclato proveniente 
dagli imballaggi in acciaio conferiti nella raccolta differenziata ed avviati a riciclo tramite la rete di 
operatori collegati al consorzio RICREA.
Scopo del lavoro è sia quello di dimostrare ai cittadini che l’impegno nel fare la raccolta differen-
ziata porta ad un effettivo riciclo e riutilizzo del materiale ma anche che la scelta di utilizzare un 
materiale riciclabile e riutilizzabile all’infinito porta dei giovamenti al sistema nel suo complesso. 
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3.1 Relazione sulla Gestione ai sensi art. 2428  anno 2017

Andamento della gestione

Signori Consorziati, il bilancio di esercizio al 31/12/2017 chiude con un avanzo di gestione di  
Euro 759.322 dopo aver effettuato ammortamenti, accantonamenti e svalutazioni per complessivi 
Euro 33.287. 
 
Conto economico gestionale sintetico (€/000): 
 

 2016 2017 Variazione 

Ricavi da Cac 9.180 9.687 + 507 

Ricavi da cessione materiale 8.259 10.636 +  2.377 

Altri ricavi 69 559 + 490 

Totale Ricavi 17.508 20.882 + 3.374 

Costi di raccolta e riciclo 15.177 15.688 + 511 

Costi diretti e indiretti 2.347 3.314 + 967 

Costi Conai 997 1.039 + 42 

Ammortamenti /Svalutazioni 31 34 + 3 

Totale Costi 18.552 20.075 + 1.523 

Prov./Oneri e rettifiche finanz. 67 112 + 45 

Imposte e Tasse 12 160 + 148 

Risultato d’esercizio - 989 759 + 1.748 
 
I ricavi totali aumentano di 3,374 milioni di euro grazie a: 
-  incremento significativo dei ricavi da cessione materiale che hanno beneficiato di un andamento 

del mercato del rottame di ferro più stabile rispetto al 2016; 
- miglioramento dei ricavi complessivi da Contributo Ambientale per effetto della riduzione dei 

rimborsi ex ante/ex post (- 219.000 euro), aumento da procedura import semplificata (+ 206.000 
euro), incremento dei ricavi ordinari, ex ante/ex post da esercizi precedenti (+ 82.000 euro); 

- sostanzialmente stabili i ricavi da contributo ordinario che mostrano un leggero decremento di 
euro 18.000 rispetto all’esercizio precedente; 

- incremento della voce altri ricavi di euro 490.000 la cui parte principale è dovuta al rilascio di fondi 
accantonati nei precedenti esercizi. 

L’aumento complessivo dei costi di 1,523 milioni di euro è sostanzialmente dovuto a: 
-	 aumento dei costi di raccolta e riciclo di 511.000 euro per maggior costo unitario medio pagato 

per i flussi provenienti dalla raccolta differenziata a causa della rimodulazione delle fasce di qua-
lità previste dall’Accordo Quadro Anci-Conai; 

-	 aumento dei costi di comunicazione e ricerca di 785.000 euro per le campagne di promozione 
per facilitare il riconoscimento degli imballaggi in acciaio e di progetti di ricerca al fine di miglio-
rare le tecniche di selezione e riciclo. 

Non vi sono da segnalare variazioni significative per tutte le altre voci di costi.  
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Il totale dell’immesso al consumo nel corso del 2017 è stato pari a ton. 479.737 con un incremento 
dell’1,3% rispetto al 2016 e una raccolta complessiva di ton. 429.830 in riduzione dell’1,9% rispetto 
all’anno precedente. La riduzione è essenzialmente dovuta al calo delle quantità raccolte da super-
ficie pubblica nella modalità indifferenziata in alcune aree critiche, in cui le istituzioni locali hanno 
preferito l’invio all’estero dei volumi raccolti senza preventiva selezione. 
 
Il volume complessivo avviato a riciclo ammonta a ton. 361.403 con un incremento dell’ 0,3% e 
con un tasso di riciclo del 75,3% che, seppur in calo rispetto allo scorso anno, si attesta su valori 
considerevolmente alti e comunque di molto superiori all’obiettivo del 50% fissato dalla normativa 
in vigore. 
 
Ancora una volta  inseriamo una nota particolare relativa all’adozione dello Statuto Tipo Ministeriale 
che, dopo la sentenza del Consiglio di Stato n. 4476/2015 del 24/9/2015 favorevole al ricorso pre-
sentato da Ricrea e la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del 24 Giugno 2016 di un nuovo decreto 
relativo allo Schema Tipo di Statuto dei Consorzi di filiera, era stato oggetto di un nuovo ricorso al 
TAR da parte di Ricrea che ravvisava ancora elementi in contrasto con i principi e le norme legali 
di riferimento e le stesse statuizioni della sentenza del Consiglio di Stato nella nuova formulazione 
proposta. 
Contemporaneamente venivano avviati contatti con il Ministero competente per giungere ad una 
soluzione concordata che si sono conclusi positivamente con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 
del 23 Maggio 2017 di un decreto correttivo dello Schema di Statuto precedentemente pubblicato 
che recepiva sostanzialmente le richieste avanzate dal nostro Consorzio. 
A seguito di tale decisione in data 12 Settembre 2017 il Consiglio di Amministrazione di questo 
Consorzio convocava un’Assemblea per il giorno 3 Ottobre 2017 per l’approvazione del nuovo 
Statuto e del Regolamento di attuazione del nuovo Statuto. 

L’Assemblea, regolarmente tenutasi il 3 Ottobre 2017, ha deliberato all’unanimità: 
a)	di adottare il nuovo testo di Statuto consortile, in conformità a quanto espressamente richiesto 

dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ai sensi del D.L. 24 giugno 
2016, aggiornato con decreto correttivo del 3 maggio 2017 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 118 del 23 maggio 2017;  

b)	di adottare altresì il nuovo Regolamento di attuazione dello Statuto stesso, sempre in ottempe-
ranza a quanto stabilito dal Ministero, documenti entrambi che acquisiranno efficacia legale a 
far tempo e condizionatamente all’approvazione della delibera e del relativo testo da parte del 
Ministero stesso. 

Il nuovo testo di Statuto ed il nuovo Regolamento di attuazione sono stati inviati in data 13 Ottobre 
2017 al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con richiesta di approva-
zione ufficiale. 
 
Nel corso dell’esercizio 2017 è stato avviato con Conai il monitoraggio del livello della Riserva 
Massima necessaria a garantire il funzionamento del sistema in ottemperanza alla delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 20 Luglio 2016 che approvava all’unanimità i criteri di autorego-
lamentazione delle riserve patrimoniali concordate con Conai. 
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Conto economico riclassificato

Ai fini dell’analisi della situazione del Consorzio, nonché per una più completa visione dell’anda-
mento della gestione, si provvede a riclassificare il conto economico in modo tale da evidenziare i 
risultati intermedi di particolare significatività. 

Principali dati economici

2017 2016

Ricavi delle vendite 20.322.902 17.439.597 

VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA 20.322.902 17.439.597 

Costi della produzione operativa - 19.133.426 - 17.758.136 

VALORE AGGIUNTO 1.189.476 - 318.539 

Costi del personale - 723.350 - 697.204 

MARGINE OPERATIVO LORDO 466.126 - 1.015.743 

Ammortamenti e accantonamenti - 33.287 - 30.403 

RISULTATO OPERATIVO 432.839 - 1.046.146 

Risultato dell’area accessoria 374.743 2.327 

Risultato dell’area finanziaria 79.695 81.825 

EBIT NORMALIZZATO 887.277 - 961.994 

Oneri finanziari                      -  -   

Rettifiche di valore attività    32.542  - 15.130 

EBIT INTEGRALE 919.819 - 977.124 

RISULTATO LORDO 919.819 - 977.124 

Imposte sul reddito                              - 160.497 -12.362 

Risultato Netto 759.322 -989.487 
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Principali dati patrimoniali

Lo stato patrimoniale del Consorzio confrontato con quello dell’esercizio precedente è il seguente 
(in Euro):

2017 2016

Immobilizzazioni immateriali nette 70.200  33.960 

Immobilizzazioni materiali nette 35.155  27.639 

Immobilizzazioni in corso 70.400 -

Capitale immobilizzato (A) 175.755  61.599 

Crediti verso soci per vers. ancora dovuti 13  13 

Crediti verso Clienti 5.407.947  4.685.552 

Altri crediti 788.701  990.476 

Attività finanziarie che non costit. immob. 11.546.305  11.513.763 

Ratei e risconti attivi 91.700  117.961 

Attività d’esercizio a breve termine (B) 17.834.666  17.307.765 

Debiti verso fornitori 8.458.631  7.393.389 

Acconti -    -   

Debiti tributari e previdenziali 118.785  90.689 

Altri debiti 93.561  357.046 

Ratei e risconti passivi 1.167  10.794 

Passività d’esercizio a breve termine (C) 8.672.144  7.851.918 

Capitale d’esercizio netto (D = B-C) 9.162.522  9.455.847 

Trattamento di fine rapporto di lavoro sub. 126.609  100.605 

Debiti tributari e previdenziali (oltre 12 mesi) -    -   

Altre passività a medio e lungo termine 522.999  730.522 

Passività a medio lungo termine (E) 649.608  831.127 

Capitale investito (A+D-E) 8.688.669  8.686.319 

Patrimonio netto 18.763.176  18.000.042 

Posizione finanz. netta a medio lungo termine -    -   

Posizione finanziaria netta a breve termine 10.074.507  9.313.723 

Mezzi propri e indebitamento finanziario netto 8.688.669  8.686.319 
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Principali  dati finanziari

La posizione finanziaria netta al 31/12/2017, è la seguente:

  2017 2016  Var. 2017/2016

 Depositi bancari 10.074.507 9.313.723 760.784 

 Denaro e altri valori in cassa -   -   -   

 Titoli di Stato 11.546.305 11.513.763 32.542 

 Disponibilità liquide ed azioni proprie 21.620.812 20.827.486 793.326 

 Attività finanz. che non costituiscono immobilizz.  -   

 Obbligaz. e obbligaz. convertibili  (entro 12 mesi)  -   

 Debiti verso soci per finanz. (entro 12 mesi)  -   

 Debiti verso banche (entro 12 mesi)  -   

 Debiti verso altri finanziatori (entro 12 mesi)  -   

 Anticipazioni per pagamenti esteri  -   

 Quota a breve di finanziamenti  -   

 Debiti finanziari a breve termine  -   

 Posizione finanziaria netta a breve termine  21.620.812  20.827.486 793.326 

 Obbligaz. e obbligaz. convertibili (oltre 12 mesi)  -   

 Debiti verso soci per finanz. (oltre 12 mesi)  -   

 Debiti verso banche (oltre 12 mesi)  -   

 Debiti verso altri finanziatori (oltre 12 mesi)  -   

 Anticipazioni per pagamenti esteri  -   

 Quota a lungo di finanziamenti  -   

 Crediti finanziari  -   

 Posizione finanz. netta a medio e lungo termine  -   

 Posizione finanziaria netta 21.620.812 20.827.486 793.326 

Si segnala che gli indici di solvibilità del Consorzio rimangono su livelli positivi. 
Per una migliore descrizione della situazione finanziaria si riportano nella tabella sottostante alcu-
ni indici finanziari: 
• Quoziente di disponibilità: attivo corrente/passività corrente = 3,22 
• Indice di liquidità: liquidità differite + liquidità immediate/pass. correnti = 3,21 
 
Un valore pari o superiore all’unità è indice di una situazione di solvibilità positiva. 
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Attività di comunicazione

Tra gli obiettivi di RICREA c’è da sempre la sensibilizzazione dei suoi stakeholder di riferimento 
(Cittadini, Enti Locali Territoriali, Municipalizzate, Associazioni di Categoria, Acciaierie, Operatori, 
Aziende produttrici ed utilizzatrici di imballaggi in acciaio, Università) attraverso attività di comuni-
cazione con lo scopo di creare una cultura ed un’educazione ambientale focalizzata sull’importanza 
della raccolta differenziata, del riciclo e del recupero degli imballaggi d’acciaio e di come essi siano 
un esempio perfetto di economia circolare. 
Nel 2017 RICREA ha intensificato i suoi sforzi in questa direzione attraverso numerose attività sia 
a livello nazionale, proseguendo l’esperienza della Campagna Radio sui canali di Radio Rai, sia a 
livello locale presso i comuni italiani con la collaborazione a quasi 100 progetti di comunicazione 
in varie province.  
Tra le attività ricordiamo Capitan Acciaio, il tour itinerante ideato da RICREA, per sensibilizzare i 
cittadini alla raccolta differenziata degli imballaggi in acciaio. 
Non meno importanti sono  le attività Educational con i progetti “Green game”, rivolto agli stu-
denti delle scuole superiori; “Ambarabà RICICLOclò”, riservato invece alle scuole elementari e 
“RICIclick” per le scuole  medie.  
Grande attenzione RICREA pone anche alle attività B2B con l’organizzazione e la presenza a con-
vegni e fiere (ad esempio fiera Ecomondo). 
Il Consorzio ha inoltre attivato un’intensa attività Social attraverso i canali Facebook, Twitter, 
Youtube ed Instagram, con la creazione di profili istituzionali RICREA. L’engagement generato con 
i post riguardanti le attività consortili ha prodotto come risultati immediati: oltre 29mila like sulla 
pagina FB, 1480 follower su Instagram, e 2248 su Twitter. 
Segnaliamo che il 10 ottobre 2017 si è svolto, presso Palazzo Parigi a Milano, il ventennale del 
Consorzio RICREA. Per l’occasione è stato presentato il Green Economy Report “Dall’acciaio 
all’acciaio: una perfetta storia di economia circolare” elaborato dalla Fondazione per lo Sviluppo 
Sostenibile i cui dati sono stati presentati da Edo Ronchi (presidente della Fondazione per lo 
Sviluppo Sostenibile e padre della legge che ha istituito Conai e i Consorzi di filiera) e commentati 
da Giorgio Quagliuolo (presidente Conai) Andrea Barbabella (responsabile ricerche Fondazione 
per lo sviluppo sostenibile); Vincenzo Guadagnuolo (amministratore delegato Acciaierie di Sicilia); 
Paolo Pozzato (presidente Assofermet); Alberto Ferro (presidente Eco-Ricicli Veritas); Domenico 
Rinaldini (presidente RICREA); Federico Fusari (direttore RICREA). 

Strumenti finanziari e gestione del rischio finanziario

Ai sensi dell’articolo 2428 punto 6-bis del codice civile, si confermano gli investimenti fatti dal 
Consorzio nel 2017 per complessivi tre milioni di Euro nel fondo Obbligazionario Carmignac 
Portfoglio Capital Plus e nel Fondo Obbligazionario Deutsche Invest I Global Fund. La parte restan-
te degli investimenti del Consorzio si concentra in titoli di stato. 
Non risultano, pertanto, esposti nello stato patrimoniale investimenti in danaro, valute, cambi o 
in partecipazioni di società soggette a significative oscillazioni e all’andamento dei tassi ovvero di 
indici di mercato. Per la tipologia di attività propria non vengono effettuati investimenti o opera-
zioni di copertura in materia di gestione finanziaria che comportano l’esposizione a rischi di natura 
finanziaria. 
In ossequio ai nuovi principi contabili emanati in seguito al D. Lgs. 139/2015, le attività finanziarie 
suesposte sono state valutate secondo i precedenti principi contabili per quegli strumenti già in 
essere nel bilancio al 31-12-2015 perché non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio, ed al 
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costo di acquisto per quelli acquisiti a partire dal 01/01/2016 perché ricorrono le condizioni per la 
non applicazione del criterio del costo ammortizzato per tener conto del fattore temporale (i titoli 
sono iscritti nell’attivo circolante; inoltre i costi di transazione e ogni altra differenza tra valori iniziali 
e valori a scadenza sono di scarso rilievo). La valorizzazione al costo ammortizzato non ha prodotto 
peraltro effetti significativi. Ovviamente, il costo così determinato è stato poi adeguato all’anda-
mento di mercato per mezzo del fondo svalutazione. 

Rischio del credito

Vi precisiamo che, ai fini dell’informativa che segue, non sono stati considerati suscettibili di gene-
rare rischi finanziari i crediti e i debiti di natura commerciale, la totalità dei quali ha scadenza con-
trattuale non superiore ai 24 mesi. 

Strumenti finanziari Politiche di gestione del rischio

Crediti finanziari Non sussistono rischi

Depositi bancari e postali Non sussistono rischi

Assegni Non sussistono rischi

Denaro e valori in cassa Non sussistono rischi

Altri debiti Non sussistono rischi

Rischio di liquidità

Circa le politiche e le scelte sulla base delle quali si intende fronteggiare i rischi di liquidità si segnala 
quanto segue: 
• il Consorzio possiede attività finanziarie per le quali esiste un mercato liquido e che sono 

prontamente vendibili per soddisfare le necessità di liquidità; 
• non esistono strumenti di indebitamento o altre linee di credito per far fronte alle esigenze di 

liquidità; 
• il Consorzio non possiede attività finanziarie per le quali non esiste un mercato liquido ma dalle 

quali sono attesi flussi finanziari (capitale o interesse) che saranno disponibili per soddisfare le 
necessità di liquidità; 

• il Consorzio possiede depositi presso istituti di credito per soddisfare le necessità di liquidità; 
• non esistono differenti fonti di finanziamento; 
• non esistono significative concentrazioni di rischio di liquidità sia dal lato delle attività finanziarie 

che da quello delle fonti di finanziamento. 

Risorse Umane

Nel 2017 l’organico del Consorzio non è variato rispetto al 2016 attestandosi su complessivi 10 
elementi (1 dirigente e 9 dipendenti). 
Sono state intraprese, come per gli anni precedenti, tutte le iniziative necessarie alla tutela dei 
luoghi di lavoro, secondo quanto disposto dalla legislazione in materia (D.Lgs 81/2008 e s.m.i.).  
Le necessità formative e l’aggiornamento professionale del personale sono da sempre priorità del  
Consorzio ed è per questo che, anche nel 2017, Ricrea ha offerto ai propri dipendenti riunioni, corsi 
e seminari di aggiornamento professionale sia interni che esterni, tra i quali citiamo: 
- iniziative formative di approfondimento delle politiche, del programma, degli aspetti e degli 

impatti ambientali significativi oltre ai criteri di gestione del rischio e le novità introdotte della 
nuova edizione della normativa UNI EN ISO 9001:2015 e 14001:2015. 
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- Un corso di aggiornamento sulle norme della privacy, soprattutto con particolare attenzione 
all’applicazione in campo pratico. 

- Un corso base e un successivo corso di approfondimento relativo al nuovo gestionale tecnico–
amministrativo Navision installato in Ricrea. 

-  Un seminario esterno sulla  “Classificazione dei rifiuti e novità albo gestori”. 
-  Vari incontri interni di approfondimento su alcune evoluzioni delle procedure interne. 
-  Vari incontri operativi di aggiornamento su problematiche legate al rapporto con convenzionati e 

operatori. 
Si segnala l’assenza per maternità di una dipendente per complessivi 5 mesi e mezzo. In tale periodo 
di assenza si è provveduto a inserire una risorsa in sostituzione maternità per complessivi 3 mesi.  
Le assenze per malattia nel 2017 si sono attestate su una percentuale del 1,3% e non si registrano 
infortuni né malattie professionali.  

Modello di Organizzazione Gestione e Controllo e Organismo di Vigilanza 

In ottemperanza alle disposizioni previste dal D.Lgs. 231 del 2001 in materia di responsabilità ammi-
nistrativa delle società, il Consorzio dal 2013 ha adottato il proprio “Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo” ed ha nominato l’Organismo di Vigilanza (O.d.V.), che ha messo in atto,  nel 
corso del 2017,  tutte le attività di vigilanza e controllo necessarie per monitorare sull’efficacia e 
l’adeguatezza del Modello. Non risultano pervenute all’indirizzo PEC dell’O.d.V., a ciò espressa-
mente dedicato, segnalazioni relative ad eventuali violazioni del Codice Etico e del Modello di 
O.G.C. ex D.Lgs. 231/2001. 
 

Fatti significativi dopo la chiusura dell’esercizio 
 
Nel quadro dell’attività di vigilanza e controllo da parte del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare si è tenuto un incontro a Roma il 10 Gennaio 2018 nel corso del quale il 
Ministero ha confermato  l’iter in via di definizione del decreto di approvazione del nuovo Statuto 
da parte degli Uffici competenti e ha evidenziato la necessità di riduzione del livello delle riserve 
pur apprezzando la riduzione del contributo ambientale apportato nel 2016 che ha generato un 
disavanzo di gestione nell’esercizio 2016.  
Da parte di Ricrea sono stati anticipati i previsti risultati dell’esercizio 2017 e le azioni che saranno 
intraprese nel 2018 per la riduzione delle riserve patrimoniali.  
   
Destinazione del risultato di esercizio 
 
Il Consiglio di Amministrazione propone, ai sensi della normativa vigente, all’Assemblea dei 
Consorziati di accantonare l’avanzo di gestione di Euro 759.322,24 ad incremento delle esistenti 
riserve “avanzi di gestione”.  
 
Milano,  31 Marzo 2018 
 
f.to in originale il  Presidente del Consiglio di Amministrazione Domenico Rinaldini 
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3. 2. BILANCIO D’ESERCIZIO 2017

 STATO PATRIMONIALE 31 dicembre 2017 31 dicembre 2016

ATTIVO

A) Crediti verso soci per versamenti dovuti

Crediti verso soci per versamenti dovuti  13 13  

    Totale  crediti verso soci 13  13  

B) IMMOBILIZZAZIONI

I) - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

1) Costi di impianto e di ampliamento 0  0  

2) Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0  0  

3) Diritti di brevetto, utilizz.opere ingegno 51.532  0  

4) Concessioni, licenze, marchi  1.215 1.402  

5) Avviamento 0  0  

6) Immobilizzazioni in corso e acconti 0  0  

7) Altre  17.453 32.558  

    Totale  immobilizzazioni immateriali 70.200  33.960  

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

1) Terreni e fabbricati 0  0  

2) Impianti e macchinario  3.000 3.526  

3) Attrezzature industriali e commerciali 0  0  

4) Altri beni  32.155 24.113  

5) Immobilizzazioni in corso e acconti  70.400 0  

    Totale  immobilizzazioni materiali 105.555  27.639  

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

1) Partecipazioni 0  0  

a) Imprese controllate 0  0  

b) Imprese collegate 0  0  

c) Imprese controllanti 0  0  

d) Altre imprese 0  0  

Totale partecipazioni 0  0  

2) Crediti

- verso imprese controllate

- entro i 12 mesi 0 0

- oltre i 12 mesi 0 0
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- verso imprese collegate

- entro i 12 mesi 0 0

- oltre i 12 mesi 0 0

- verso imprese controllanti

- entro i 12 mesi 0 0

- oltre i 12 mesi 0 0

- verso altri

- entro i 12 mesi 0 0

- oltre i 12 mesi 0 0

3) Altri titoli 0 0

4) Azioni proprie 0 0

    Totale immobilizzazioni finanziarie 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 175.755  61.599  

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE

 1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 0 0

 2) Prodotti in corso di lavorazione e semilav. 0 0

 3) Lavori in corso su ordinazione 0 0

 4) Prodotti finiti e merci 0 0

 5) Acconti 0 0

    Totale  rimanenze 0 0

II - CREDITI

 1) verso clienti

   - entro i 12 mesi  5.407.947 4.685.552  

   - oltre i 12 mesi 0 0

 2) Verso imprese controllate

   - entro i 12 mesi 0 0

   - oltre i 12 mesi 0 0

 3) Verso imprese collegate

   - entro i 12 mesi 0 0

   - oltre i 12 mesi 0 0

 4) verso imprese controllanti

   - entro i 12 mesi 0 0

   - oltre i 12 mesi 0 0
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 5 bis) Crediti tributari

   - entro i 12 mesi  203.923 297.592  

   - oltre i 12 mesi 0  0  

 5 ter) Imposte anticipate

   - entro i 12 mesi  460.817 591.912  

   - oltre i 12 mesi 0  0  

5 quater) Verso altri

   - entro i 12 mesi  117.769 94.739  

   - oltre i 12 mesi  6.192 6.233  

    Totale crediti  6.196.648  5.676.028 

III - ATTIVITA’ CHE NON COSTITUISCONO
      IMMOBILIZZAZIONI

 1) Partecipazioni in imprese controllate 0 0

 2) Partecipazioni in imprese collegati 0 0

 3) Partecipazioni in imprese controllanti 0 0

 4) Altre partecipazioni 0 0

 5) Azioni proprie 0 0

 6) Altri titoli 11.546.305  11.513.763  

Totale attività non immobilizzate 11.546.305  11.513.763  

IV - DISPONIBILITA’ LIQUIDE

1) Depositi bancari e postali  10.074.507 9.313.723  

2) Assegni 0  0  

3) Danaro e valori in cassa 0  0  

    Totale disponibilità liquide 10.074.507  9.313.723  

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 27.817.460  26.503.514  

D) RATEI E RISCONTI  91.700 117.961  

TOTALE ATTIVO  28.084.928 26.683.087  
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 STATO PATRIMONIALE  31 dicembre 2017  31 dicembre 2016

PASSIVO

A) - PATRIMONIO NETTO

I -  CAPITALE SOCIALE  591.463 587.651  

II - RISERVE DA SOVRAPPREZZO AZIONI 0  0  

III - RISERVE DI RIVALUTAZIONE 0  0  

IV - RISERVA LEGALE 0  0  

V - RISERVE STATUTARIE 0  0  

VI - ALTRE RISERVE 17.412.391  18.401.878  

VII -  RISERVA PER OPERAZ. DI COPERT. DEI 
FLUSSI FINANZ 0  0  

VIII - AVANZI (DISAVANZI) ESERCIZI PRECED. 0  0  

IX -   AVANZO (DISAVANZO) DELL'ESERCIZIO  759.322 -989.487  

TOTALE PATRIMONIO NETTO 18.763.176  18.000.042  

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

 1) Fondi di trattamento quiescenza 0 0

 2) Fondi per imposte 0 0

 4) Altri  522.999 730.523  

Totale fondi per rischi ed oneri 522.999  730.523  

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 126.609  100.605  

D) DEBITI

 1) Obbligazioni

   - entro i 12 mesi 0 0 

   - oltre i 12 mesi 0 0 

 1) Obbligazioni convertibili

   - entro i 12 mesi 0 0 

   - oltre i 12 mesi 0 0 

 3) debiti verso soci per finanziamenti

   - entro i 12 mesi 0 0 

   - oltre i 12 mesi 0 0 

 4) Debiti verso banche

   - entro i 12 mesi 0 0 

   - oltre i 12 mesi 0 0 
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5) Debiti verso altri finanziatori

   - entro i 12 mesi 0 0 

   - oltre i 12 mesi 0 0 

6) Acconti

   - entro i 12 mesi 0 0 

   - oltre i 12 mesi 0 0 

7) Debiti verso fornitori

   - entro i 12 mesi 8.458.631  7.393.388  

   - oltre i 12 mesi 0 0 

8) Debiti rappresentati da titoli di credito

   - entro i 12 mesi 0 0 

   - oltre i 12 mesi 0 0 

9) Debiti verso imprese controllate

   - entro i 12 mesi 0 0 

   - oltre i 12 mesi 0 0 

10) Debiti verso imprese collegate

   - entro i 12 mesi 0 0 

   - oltre i 12 mesi 0 0 

11) Debiti verso imprese controllanti

   - entro i 12 mesi 0 0 

   - oltre i 12 mesi 0 0 

12) Debiti tributari

   - entro i 12 mesi 64.506  35.526  

   - oltre i 12 mesi 0  0  

13) Debiti verso Enti previdenziali

   - entro i 12 mesi 54.279  55.164  

   - oltre i 12 mesi 0  0  

14) Altri debiti

   - entro i 12 mesi 93.561  357.045  

   - oltre i 12 mesi 0  0  

   Totale debiti 8.670.977  7.841.123  

E) RATEI E RISCONTI  1.167 10.794  

TOTALE  PASSIVO E NETTO 28.084.928  26.683.087  

Bilancio 2017



8687 87

CONTO ECONOMICO 31 dicembre 2017 31 dicembre 2016

A) VALORE DELLA PRODUZIONE:

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni  20.322.902 17.439.597  

2) Variazione delle riman. di prodotti in corso   
    di lavorazione, semilavorati e finiti 0 0

3) Variazione lavori in corso su ordinaz. 0  0  

4) Incrementi immobilizz. Per lavori int. 0  0  

5) Altri ricavi e proventi  558.701 69.465  

TOTALE  VALORE  PRODUZIONE 20.881.603  17.509.062  

B) COSTI DELLA PRODUZIONE:

6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e
    di merci -10.995  -8.065  

7) Per servizi -19.027.605  -17.657.136  

8) Per godimento di beni di terzi -94.826  -92.935  

9) Per il personale

  a) salari e stipendi -526.891  -506.949  

  b) oneri sociali -163.149  -157.712  

  c) trattamento di fine rapporto -26.859  -24.829  

  d)  trattamento di quiescenza e simili -3.872  -3.570  

  e) altri costi -2.579  -4.144  

  Totale costi per il personale -723.350  -697.204  

10) Ammortamenti e svalutazioni

   a) amm.to delle immobilizzazioni immateriali -20.877  -21.453  

   b) amm.to delle immobilizzazioni materiali -12.410  -8.950  

   c) svalutazione delle immobilizzazioni 0  0  

   d) svalut. crediti dell’att. circ. e delle disp. 0  0  

    Totale ammortamenti e svalutazioni -33.287  -30.403  

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime,
       sussidiarie, di consumo e merci 0 0

12) Accantonamenti per rischi 0 0

13) Altri accantonamenti 0 0

14) Oneri diversi di gestione -183.958  -67.139  

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE -20.074.021 -18.552.882 

A-B  DIFFERENZA TRA VALORE 
E COSTI DELLA PRODUZIONE  807.582 -1.043.820  
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C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI:

15) Proventi da partecipazioni 0 0

16) Altri proventi finanziari 79.695  81.825  

  a) da crediti iscritti nelle immobilizzaz. 0  0  

  b) da titoli iscritti nelle immobilizzaz. 0  0  

  c) da titoli iscritti nell’attivo circolante 77.639  56.016  

  d) proventi diversi dai precedenti 2.056  25.809  

 17) Interessi e altri oneri finanziari 0  0  

 17 bis) Utili e perdite su cambi 0  0  

TOTALE PROVENTI ED ONERI FIN. 79.695  81.825  

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA’ FIN.

18) Rivalutazioni  32.542 4.992  

19) Svalutazioni 0  -20.122  

TOTALE RETTIFICHE ATTIVITA’ FIN. 32.542  -15.130  

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 919.819  -977.125  

 20) Imposte 

 Imposte sul reddito dell’esercizio -29.402  0  

 Imposte differite / anticipate -131.095  -12.362  

21) AVANZO (DISAVANZO) dell’esercizio 759.322  -989.487  
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Rendiconto finanziario

Schema n. 1: 
Flusso della gestione reddituale determinato con il metodo indiretto

2017 2016

A. Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale 
(metodo indiretto)

Avanzo (disavanzo) dell’esercizio  759.322 -989.487 

Imposte sul reddito  160.497  12.362 

Interessi passivi/(interessi attivi) -79.695 -81.825 

(Dividendi)  -   0   

(Plusvalenze)/minusvalenze derivanti dalla cessione di attività  2.877  1.434 

1. Avanzo (disavanzo) dell’esercizio prima di imposte sul reddito, 
interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione  843.001 -1.057.515 

Rettifiche per elementi non monetari che non hanno 
avuto contropartita nel capitale circolante netto

Accantonamenti ai fondi  0    0   

Ammortamenti delle immobilizzazioni  33.287  30.403 

Accantonamento TFR  26.859  24.829 

Rettifiche di valore di attività finanziarie(+/-) -32.542  15.130 

2. Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn  27.604  70.362 

Variazioni del capitale circolante netto    

Decremento/ (incremento) delle rimanenze 0 0

Decremento/ (incremento) dei crediti vs clienti -722.395  974.727 

Incremento/(decremento) dei debiti verso fornitori  1.065.243 -173.468 

Decremento/(incremento) ratei e risconti attivi 
( togliendo i ratei interessi incassati)  26.230 -102.670 

Incremento/(decremento) ratei e risconti passivi 
( i ratei si i risconti no) -9.628 -2.261 

Altre variazioni del capitale circolante netto (crediti) 
crediti imposte anticipate  tributari

 201.974 -59.851 

Altre variazioni del capitale circolante netto (debiti) -395.886  288.713 

3. Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn  165.538  925.189 
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2017 2016

Altre rettifiche    

Interessi incassati/(pagati)  79.726  80.460 

(Imposte sul reddito pagate) -199 -229.554 

Dividendi incassati  -    0   

Utilizzo dei fondi rischi -207.524  0   

Utilizzo dei fondi TFR -855 -19.715 

4. Flusso finanziario dopo le altre rettifiche -128.852 -168.809 

Flusso finanziario della gestione reddituale (A) 907.291 -230.772 

B. Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento

Immobilizzazioni materiali -93.203 -8.211 

(Investimenti) -94.286 -8.375 

Prezzo di realizzo disinvestimenti  1.083  164 

Immobilizzazioni immateriali -57.116 -7.440 

(Investimenti) -57.116 -7.440 

Prezzo di realizzo disinvestimenti  -   0

Immobilizzazioni finanziarie 0 0

(Investimenti) 0 0

Prezzo di realizzo disinvestimenti 0 0

Flusso finanziario dell’attività di investimento (B) -150.319 -15.651 

C. Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento

Mezzi di terzi

Accensione finanziamenti 0 0

Rimborso finanziamenti 0 0

Incremento (decremento) debiti a breve verso banche 0 0

disinvestimento titoli (alienazione anticipata o scadenza naturale) 0  3.992.280 

acquisto titoli (nuovi investimenti) 0 -8.097.010 

   

Mezzi propri

Aumento di capitale a pagamento  3.812  9.475 

Cessione (acquisto) di azioni proprie 0 0

Dividendi (e acconti su dividendi) pagati 0 0

Flusso finanziario dell’attività di finanziamento (C) 3.812 -4.095.255 

Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (a ± b ± c) 760.784 -4.341.679 

Disponibilità liquide al 1 gennaio  9.313.723  13.655.402 

Disponibilità liquide al 31 dicembre  10.074.507  9.313.723 

760.784 -4.341.679 

Bilancio 2017



9091 91

3. 3. Nota integrativa al bilancio D’ESERCIZIO CHIUSO al 31/12/2017

Signori Consorziati,

la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante del Bilancio d’esercizio chiuso al 
31/12/2017, redatto secondo le norme del Codice Civile che regolano la predisposizione del 
bilancio d’esercizio delle società di capitali. Quello appena chiuso rappresenta il consuntivo del 
ventesimo esercizio di attività del Consorzio Nazionale Acciaio che, come noto, è stato costituito 
e disciplinato dalle norme introdotte dal D.lgs. 05/02/1997 n. 22, ex “Decreto Ronchi”, modificato 
successivamente con D. Lgs. n. 152 del 2006 e s.m.i..

La presente Nota integrativa al Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2017 è stata redatta in confor-
mità a quanto disposto dagli artt. 2427 e 2427-bis del Codice Civile, e per comodità e brevità nel 
prosieguo si potrà fare riferimento ad essa anche utilizzando l’indicazione di “Bilancio d’esercizio”.

Essa risulta redatta secondo la struttura, i principi contabili e i criteri di valutazione introdotti e/o 
modificati dal D. Lgs. n. 139/2015. Il Bilancio al 31/12/2017 è redatto in unità di Euro nel rispetto 
degli schemi previsti dagli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile. Non è stata utilizzata la facoltà 
prevista nell’articolo 2423-ter del Codice Civile a proposito della suddivisione e raggruppamento 
delle voci rispetto a quelle indicate negli schemi di stato patrimoniale e di conto economico previsti 
dagli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile. 

Non si sono verificati fatti eccezionali che abbiano richiesto il ricorso a deroghe di cui agli artt. 
2423 e 2423-bis del Codice Civile; inoltre non si sono operati raggruppamenti di voci di Stato 
Patrimoniale e di Conto Economico ad eccezione dei casi previsti dalla norma. La Nota integrativa 
è articolata in modo da fornire quanto segue:

l   principi contabili e criteri di valutazione applicati
l   informazioni sullo stato patrimoniale
l   informazioni sul conto economico
l   altre informazioni.
In calce si aggiungono tutte le informazioni complementari ritenute necessarie ai fini di produrre 
una chiara e veritiera rappresentazione del bilancio. 

Criteri di formazione

Il Bilancio d’esercizio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, come 
risulta dalla presente Nota Integrativa, redatta ai sensi dell’articolo 2427 e 2427-bis del Codice 
civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2423, parte integrante del Bilancio 
d’esercizio. 
Il Bilancio è stato redatto nell’osservanza dei Principi Contabili Italiani, emanati dall’O.I.C. nel 
2016 in seguito al D.Lgs. 139/2015, e dei successivi eventuali emendamenti. Si precisa che tali 
nuovi principi sono stati applicati alle fattispecie sorte a partire dal 1° gennaio 2016, mentre per 
le componenti delle voci sorte antecedentemente che non hanno ancora esaurito i propri effetti in 
bilancio si è optato per la continuazione con i precedenti principi e criteri.
Con specifico riferimento all’articolo 2427 del Codice Civile, Vi esponiamo i criteri di valutazione 
adottati nonché le ragioni economiche delle principali variazioni intervenute nelle singole poste 
che compongono lo stato patrimoniale e il conto economico nella loro consistenza rispetto al pre-
cedente esercizio. Per un’agevole comparabilità di quanto andiamo ad esporre, vengono inserite, 
ove ritenuto necessario, delle tabelle riepilogative delle variazioni.
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Criteri di valutazione

I criteri utilizzati nella formazione del Bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2017 non si discostano da 
quelli utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valuta-
zioni e nella continuità dei medesimi principi.

La valutazione delle voci del Bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e com-
petenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività nonché tenendo conto della funzione 
economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato.

L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati.

In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e 
non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario 
ai fini della comparabilità dei bilanci del Consorzio nei vari esercizi.

I criteri di valutazione adottati, aderenti al principio della prevalenza della sostanza sulla forma, 
principio peraltro obbligatorio laddove non espressamente in contrasto con altre norme specifiche 
sul bilancio, consentono la rappresentazione delle operazioni secondo la loro effettiva realtà eco-
nomica. 

Segnaliamo che i rimborsi ex-post ed ex-ante di contributi ambientali sono stati contabilizzati e 
classificati nella voce A1 a diretta diminuzione dei ricavi cui si riferiscono.

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni Immateriali

Sono rappresentate da costi ed oneri accessori che hanno utilità pluriennale e sono state iscritte, 
laddove previsto, previo consenso del Collegio Sindacale.

I valori iscritti nell’attivo sono annualmente rettificati da quote di ammortamento calcolate in misura 
sistematica in relazione alla residua possibilità di utilizzazione.
 
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato nei seguenti termini:
l  software: è ammortizzato in relazione alla durata dei relativi contratti; in mancanza di una durata 
dei contratti, la vita utile delle licenze software è stimata in tre anni, pertanto l’aliquota di ammor-
tamento è pari al 33,33%;
l  migliorie su beni di terzi: sono ammortizzate in relazione al minor periodo tra la durata contrat-
tuale della locazione e la loro utilità futura. Aliquota di ammortamento 20%;
l  marchio del Consorzio: è ammortizzato in un periodo di dieci anni. Aliquota di ammortamento 
10%.
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Immobilizzazione materiali

Sono iscritte in bilancio al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori di diretta imputa-
zione e dei costi diretti per la quota ragionevolmente imputabile al bene. I valori iscritti nell’attivo 
sono annualmente rettificati da quote di ammortamento determinate con riferimento alle caratte-
ristiche tecniche ed alla residua possibilità di utilizzazione dei beni a partire dall’esercizio in cui gli 
stessi sono entrati in funzione. Le spese di manutenzione e riparazione aventi natura ordinaria, non 
incrementative del valore del bene o non suscettibili di prolungarne la vita utile, sono computate 
nell’esercizio in cui sono sostenute ed addebitate al conto economico.

L’immobilizzazione che alla data di chiusura dell’esercizio sia di valore inferiore a quello di iscrizio-
ne in seguito all’accertamento di una perdita durevole di valore, viene iscritta a tale minor valore; 
questo non viene mantenuto nei successivi esercizi se sono venuti meno i motivi della rettifica 
effettuata. Le aliquote di ammortamento applicate per ciascuna categoria delle immobilizzazioni 
materiali di proprietà del Consorzio sono ritenute rappresentative del deperimento economico-
tecnico e sono le seguenti:

   								                Aliquote

l   impianti generici							       10%
l   mobili e arredi							       12%
l   macchine d’ufficio ed elaboratori elettronici				   20%
l   attrezzatura								       15%
l   impianti specifici							       25%

Si precisa che nelle immobilizzazioni materiali non sono presenti beni rivalutati né oneri finanziari 
capitalizzati.

Operazioni di locazione finanziaria (leasing)

Non sono presenti

Crediti

Sono esposti al presumibile valore di realizzo. L’adeguamento del valore nominale dei crediti al 
presumibile valore di realizzo è ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, determinato 
in considerazione sia delle condizioni economiche generali sia di valutazioni effettuate sulla scorta 
di un’analisi puntuale in merito alla possibilità di incasso. Si precisa, ai fini dei nuovi principi con-
tabili introdotti in seguito al D. Lgs. 139/2015, che i crediti commerciali hanno scadenza originaria 
inferiore all’anno e pertanto non si è applicato il criterio del costo ammortizzato per tener conto 
del fattore temporale.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio sono valutate al valore nominale. I valori dei 
depositi bancari comprendono le competenze attive e passive maturate alla data di riferimento 
dell’esercizio. 
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Debiti

Sono rilevati al valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione. Si 
precisa, ai fini dei nuovi principi contabili introdotti in seguito al D. Lgs. 139/2015, che i debiti 
commerciali hanno scadenza originaria inferiore all’anno e pertanto non si è applicato il criterio del 
costo ammortizzato per tener conto del fattore temporale.

Ratei e risconti

Sono determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne hanno determi-
nato l’iscrizione originaria adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Titoli
I titoli, destinati a non rimanere durevolmente nel portafoglio del Consorzio, sono iscritti al minore 
tra il costo d’acquisto ed il valore desumibile dall’andamento delle quotazioni di mercato, median-
te la contabilizzazione di apposito fondo svalutazione. Nel valore di iscrizione si è tenuto conto 
degli oneri accessori di diretta imputazione. Si precisa, ai fini dei nuovi principi contabili introdotti 
in seguito al D.Lgs. 139/2015, che ricorrono le condizioni per la non applicazione del criterio del 
costo ammortizzato (i titoli sono iscritti nell’attivo circolante; inoltre i costi di transazione e ogni altra 
differenza tra valori iniziali e valori a scadenza sono di scarso rilievo)

Partecipazioni

Non sono presenti

Azioni proprie

Non sono presenti

Fondi per rischi e oneri

Accolgono perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia 
alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non 
si è proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili 
ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere.

Fondo TFR

Il trattamento di fine rapporto corrisponde al credito complessivo maturato dai dipendenti alla data 
di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati e tenuto conto degli effetti della Riforma 
introdotta dalla Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) relativamente alle scelte 
effettuate dai dipendenti.
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Imposte sul reddito

Sono determinate nel rispetto delle norme dettate dal D.P.R. n. 917/86 e dal D. Lgs. n. 446/97 e 
successive modificazioni, sulla base del risultato fiscale e tenuto conto di eventuali perdite riporta-
bili. Le imposte correnti dovute sono imputate al conto economico alla voce “Imposte sul reddito 
dell’esercizio” ed iscritte, nello stato patrimoniale, al passivo nella voce “Debiti tributari” al netto 
dei relativi crediti, ovvero tra i “Crediti Tributari” se questi ultimi sono prevalenti, secondo quanto 
previsto dai vigenti Principi Contabili. Le imposte anticipate e differite sono determinate in base 
alle differenze temporanee tra il valore attribuito alle attività e passività secondo criteri civilistici 
ed il valore attribuito alle medesime secondo criteri fiscali. I crediti per imposte anticipate sono 
iscritti nella voce di stato patrimoniale ‘’C II 5 ter - imposte anticipate’’, mentre i debiti per imposte 
differite sono iscritte nella voce ‘’B 2) Fondi per imposte, anche differite”. 
I debiti per imposte differite non sono iscritti in bilancio solo nel caso in cui l’insorgere del debi-
to sia di dubbia probabilità, mentre i crediti per imposte anticipate sono iscritti solo in presenza 
della ragionevole certezza della loro recuperabilità. Al riguardo, a partire dall’esercizio chiuso al 
31/12/2017, prudenzialmente non sono più iscritte imposte anticipate sulle differenze temporanee 
civilistico-fiscali sorte nell’esercizio a motivo del fatto che il rientro delle stesse è sovente molto 
differito nel tempo ed inoltre gli eventuali benefici fiscali sono in parte neutralizzati dall’insorgere 
di perdite fiscali e/o dal riporto di perdite pregresse.
L’avanzo di gestione, accantonato a riserva non distribuibile, ai sensi dell’art. 12 della L. n. 388/2000 
non è soggetto a tassazione.

L’art. 41 del D. Lgs. n. 22/1997, successivamente integrato dal comma 2-bis, consente agli eventua-
li avanzi di gestione accantonati a riserva dal sistema imballaggi di non concorrere alla formazione 
del reddito. E’ però necessario che non vi sia alcuna distribuzione di avanzi e riserve ai Consorziati, 
neanche in caso di scioglimento dei singoli apporti consortili. La modifica mira a garantire il rag-
giungimento degli obiettivi di recupero e riciclaggio. La Legge n. 388 del 23/12/2000 ha poi esteso 
con l’art. 12 lo stesso trattamento fiscale anche a tutti gli altri Consorzi.

Si riporta il testo del comma 2-bis, come inserito dall’art. 9 del collegato alla Finanziaria 2001:
“Per il raggiungimento degli obbiettivi pluriennali di recupero e riciclaggio, gli eventuali avanzi 
di gestione accantonati dal CONAI e dai consorzi di cui all’art. 40 nelle riserve costituenti il loro 
patrimonio netto, non concorrono alla formazione del reddito, a condizione che venga rispettato 
il divieto di distribuzione, sotto qualsiasi forma, ai consorziati di tali avanzi e riserve, anche in caso 
di scioglimento dei consorzi e del CONAI.
I soggetti di cui all’art. 38, comma 3, lettera a), partecipano al finanziamento dell’attività del 
CONAI”.

Riconoscimento ricavi

I ricavi sono determinati ed imputati al conto economico secondo il principio della competenza 
economico – temporale. I ricavi derivanti da prestazioni di servizi sono rilevati al momento dell’av-
venuta esecuzione della prestazione. I ricavi per cessioni di beni sono contabilizzati nel momento 
del passaggio della proprietà, identificato col momento nel quale sono traslati i rischi ed i benefici 
dei beni ceduti.
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Criteri di conversione dei valori espressi in valuta

I valori espressi in valuta sono convertiti al cambio vigente nel giorno della transazione, o, in man-
canza, nel giorno antecedente più prossimo.

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi

Alla luce dei nuovi principi contabili introdotti in seguito al D.Lgs. 139/2015, garanzie, impegni, 
beni di terzi e rischi non sono più riflessi nei conti d’ordine; pertanto di essi si tiene conto, ove appli-
cabile, nelle voci di bilancio e si fornisce la necessaria informativa nella presente Nota Integrativa.

Dati sull’occupazione

L’organico medio del Consorzio, ripartito per categoria, ha subito, rispetto al precedente esercizio, 
le seguenti variazioni.

Organico  31/12/2017  31/12/2016 Variazioni

Dirigenti 1 1 0

Impiegati 9 9 0

Operai 0 0 0

Altri 0 0 0

10 10 0

Nel 2017 la media dei dipendenti è stata di 10 unità.

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro applicato agli impiegati e ai quadri è quello degli addetti 
del settore metalmeccanico.
Ai dirigenti è applicato il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i dirigenti di aziende metal-
meccaniche.

ATTIVITÁ

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

13 13 -

La voce esprime un credito del Consorzio nei confronti di un consorziato per il pagamento della 
sua quota consortile.
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B) Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni immateriali

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

 70.200  33.960  36.240 

Movimento delle Immobilizzazioni Immateriali

Descrizione Valore 
31/12/2016

Incrementi 
esercizio

Decrementi 
esercizio 

Amm.to 
esercizio

Valore 
31/12/2017

Diritti brevetti industriali  -    56.182  4.650  51.532 

Concessioni, licenze, marchi  1.402  935  1.122  1.215 

Avviamento  -   
Immobilizzazioni in corso 
e acconti  -    -   

Altre                    32.558  15.105  17.453 

 33.960  57.117  -    20.877  70.200 
 
Gli incrementi sono relativi per la maggior parte a un significativo upgrade del software gestionale 
– contabile.

Precedenti rivalutazioni, ammortamenti e svalutazioni.

Non sono presenti.	

Il costo storico delle immobilizzazioni immateriali al 1° gennaio 2017 è così composto: 
 

Descrizione 
costi

Costo  
storico

Fondo 
amm.to Rivalutazioni Svalutazioni Valore 

netto

Diritti brevetti industriali  181.416  181.416  -   

Concessioni, licenze, 
marchi  22.219  20.817  1.402 

Avviamento  -   
Immobilizzazioni in corso e 
acconti    -    -   

Altre  136.070  103.512  32.558 

 339.705  305.745  -    -    33.960 
 
Totale rivalutazioni immobilizzazioni immateriali alla fine dell’esercizio
	
Non sono presenti

RGPS 2018



9899

II. Immobilizzazioni materiali

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

 105.555  27.639  77.916 

Il dettaglio è fornito nella seguente tabella:

Descrizione 31/12/17 31/12/16 Variazioni

Impianti e macchinario  3.000  3.526 -526 

Attrezzature industriali e commerciali  -    -    -   

Altri beni  32.155  24.113  8.042 

immobilizzazioni in corso e acconti  70.400  -    70.400 

 105.555  27.639  77.916 

Impianti e macchinario: dettaglio e movimentazione

Descrizione Importo
Costo storico  44.776 

Rivalutazione monetaria

Rivalutazione economica

Ammortamenti esercizi precedenti -41.250 

Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 31/12/2016  3.526 
Acquisizione dell'esercizio

Rivalutazione economica dell'esercizio

Variazione d’'esercizio per differenza inventariale

Cessioni dell'esercizio

Giroconti positivi (riclassifica)

Giroconti negativi (riclassifica)

Storno f.do amm.to per cessione

Ammortamenti dell'esercizio -526 

Saldo al 31/12/2017  3.000 
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Attrezzature industriali e commerciali: dettaglio e movimentazione
 

Descrizione Importo
Costo storico  1.677 

Rivalutazione monetaria

Rivalutazione economica

Ammortamenti esercizi precedenti -1.677 

Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 31/12/2016  -   
Acquisizione dell’esercizio

Rivalutazione economica dell'esercizio

Variazione d’esercizio per differenza inventariale

Cessioni dell'esercizio

Giroconti positivi (riclassifica)

Giroconti negativi (riclassifica)

Storno f.do amm.to per cessione

Ammortamenti dell'esercizio

Saldo al 31/12/2017  -   

Altri beni: dettaglio e movimentazione

Descrizione Importo
Costo storico  144.912 

Rivalutazione monetaria

Rivalutazione economica

Ammortamenti esercizi precedenti -120.799 

Svalutazione esercizi precedenti

Saldo al 31/12/2016  24.113 
Acquisizione dell’esercizio  23.886 

Rivalutazione economica dell'esercizio

Variazione d’esercizio per differenza inventariale

Cessioni dell'esercizio -8.168 

Giroconti positivi (riclassifica)

Giroconti negativi (riclassifica)

Storno f.do amm.to per cessione  4.208 

Ammortamenti dell'esercizio -11.884 

Saldo al 31/12/2017  32.155 

Le immobilizzazioni in corso si riferiscono ad un acconto versato a fornitore per l’acquisto di un 
impianto di trattamento e separazione dei rifiuti ferrosi e non ferrosi

III. Immobilizzazioni finanziarie

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

- - -

Non sono presenti
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C) Attivo circolante

I. Rimanenze

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

- - -

Non sono presenti. 

II. Crediti

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 

 6.196.648  5.676.028  520.620 

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze.

Descrizione Entro
12 mesi

Oltre
12 mesi

Oltre
5 anni Totale

Verso clienti 6.795.552 6.795.552

-F.do svalutaz. Crediti -1.387.605 -1.387.605

Verso imprese controllate 0

Verso imprese collegate 0

Verso controllanti 0

Verso imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti 0

Per crediti tributari 203.923 203.923

Per imposte anticipate 460.817 460.817

Verso altri 117.769 6.192 123.961

6.190.456 6.192 0 6.196.648

I crediti sono per la maggior parte con scadenza originaria inferiore a 12 mesi, pertanto non si 
ritiene necessaria l’applicazione del criterio del costo ammortizzato per tener conto del fattore 
temporale, i cui effetti sarebbero comunque irrilevanti con riguardo ai crediti con durata oltre i 12 
mesi vista l’esiguità degli importi.

Nessun credito esposto in bilancio è relativo ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine.
L’adeguamento del valore nominale dei crediti commerciali al valore di presumibile realizzo è stato 
ottenuto mediante apposito fondo svalutazione crediti, che copre adeguatamente il rischio di 
insolvenza relativo alle posizioni creditorie in sofferenza. Il fondo svalutazione crediti è diminuito in 
relazione agli utilizzi a fronte di perdite su crediti, come meglio illustrato in tabella:

Descrizione F.do svalutazione 
ex. art. 2426 C.C.

F.do svalutazione 
interessi di mora Totale

Saldo al 31/12/2016 1.680.323 14.666 1.694.989 

Utilizzo nell’esercizio -298.104 -9.280 -307.384 

Accantonamento esercizio 0 0 0 

Saldo al 31/12/2017 1.382.219 5.386 1.387.605
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La voce crediti tributari è composta da:
• € 195.790 credito Iva
• € 7.514 credito Ires
• € 459 imposta di bollo
• € 160 altri minori

I crediti tributari decrementano rispetto al 31-12-2016 per € 93.669 soprattutto per effetto di com-
pensazioni in F24 dei crediti Ires ed Irap.

La voce crediti v/altri entro i 12 mesi è costituita principalmente dalla quota capitale relativa alla 
polizza TFR Uniqa Previdenza per un importo pari ad € 108.538.

La voce “crediti verso altri - oltre i dodici mesi” pari a € 6.192 comprende i depositi cauzionali 
versati per l’immobile condotto in locazione e per utenze.

Le imposte anticipate si riferiscono esclusivamente all’Ires e la movimentazione è esposta nella  
seguente tabella che esplica le voci contabili che danno luogo ad Ires anticipata a causa di differen-
ze temporanee tra i valori contabili civilistici ed i valori riconosciuti fiscalmente (aliquota applicata: 
24% in vigore dal 1° gennaio 2017):

DIFFERENZE CIVILISTICO-FISCALI IRES ANTICIPATA	

Fondo svalut. Crediti 31/12/16 rientro
sorte 

nell'anno 
31/12/2017

31/12/16 rientro
sorte 

nell'anno  
31/12/2017

Fondo svalut. Crediti  1.680.323 -298.104  1.382.219  403.277 -71.545 -331.733 

Fondo rischi  730.523 -207.524  522.999  175.326 -49.806 -125.520 

Emolum. amm.ri 
non pag.  3.900 -3.900  -    936 -936  -   

Premi a dipendenti  32.000 -32.000  -    7.680 -7.680  -   

Manutenzioni 2013  2.576 -1.289  1.287  618 -309 -309 

Manutenzioni 2015  326 -82  244  78 -20 -59 

Manutenzioni 2016  16.650 -3.330  13.320  3.996 -799 -3.197 

2.466.298 -546.228  1.920.070  591.911 -131.095 -460.817 

A partire dall’esercizio chiuso al 31/12/2017, prudenzialmente non sono più iscritte imposte antici-
pate sulle differenze temporanee civilistico-fiscali sorte nell’esercizio a motivo del fatto che il rientro 
delle stesse è sovente molto differito nel tempo ed inoltre gli eventuali benefici fiscali sono in parte 
neutralizzati dall’insorgere di perdite fiscali e/o dal riporto di perdite pregresse. Peraltro, le diffe-
renze sorte nel 2017 non sono di ammontare significativo (€ 37.446 per un’Ires teorica anticipata 
pari a € 8.987).

Il Consorzio dispone di perdite fiscali da utilizzare per € 5.747.554, il cui importo potrà subire varia-
zioni in seguito alla presentazione del Modello Redditi 2018, sulle quali si è ritenuto prudenzialmen-
te di non calcolare fiscalità differita anticipata a titolo di Ires. L’effetto teorico è pari a € 1.379.413 
(aliquota Ires 24%).
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La ripartizione dei crediti al 31 dicembre 2017 secondo l’area geografica è riportata nella tabella 
seguente (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.C.).

Crediti per Area Geografica V / clienti V / altri Totale

Italia 6.787.042 123.961 6.911.003

Paesi UE  5.140 5.140

Paesi Extra UE  3.370 3.370

6.795.552 123.961 6.919.513

III. Attività finanziarie

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 

 11.546.305  11.513.763  32.542 

La movimentazione della voce è riportata nella tabella seguente (importi al lordo del fondo svalu-
tazione):

Descrizione 31/12/2016 Acquisti Rimborsi/
Alienazioni 31/12/2017

Partecipazioni in:

 imprese controllate 0

 imprese collegate 0

 imprese controllanti 0

 imprese sottoposte al controllo 
delle controllanti 0

 in altre imprese 0

Strumenti finanziari derivati attivi 0

Altri titoli 11.604.645 11.604.645

11.604.645 0 0 11.604.645

La movimentazione del fondo svalutazione è la seguente:

31/12/16 Accantonamento Recuperi di valore 31/12/17

Fondo svalutazione titoli  90.882 0 -32.542  58.340 
 
La voce “Altri titoli” è così composta (valori al lordo del fondo svalutazione):

•  € 1.023.500 titoli di Stato BTP a 60 mesi, acquistati al prezzo medio 102,35 sul mercato secon-
dario in data 29/08/2016, scadenza 01/11/2020;

Bilancio 2017



102103 103

•  € 1.011.250 titoli di Stato BTP a 62 mesi, acquistati al prezzo medio 101,13 sul mercato secon-
dario in data 29/08/2016, scadenza 01/06/2021;

•  € 2.515.975 titoli di Stato CCT a 90 mesi, acquistati al prezzo medio 100,709 sul mercato secon-
dario in data 22/12/2015, scadenza 15/06/2022;

•  € 2.053.980 titoli di Stato BTP a 60 mesi, acquistati al prezzo medio 102,699 sul mercato secon-
dario in data 16/02/2016, scadenza 15/09/2022;

•  € 2.000.000 titoli di Stato BTP Italia a 96 mesi, sottoscritti al prezzo di 100,00 in data 19/10/2016, 
scadenza 24/10/2024;

•  € 999.976 fondo Carmignac Portfolio Capital Plus, acquistato in data 11/03/2015 per 834,022 
azioni/quote al prezzo unitario di € 1.198,98;

•  € 499.994 fondo Carmignac Portfolio Capital Plus, acquistato in data 13/05/2015 per 422,73 
azioni/quote al prezzo unitario di € 1.182,73;

•  € 999.994 fondo Deutsche Invest I Global Fund, acquistato in data 14/04/2015 per 9.820,2298 
azioni/quote al prezzo unitario di € 101,83;

•  € 499.976 fondo Deutsche Invest I Global Fund, acquistato in data 13/05/2015 per 4.946,0283 
azioni/quote al prezzo unitario di € 101,09;

Si segnala che, conformemente a quanto esposto nei criteri di valutazione, si è proceduto ad ade-
guare il valore dei titoli alle quotazioni di mercato a fine esercizio a mezzo di apposito fondo sva-
lutazione di € 58.340, con un parziale recupero delle svalutazioni registrate nei precedenti esercizi 
pari a € 32.542.

In ossequio ai nuovi principi contabili emanati in seguito al D. Lgs. 139/2015, le attività finanziarie 
suesposte sono state valutate secondo i precedenti principi contabili per quegli strumenti già in 
essere nel bilancio al 31-12-2015 perché non hanno ancora esaurito i loro effetti in bilancio, ed al 
costo di acquisto per quelli acquisiti a partire dal 01/01/2016 perché ricorrono le condizioni per la 
non applicazione del criterio del costo ammortizzato per tener conto del fattore temporale (i titoli 
sono iscritti nell’attivo circolante; inoltre i costi di transazione e ogni altra differenza tra valori iniziali 
e valori a scadenza sono di scarso rilievo). La valorizzazione al costo ammortizzato non ha prodotto 
peraltro effetti significativi. Ovviamente, il costo così determinato è stato poi adeguato all’anda-
mento di mercato per mezzo del fondo svalutazione.
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IV. Disponibilità liquide

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 

 10.074.507  9.313.723  760.784 
Il dettaglio è il seguente:

Descrizione 31/12/2017 31/12/2016 Variazioni

Depositi bancari e postali  10.074.507  9.313.723  760.784 

Assegni  -    -    -   

Denaro e altri valori in cassa  -    -    -   

 10.074.507  9.313.723  760.784 

Il saldo presenta un incremento rispetto all’esercizio precedente. Si rimanda al riguardo al 
Rendiconto finanziario per un’analisi quantitativa in merito ai flussi finanziari che hanno originato la 
variazione dell’esercizio.

D) Ratei e risconti

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 

 91.700  117.961 -26.261 

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazio-
ne numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relati-
vi proventi e oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.

Non sussistono, al 31/12/2017, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.

La composizione della voce è così dettagliata:

Ratei attivi:

Interessi in corso di maturazione su BTP  11.266 

Interessi in corso di maturazione su CCT  308 

 11.574 

Risconti attivi:

su contributi erogati a terzi  64.706 

vari  15.420 

 80.126 

Totale ratei e risconti attivi              91.700 
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I contributi erogati a terzi si riferiscono a somme riconosciute per investimenti in migliorie di 
impianti, macchinari ed attrezzature, al fine di incrementare il recupero ed il riutilizzo dei rifiuti da 
imballaggio, sia in termini quantitativi che qualitativi. Tali contributi sono riscontati sulla base degli 
esercizi per i quali è stato concordato l’impegno al ritiro dei materiali recuperati.

PASSIVITÁ

A) Patrimonio netto

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 
 18.763.176  18.000.042  763.134 

 
La movimentazione del patrimonio netto negli ultimi due esercizi è riassunta nella tabella seguente:

Descrizione 31/12/15 Incrementi Decrementi Destinazione 
avanzo

Avanzo 
(disavanzo) 

dell'eser
cizio

31/12/16 Incrementi Decrementi Destinazione 
avanzo

Avanzo 
(disavanzo) 

dell'eser-
cizio

31/12/17

Fondo Consortile 578.176 9.475 587.651 3.812 591.463

Riserve di 
rivalutazione 0 0

Riserva legale 0 0

Riserve statutarie 0 0

Altre riserve 0 0

Riserva 
straordinaria 0 0

Versamenti in 
conto capitale 0 0

Versamenti conto 
copertura perdita 0 0

Riserva per con-
versione / arro-
tond. in Euro

0 0

Avanzi di 
gestione 14.783.376 3.618.502 18.401.878 -989.487 17.412.391

Avanzo 

(disavanzo) 

dell'esercizio

3.618.502 -3.618.502 -989.487 -989.487 989.487 759.322 759.322

18.980.054 9.475 0 0 -989.487 18.000.042 3.812 0 0 759.322 18.763.176
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Si evidenziano, nella tabella sottostante, i movimenti intervenuti nelle voci di patrimonio netto negli 
esercizi a partire dal 01/01/2008:

Consistenza
al 01/01/2008

Risultato degli
esercizi

Assegnazione
dei risultati

Altri 
incrementi e 
decrementi

Consistenza
al 31/12/2017

Fondo Consortile  323.706  267.757  591.463 

Riserve di rivalutazione

Riserva legale

Riserve convers./arr. 

Avanzi di gestione  14.531.876  3.058.223 -177.708  17.412.391 

Disavanzo di gestione 2007 -3.366.233  3.366.233  -   

Disavanzo di gestione 2008 -1.942.521  1.942.521  -   

Disavanzo di gestione 2009 -6.387.514  6.387.514  -   

Avanzo di gestione 2010  1.304.307 -1.304.307  -   

Avanzo di gestione 2011  3.644.366 -3.644.366  -   

Avanzo di gestione 2012  2.801.246 -2.801.246  -   

Avanzo di gestione 2013  1.173.891 -1.173.891  -   

Avanzo di gestione 2014  3.201.666 -3.201.666  -   

Avanzo di gestione 2015  3.618.502 -3.618.502  -   

Disavanzo di gestione 2016 -989.487  989.487  -   

Avanzo di gestione 2017  759.322  759.322 

 11.489.349  7.183.778  -    90.049  18.763.176 

Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione ha deliberato in data 12/12/2012 di ricostituire 
il Fondo Consortile, utilizzato in precedenza per coprire la perdita subita nell’anno 1999 per € 
177.708, con l’avanzo di gestione anni precedenti per il medesimo importo.

Il Fondo Consortile ricostituito è stato riclassificato secondo il modello CONAI ed è così composto:
 

Quote di partecipazione Valore nominale

F.do Consortile Autoproduttori 12.796

F.do Consortile Produttori Materia Prima 98.868

F.do Consortile Produt. Imballaggi 385.237

F.do Cons. Imprese Cessate 94.562

Totale 591.463
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Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo la possibilità di utilizzazione e distribuibilità.

Natura / Descrizione Importo Possibilità 
utilizzo (*)

Quota 
disponibile

Utilizzazioni
eff. Nei 3 es. prec. 
Per copert. Perdite

Utilizzazioni eff. 
Nei 3 es. prec. 

Per altre ragioni

Fondo Consortile 591.463 B

Riserve di rivalutazione A, B

Riserva legale B

Riserve statutarie A, B

Altre riserve A, B

Avanzi (disavanzi) portati 
a nuovo

17.412.391 A, B  989.487 

Totale 18.003.854 0 989.487 0

Quota non distribuibile 18.003.854

Residua quota 
distribuibile 0

(*) A: per aumento di capitale; B: per copertura disavanzi di gestione. 

In conformità con quanto disposto dal principio contabile n. 28 sul Patrimonio netto, si forniscono 
le seguenti informazioni complementari:

a) Composizione della voce Riserve di rivalutazione
Non sono presenti.

b) Composizione della voce Riserve statutarie.
Non sono presenti.

 

B) Fondi per rischi e oneri

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 

 522.999  730.523 -207.524 

Descrizione 31/12/2016 Incrementi Decrementi 31/12/2017

Per trattamento di quiescenza  -   

Per imposte, anche differite  -   

Strumenti finanziari derivati 
passivi  -   

Altri 730.523  -   -207.524  522.999 

 730.523  -   -207.524  522.999 

Parte della costituzione del fondo si riferisce ad accantonamenti prudenziali fatti in esercizi prece-
denti per maggiori costi di raccolta e costi di conferimenti riferibili a nuove convenzioni attivate 
negli esercizi 2009-2010 e non essendosi verificata alcuna situazione che rendesse necessario il 
relativo utilizzo si è ritenuto di stornare il valore relativo. 
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C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 

 126.609  100.605  26.004 

La variazione è così costituita.

Variazioni 31/12/2016 Incrementi Decrementi 31/12/2017

TFR, movimenti del periodo  100.605 26.859 -855 126.609

Il fondo accantonato rappresenta l’effettivo debito al 31/12/2017 verso i dipendenti in forza a tale 
data, al netto degli anticipi, delle liquidazioni corrisposte e dell’imposta sostitutiva di rivalutazione.
 
D) Debiti

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 

 8.670.977  7.841.123  829.854 

I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa:

Descrizione Entro 
12 mesi

Oltre 
12 mesi

Oltre 
5 anni Totale

Obbligazioni  -   

Obbligazioni convertibili  -   

Debiti verso soci per finanziamenti  -   

Debiti verso banche  -   

Debiti verso altri finanziatori  -   

Acconti  -   

Debiti verso fornitori  8.458.631  8.458.631 

Debiti costituiti da titoli di credito  -   

Debiti verso imprese controllate  -   

Debiti verso imprese collegate  -   

Debiti verso controllanti  -   

Debiti verso imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti  -   

Debiti tributari  64.506  64.506 

Debiti verso istituti di previdenza  54.279  54.279 

Altri debiti  93.561  93.561 

 8.670.977  -    -    8.670.977 
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I “debiti verso fornitori” sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece 
rilevati al momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione 
di resi o abbuoni (rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all’ammontare definito con 
la controparte. Poiché non sussistono debiti con scadenza contrattuale oltre l’anno, non è stato 
necessario applicare il criterio del costo ammortizzato al fine di tener conto del fattore temporale.

I debiti tributari sono così composti:
- ritenute d’acconto (per Irpef e relative addizionali regionali e comunali) su retribuzioni a dipendenti 
e assimilati, ritenute d’acconto su compensi erogati a lavoratori autonomi, altre ritenute minori per 
un totale di € 35.042 versate tempestivamente entro la scadenza di legge;
- debito per Irap dell’esercizio € 29.402;
- altre ritenute pari a € 62.

La voce “debiti verso istituti di previdenza” si riferisce ai debiti verso istituti previdenziali e assistenziali 
per contributi previdenziali ed assistenziali, versati tempestivamente entro la scadenza di legge

La voce “altri debiti” comprende € 32.000 per premi a dirigenti e dipendenti, € 44.404 per ratei a 
favore del personale per ferie, rol, permessi maturati e non goduti al 31/12/2017, e € 17.157 per 
rimborso spese di trasferta.

La ripartizione dei Debiti v/fornitori e Debiti v/altri al 31 dicembre 2017 secondo l’area geografica è 
riportata nella tabella seguente (articolo 2427, primo comma, n. 6, C.c.).

Debiti per Area Geografica V / fornitori V /Altri Totale

Italia  8.458.631  93.561 8.552.192

Paesi UE 0

Paesi extra-UE 0

8.458.631 93.561 8.552.192
 
E) Ratei e risconti
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 
 1.167  10.794 -9.627 

Misurano proventi ed oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 
numeraria e o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi 
proventi ed oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo. 

La voce è composta esclusivamente da risconti passivi per attività di audit.

Non sussistono al 31/12/2017 ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.
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CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 

 20.881.603  17.509.062  3.372.541 

La composizione del valore della produzione è la seguente:

Descrizione 31/12/17 31/12/16 Variazioni

Ricavi per prestazioni (contributi ambientali) 9.078.542 8.671.364 407.178

Contributi ambientali di precedenti esercizi 608.666 509.502 99.164

Ricavi per cessione imballaggi e rottami 10.635.694 8.258.731 2.376.963

Totale ricavi delle vendite e delle prestazioni 20.322.902 17.439.597 2.883.305
Altri ricavi e proventi 30.835 3.875 26.960

Plusvalenze e sopravvenienze attive 527.866 65.590 462.276

Totale altri ricavi e proventi 558.701 69.465 489.236

Totale valore della produzione 20.881.603 17.509.062 3.372.541

Si ricorda che i rimborsi ex-post ed ex-ante sono stati contabilizzati e classificati nella voce A1 a 
diretta diminuzione dei ricavi per contributi ambientali. 

Sono stati riclassificati nella voce A1 anche i contributi ambientali di precedenti esercizi, in quanto 
facenti parte della gestione caratteristica, in ossequio ai Principi Contabili di riferimento, al netto 
dei rimborsi relativi a precedenti esercizi (i quali nel bilancio chiuso al 31/12/2016 erano classificati 
negli oneri diversi di gestione per € 96.480). Per una migliore comprensione dei dati di bilancio si è 
provveduto a riclassificare anche i contributi ambientali di precedenti esercizi dell’anno precedente.

Non sono state realizzate nel 2017 e 2016 plusvalenze per cessione di beni strumentali.

Le sopravvenienze attive incrementano notevolmente perché Conai nel 2017 ha stornato addebiti 
fatti in precedenti esercizi (€ 311.000) a fronte di competenze a favore dell’Osservatorio Nazionale 
sui Rifiuti (ONR), non più dovute in forza di pronuncia giurisprudenziale.

In seguito al D.Lgs. 139/2015, è stata abolita la sezione “Proventi ed oneri straordinari” del Conto 
Economico.

B) Costi della produzione

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 

 20.074.021  18.552.882  1.521.139 

La composizione dei costi della produzione è la seguente:
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Descrizione 31/12/2017 31/12/2016 Variazioni

Materie prime, sussidiarie e merci  10.995  8.065  2.930 

Servizi  19.027.605  17.657.136  1.370.469 

Godimento di beni di terzi  94.826  92.935  1.891 

Salari e stipendi  526.891  506.949  19.942 

Oneri sociali  163.149  157.712  5.437 

Trattamento di fine rapporto  26.859  24.829  2.030 

Trattamento quiescenza e simili  3.872  3.570  302 

Altri costi del personale  2.579  4.144 -1.565 

Ammortamento immob. immateriali  20.877  21.453 -576 

Ammortamento immob. materiali  12.410  8.950  3.460 

Altre svalutazioni delle immobilizzazioni  -    -    -   

Svalutazioni crediti attivo circolante  -    -    -   

Variazione rimanenze materie prime  -    -    -   

Accantonamento per rischi  -    -    -   

Altri accantonamenti  -    -    -   

Oneri diversi di gestione  183.958  67.139  116.819 

Totale  20.074.021  18.552.882  1.521.139 

La voce Servizi è composta da:

31/12/17 31/12/16 Variazioni

costi operativi per raccolta e riciclo imballaggi  15.688.251  15.177.940 510.311

costi di pertinenza CONAI 1.039.000  997.000 42.000

costi comunicazione 1.682.736  898.631 784.105

spese per trasporti 919  28.487 - 27.567

eventi consortili 19.763  17.103 2.660

viaggi e trasferte  110.747  116.128 - 5.380

assicurazioni  58.282  57.746 537

consulenze legali e notarili 24.105  48.830 - 24.724

consulenze fiscali e servizi amministrativi 36.976  32.000 4.976

consulenze del lavoro/privacy 15.397  13.264 2.133

consulenze tecniche   98.960  13.554 85.406

compenso amministratori e sindaci 128.712  125.128 3.584

compenso ODV  13.260  13.260 0

manutenzioni 26.592  45.172 - 18.580

energia elettrica, telefono. acqua, gas 16.423 19.774 - 3.352

spese generali 67.481 53.119 14.362

19.027.605  17.657.136 1.370.469

RGPS 2018



112113

Le “spese generali” comprendono costi vari quali pulizia, formazione del personale, spese postali, 
spese per acquisto di buoni pasto, spese per servizi bancari, altri minori.

Costi per il personale

La voce comprende l’intera spesa per il personale dipendente, ivi compresi i miglioramenti di 
merito, passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute, accantonamenti 
di legge e contratti collettivi. 

Ammortamento delle immobilizzazioni 

Per quanto concerne gli ammortamenti si specifica che gli stessi sono stati calcolati sulla base della 
durata utile dei cespiti e della loro partecipazione alla fase produttiva. Per il dettaglio si rinvia alle 
note relative alle immobilizzazioni immateriali e materiali.

Svalutazioni dei crediti dell’attivo circolante 

Non ci sono stati accantonamenti al riguardo nel 2017 e nel 2016 in quanto il fondo svalutazione 
crediti commerciali è ritenuto capiente a fronteggiare i rischi di inesigibilità. Per il dettaglio si rinvia 
alla nota relativa ai crediti commerciali dell’attivo circolante.

Oneri diversi di gestione

Si ricorda che le sopravvenienze passive ordinarie per minori accertamenti di contributo ambientale 
di esercizi precedenti (rimborsi ex-post) sono state riclassificate nella voce A1 a diretta deduzione 
dei ricavi per contributi ambientali di precedenti esercizi, pertanto l’importo di € 96.480 che nel 
bilancio chiuso al 31/12/2016 era classificato tra gli oneri diversi di gestione, nel presente bilancio 
è stato riclassificato nella voce A1. 

C) Proventi e oneri finanziari

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 

 79.695  81.825 -2.130 
 
Il dettaglio dei proventi e degli oneri finanziari è il seguente:

Descrizione 31/12/17 31/12/16 Variazioni

Da partecipazioni 0 0 0

Da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 0 0 0

Da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 0 0 0

Da titoli iscritti nell'attivo circolante 77.639 56.016 21.623

Proventi diversi dai precedenti 2.056 25.809 -23.753

Interessi e altri oneri finanziari 0 0 0

Totale 79.695 81.825 -2.130
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Altri proventi finanziari
 

Descrizione Imprese 
controllanti

Imprese 
controllate

Imprese 
collegate

Imprese 
sottoposte 
al controllo 

delle 
controlanti

Altre Totale

Interessi su titoli 77.639 77.639

Interessi bancari e postali 767 767

Interessi su finanziamenti 0

Interessi su crediti 
commerciali 1.289 1.289

Altri proventi 0

Totale 0 0 0 0 79.695 79.695
 
Si fa presente che secondo la legge 239/96 gli interessi non sono soggetti ad alcuna ritenuta o 
prelievo sostitutivo e concorrono, unitamente a tutti gli altri elementi negativi e positivi di reddito, 
alla formazione del reddito imponibile complessivo.

Interessi e altri oneri finanziari

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazione

0 0 0

Non sussistono interessi passivi né oneri finanziari.

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 

 32.542 -15.130  47.672 

Come illustrato nel commento sui titoli iscritti nell’attivo circolante, gli stessi sono stati confrontati 
con le quotazioni di mercato di fine esercizio, originando una rettifica positiva di € 32.542 per 
riprese di valore a fronte di svalutazioni operate in esercizi precedenti. 

Imposte sul reddito d’esercizio  

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016  Variazione 

 160.497  12.362  148.135 
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Il dettaglio è il seguente:

Imposte Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni

Imposte correnti:

IRES 0 0 0

IRAP 29.402 0 29.402

Imposte sostitutive 0 0 0

Imposte differite (anticipate):

IRES anticipata rientrata 
nell'esercizio

131.095 24.974 106.121

IRES anticipata sorta nell'esercizio 0 -12.612 12.612

Totale 160.497 12.362 148.135

Fiscalità differita/anticipata

Rappresenta il valore delle imposte anticipate e differite rilevate a bilancio, in relazione essenzial-
mente a differenze temporanee fra i valori contabili-civilistici ed i corrispondenti valori fiscali. 
Il presente bilancio evidenzia la fiscalità differita/anticipata in quanto vi è la ragionevole certezza di 
poter prevedere per i prossimi esercizi redditi positivi realizzandosi così le condizioni per l’iscrizione 
di imposte anticipate/differite, in ossequio ai principi contabili in materia per il loro stanziamento. 
Il dettaglio delle principali differenze civilistico/fiscali e della movimentazione nel corso dell’eserci-
zio è riportato nelle note dell’attivo circolante alle quali si rimanda per maggiori dettagli. 
A partire dall’esercizio chiuso al 31/12/2017, prudenzialmente non sono più iscritte imposte antici-
pate sulle differenze temporanee civilistico-fiscali sorte nell’esercizio a motivo del fatto che il rientro 
delle stesse è sovente molto differito nel tempo ed inoltre gli eventuali benefici fiscali sono in parte 
neutralizzati dall’insorgere di perdite fiscali e/o dal riporto di perdite pregresse. 
Peraltro, le differenze sorte nel 2017 non sono di ammontare significativo (€ 37.446 per un’Ires 
teorica anticipata pari a € 8.987).

Operazioni realizzate con parti correlate

Non sono presenti.

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale

Non sono presenti accordi fuori bilancio.

Altre informazioni

Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti agli amministratori e ai membri 
del Collegio sindacale (articolo 2427, primo comma, n. 16, C.c.).
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Qualifica Compenso

Amministratori 59.098

Collegio sindacale  44.780 

Organismo di Vigilanza 13.260

Si informa che in data 17/05/2013 è stato nominato l’Organismo di Vigilanza il quale è stato dotato 
di un fondo spese di € 10.000. 

Non si sono verificati fatti di rilievo successivamente alla chiusura dell’esercizio che possano com-
portare effetti patrimoniali, economici e finanziari significativi sul Bilancio dell’esercizio chiuso al 
31/12/2017.  

Per eventuali altre notizie e informazioni non indicate nella presente Nota Integrativa seppur  
richieste dal Codice Civile, deve intendersi che non sussiste la relativa fattispecie. 

Si propone di accantonare l’avanzo di gestione 2017, ai sensi di Legge e di Statuto, a riserva non 
distribuibile di patrimonio netto.

Il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico, Rendiconto finanziario e 
Nota integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.

Milano, 23 Marzo 2018

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Domenico Rinaldini
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3. 4. RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE (COLLEGIO DEI REVISORI)

Bilancio al 31/12/2017 

Relazione unitaria del Collegio Sindacale all’assemblea dei consorziati
ai sensi dell’art. 2429 del c.c.

Ai Signori Consorziati di RICREA - Consorzio Nazionale Acciaio

Premessa
Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio chiuso il 31.12.2017, ha svolto sia le funzioni previste 
dall’articolo 2403 e segg. del Codice Civile (attività di vigilanza) sia quelle previste dall’articolo 
2409 bis del Codice Civile (attività di revisione legale dei conti), il tutto tenendo conto dei principi 
di comportamento raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 
Contabili.
Con riferimento all’attività di revisione legale, di cui alla successiva sezione A), si ritiene opportuno 
segnalare che il Collegio ha svolto tale attività delegandone interamente lo svolgimento alla società 
di revisione BDO Italia S.p.A. così come consentito dalle norme di comportamento in materia di 
revisione legale.
Al riguardo si riferisce altresì che la società di revisione delegata ha periodicamente inviato al 
Collegio l’esito delle verifiche effettuate.
Si aggiunge, infine, che la suddetta BDO Italia S.p.A. svolge altresì la revisione volontaria del 
Bilancio a fronte di incarico conferitole direttamente dal Consiglio d’Amministrazione del Consorzio.
La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai 
sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 
2429, comma 2, c.c.”.

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 27 gennaio 
2010, n. 39

Giudizio
Abbiamo svolto la revisione legale del Bilancio d’esercizio di “Ricrea - Consorzio Nazionale 
Acciaio” (di seguito “Ricrea”), costituito dallo Stato Patrimoniale al 31 dicembre 2017, dal Conto 
Economico, dal Rendiconto Finanziario per l’esercizio chiuso a tale data e dalla Nota Integrativa.
A nostro giudizio il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situa-
zione patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2017, del risultato economico e dei 
flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano 
i criteri di redazione.

Elementi alla base del giudizio 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia. Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 
“Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio” della presente rela-
zione. Siamo indipendenti rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in materia di 
etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 
Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giu-
dizio.
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Responsabilità degli Amministratori e del Collegio Sindacale per il bilancio d’esercizio
Gli Amministratori di Ricrea sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che deve 
essere predisposto con l’obiettivo di fornire una rappresentazione veritiera e corretta in conformità 
alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per 
quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un 
bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non inten-
zionali.
Gli Amministratori sono altresì responsabili per la valutazione della capacità del Consorzio di con-
tinuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 
l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una adeguata 
informativa in materia.
Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità aziendale nella redazione del bilan-
cio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione del 
Consorzio o per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.
Il Collegio Sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul proces-
so di predisposizione dell’informativa finanziaria della società.

Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio
Premesso che la revisione legale è stata delegata da codesto Collegio alla società di revisione BDO 
Italia S.p.A., gli obiettivi indicati per lo svolgimento dell’attività sono stati quelli di acquisire una 
ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio, nel suo complesso, non contenga errori significa-
tivi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di 
revisione che includa il relativo giudizio.
Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 
garanzia che una revisione contabile, svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia, individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi 
o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa 
ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare 
le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio.
Nell’ambito della revisione contabile, svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 
Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professio-
nale per tutta la durata della revisione contabile.
Inoltre:
• 	abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi 

o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in 
risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare 
il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato 
rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi 
non intenzionali, poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni 
intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno;

•	 abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione conta-
bile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per espri-
mere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della società;

• 	abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle 
stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa;

• 	siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere 
dubbi significativi sulla capacità della società di continuare ad operare come un’entità in funzio-
namento;

• 	abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 
complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi 
sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione;
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Relazione su altre disposizioni di leggi e regolamentari
Gli Amministratori di Ricrea sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla gestione 
al 31/12/2017, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle 
norme di legge.
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione ISA Italia n. 720B al fine di esprime-
re un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio al 31/12/2017 e 
sulla conformità della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali 
errori significativi.
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio al 31/12/2017 ed 
è redatta in conformità alle norme di legge.
Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010, rilasciata 
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 
corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

B) Relazione ai sensi dell’art. 2429. Comma 2 del Codice Civile

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni 
di legge e alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale 
dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali abbiamo effettuato 
l’autovalutazione, con esito positivo, per ogni componente il Collegio Sindacale medesimo.

B1) ) Attività di vigilanza ai sensi dell’articolo 2403 e ss. Del Codice Civile

Con riferimento all’attività di vigilanza prevista dall’art. 2403 Codice Civile, si elencano di seguito i 
principali adempimenti effettuati:

-  Il Collegio Sindacale ha vigilato sul rispetto della legge e dello Statuto Consortile.
- Abbiamo partecipato alle assemblee dei Consorziati ed alle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo 
rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzarda-
te, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale.
In particolare si dà atto che, nel corso del Consiglio di Amministrazione del 12 settembre 2017, 
è stato adottato ed approvato il nuovo testo di statuto con relativo regolamento che implementa 
quanto stabilito dal Decreto del 3 maggio 2017 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (pubblicato sulla G.U. n. 118 del 23 maggio 2017) correttivo del decreto del 
24 giugno 2016. Si dà altresì atto che il Consiglio di Amministrazione ha provveduto a convocare 
l’assemblea dei Consorziati il giorno 3 ottobre 2017 per la definitiva approvazione dello Statuto.
Il Collegio, nel corso delle proprie verifiche, ha altresì preso visione del verbale di assemblea 
che ha deliberato l’approvazione definitiva dello Statuto e del relativo Regolamento così come 
proposti dal Consiglio di Amministrazione (verbale redatto dal notaio dr. Antonio Marsala in data 
3 ottobre 2017 nr. rep. 35679 nr. racc. 15266, registrato a Milano il 9 ottobre 2017 al n. 32862 
serie 1T).
Si dà atto che il Ministero competente con decreto del 22 febbraio 2018, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n.79 del 5 aprile 2018, ha approvato lo Statuto e il rela-
tivo Regolamento che pertanto entrano in vigore. Il Collegio Sindacale invita il Consiglio di 
Amministrazione ad intraprendere al più presto tutte le azioni necessarie per la loro attuazione;
-  Con periodicità trimestrale il Collegio ha ricevuto dal Consiglio di Amministrazione e dal 
Direttore del Consorzio informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo eco-
nomico, finanziario e patrimoniale;
Si evidenzia che le azioni deliberate e poste in essere sono conformi alla legge ed allo Statuto 
consortile e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse 
o in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea o tali da compromettere l’integrità del 
patrimonio sociale del Consorzio;
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Al riguardo il Collegio segnala che, dopo la chiusura dell’esercizio 2017, ha preso visione della 
comunicazione pervenuta dalla Direzione Generale per i rifiuti e l’inquinamento del Ministero 
dell’Ambiente, pervenuta al Consorzio in data 25 gennaio 2018, nella quale viene manifestato 
l’apprezzamento per la riduzione del contributo ambientale ma nello stesso tempo viene rimar-
cato che non si è riscontrata una contemporanea riduzione delle riserve di patrimonio. 
La Direzione del Ministero ha invitato gli Organi Direttivi del Consorzio affinché provvedano ad 
intraprendere tutte le misure idonee a realizzare una riduzione delle riserve entro limiti coerenti 
con le effettive esigenze di funzionamento del Consorzio medesimo. Il Collegio, come peraltro 
già fatto in precedenza, vigilerà al riguardo.
-  Abbiamo, altresì, ottenuto le necessarie informazioni dai responsabili delle diverse funzioni 
consortili che ci hanno permesso di verificare l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile, constatandone il suo funzionamento. Non abbiamo alcun rilievo da eviden-
ziare al riguardo; 
-  Si è, inoltre, verificato e vigilato sull’adeguatezza dei sistemi di controllo interno con particolare 
attenzione al sistema amministrativo contabile, anche alla luce della sua nuova organizzazione, 
al fine di constatarne la capacità di rappresentare in modo corretto e veritiero i fatti di gestione.  
Si ritiene opportuno ricordare ed evidenziare che l’attività e la gestione amministrativo-contabile 
del Consorzio Ricrea è strettamente e funzionalmente dipendente dai rapporti giuridici esistenti 
tra il sistema consortile ed il Conai in virtù del particolare assetto legislativo ed organizzativo 
che regola il settore della raccolta e riciclo dei rifiuti (decreto Ronchi e successive disposizioni 
normative);
-  Non sono pervenute denunce ex art 2408 del Codice Civile né esposti da parte di terzi.
-  Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio pareri previsti dalla legge.
-  Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi 
tali da richiederne la menzione nella presente relazione.
L’attività di vigilanza sopra descritta è stata svolta in 5 riunioni del Collegio e assistendo alle 
riunioni del Consiglio di Amministrazione (6 riunioni).

B2) Osservazioni in ordine al Bilancio d’esercizio
Il bilancio di esercizio, sottoposto alla vostra approvazione, si sostanzia nei seguenti elementi: 

Stato Patrimoniale

Totale attivo                                                                                                                                        28.084.928

Totale passivo e patrimonio netto                                                                                              28.084.928

di cui:

Passività e fondi diversi                                                                                                          9.321.752

Capitale sociale e riserve                                                                                                       18.003.854

Avanzo dell’esercizio                                                                                                          759.322

Conto economico

Differenza tra valore e costi della produzione 807.582

Prov./Oneri finanziari e rettifiche finanz.                                                                                 112.237

Risultato prima delle imposte                                                                                                 (919.819)

Imposte sul reddito dell’esercizio                                                                                              (160.497)

Avanzo dell’esercizio                                                                                                          759.322
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Per quanto riguarda le informazioni assunte durante l’anno, si evidenzia che nella predisposizione 
del bilancio sono stati seguiti e rispettati i principi di redazione previsti dal Codice Civile e dai nuovi 
principi contabili emanati dall’OIC.
In particolare abbiamo verificato l’osservanza del principio della prudenza nelle valutazioni ed il prin-
cipio della competenza economica nella rilevazione delle scritture di rettifica.
Possiamo, pertanto, confermare che non si sono verificate situazioni eccezionali tali da indurre alla 
disapplicazione di singole norme di legge in ordine alla rappresentazione veritiera e corretta del 
bilancio (art. 2423 c.c, 4° comma) o in ordine ai criteri di valutazione (art. 2423 bis c.c., ultimo comma)
In merito ai criteri di valutazione del patrimonio sociale utilizzati dal Consiglio di Amministrazione, 
attestiamo pertanto che gli stessi sono conformi a quanto disposto dall’art. 2426 del Codice Civile.

A tal riguardo precisiamo quanto segue:
-  le immobilizzazioni materiali sono state iscritte al costo storico comprensivo degli oneri di diretta 
imputazione dedotto l’ammortamento per quelle di durata limitata nel tempo;
-  gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali e immateriali sono stati calcolati in base a piani 
che tengono conto della prevedibile durata e intensità dell’utilizzo futuro dei beni; nella maggior 
parte dei casi l’aliquota applicata, tenuto conto della tipologia dei beni di proprietà del Consorzio, 
coincide col coefficiente previsto dalla vigente normativa fiscale. 
-  i crediti sono stati esposti in base al presumibile valore di realizzo, al netto del fondo svalutazio-
ne. Si rileva, ai fini dei nuovi principi contabili introdotti in seguito al D.Lgs. 139/2015, che i crediti 
commerciali non sono stati iscritti utilizzando il criterio del costo ammortizzato in quanto aventi tutti 
scadenza originaria inferiore all’anno.
-  i debiti sono iscritti al valore nominale in quanto anch’essi aventi scadenza originaria inferiore 
all’anno e pertanto gli amministratori non hanno ritenuto applicabile il criterio del costo ammortiz-
zato per tener conto del fattore temporale.
-  i titoli, non iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie in quanto non destinati a rimanere durevol-
mente nel portafoglio del Consorzio, sono iscritti al minore tra il costo di acquisto ed il valore desu-
mibile dall’andamento delle quotazioni di mercato, mediante la contabilizzazione di apposito fondo 
svalutazione. Nel valore di iscrizione si è tenuto conto degli oneri accessori di diretta imputazione. 
Si è constatato, ai fini dei nuovi principi contabili introdotti in seguito al D.Lgs. 139/2015, che ricor-
rono le condizioni per la non applicazione del criterio del costo ammortizzato (sono iscritti nell’attivo 
circolante ed i costi di transazione e ogni altra differenza tra valori iniziali e valori a scadenza sono 
di scarso rilievo)
-  i ratei e risconti iscritti in bilancio rappresentano effettivamente quote di costi o ricavi che sono 
stati calcolati nel rispetto del principio di competenza.
Abbiamo acquisito informazioni dall’Organismo di vigilanza e non sono emerse criticità rispetto al 
modello organizzativo adottato che debbano essere evidenziate nella presente relazione.
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Risultato dell’esercizio
Il risultato netto accertato dall’Organo di Amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2017, come anche evidente dalla lettura del bilancio, presenta un avanzo di euro 759.322,24.

B3) Osservazioni e proposte in ordine al Bilancio d’esercizio
Dopo aver svolo i controlli e le verifiche di nostra competenza, riteniamo che il bilancio sottoposto 
al Vostro esame per l’approvazione, sia conforme alle risultanze della contabilità sociale e che, per 
quanto riguarda la forma e il contenuto, esso è stato predisposto osservando la vigente normativa ed 
applicando i criteri evidenziati nella Nota Integrativa.
Il Collegio Sindacale esprime, pertanto, opinione favorevole in merito all’approvazione del bilancio, 
così come predisposto dall’Organo di Amministrazione e alla proposta di destinazione dell’avanzo di 
esercizio.

Milano, lì 10 aprile 2018

f.to in originale il Collegio Sindacale:
·    Dott. Federico Campi – Presidente
·    Dott. Luca Mercaldo  – Sindaco Effettivo
·    Dott. Ciro Acampora  – Sindaco Effettivo
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3. 5. Relazione DELLA SOCIETÁ DI REVISIONE
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4. 1. RIEPILOGO GENERALE INDICATORI 

In questo capitolo sono riportate tutte le tabelle riepilogative, ai fini di facilitare la comparazione e 
l’estrapolazione dei dati dalle Relazioni Generali di tutti i Consorzi di Filiera CONAI. Per i commenti 
ai dati presentati si rimanda a quanto illustrato nei capitoli precedenti.

TAB 4.1  Indicatori relativi alla raccolta

 Udm   RICREA 
anno 2017

Quantità immessa al consumo t 479.737
Raggiungimento obiettivi di riciclo % 75,3%
Variazione quantità raccolte anno 2017 su anno 2016 % -0,8%

Totale raccolta imballaggi da superficie pubblica e privata di cui: t 429.830
Nord t 149.354

Centro t 55.297

Sud t 57.221

gestione indiretta t 167.958

Imballaggi conferiti al riciclo da superficie pubblica di cui: t 175.304

gestione diretta t 156.503

Imballaggi conferiti al riciclo da superficie privata di cui: t 186.099

gestione diretta t 36.942

Totale riciclo imballaggi di cui: t 361.403
gestione diretta t 193.445

TAB 4.2:  Indicatori relativi alla copertura nazionale

 Udm   RICREA 
anno 2017

Percentuale comuni coinvolti al 31/12/17 di cui % 71%
Nord % 78%

Centro % 62%

Sud % 63%

Numero comuni coinvolti al 31/12/17 di cui n. 5.666
Nord n. 3.463

Centro n. 602

Sud n. 1.601

Popolazione coinvolta al 31/12/17 di cui Mln ab. 50
Nord Mln ab. 24

Centro Mln ab. 10

Sud Mln ab. 16
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TAB 4.3:  Indicatori di efficienza del sistema

 Udm   RICREA 
anno 2017

Percentuale avviata a riciclo % 75,3

Percentuale di recupero energetico % -

Percentuale recupero totale % 75,3

Totale riciclo di cui: t 361.403
Nord t 113.051

Centro t 40.330

Sud t 40.064

Gestione indiretta t 167.958

Totale recupero energetico di cui: t -
Nord t -

Centro t -

Sud t -

Totale recupero t 361.403

Tab 4.4:  Indicatori economici

 Udm   RICREA 
anno 2017

Copertura CAC rispetto a Costi di raccolta e selezione sostenuti 
dal Consorzio (costi di Comunicazione esclusi)

% 58%

Saldo bilancio economico pos/neg NEG

Tab 4.5:  Indicatori relativi agli impianti

 Udm   RICREA 
anno 2017

Impianti di selezione e recupero (Operatori RICREA) n. 105

Impianti di riciclo finale (Acciaierie) n. 14

Impianti di recupero energetico n. -

Numero totale di impianti                                                                                n.
di cui:

Nord n. 91

Centro n. 14

Sud n. 14
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Di seguito sono riportate altre tabelle, già inserite nei capitoli precedenti, contenenti dati espres-
samente richiesti o informazioni utili ai fini di una descrizione completa del sistema.

TAB 4.6:  Andamento dell’immesso al consumo

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Immesso 
al consumo

kton 563 537 458 504 486 440 423 463 474 473 480

TAB 4.7:  Coperture territoriale RICREA dal 2007 al 2017

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Raccolta da 
superficie 
pubblica

ton 151.216 154.620 174.456 164.467 179.464 188.347 197.432 231.207 227.015 254.922 242.846

Comuni 
coinvolti 

n. 5.122 5.216 5.033 4.960 5.233 5.744 5.828 5.772 5.750 5.621 5.666

popolazione 
servita

ab.x
1000 43.431 44.936 43.941 43.762 44.889 47.409 47.712 48.369 48.810 49.498 49.865

TAB 4.8:  Copertura territoriale, evoluzione 2016 - 2017

2016 2017 var. 2017/2016

Tot raccolta in Convenzione 
ANCI-CONAI

ton 155.690 146.707 -5,8%

Tot Comuni coinvolti n. 5.621 5.666

Tot Popolazione servita 
ANCI-CONAI ab. 49.498.231 49.865.313

Tot Raccolta pro-capite Kg/ab 3,16 2,94
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TAB 4.9:  Andamento della raccolta nell’ultimo biennio

Raccolta
2016 (t)

Raccolta
2017 (t)

Variazione
2017/2016 (%)

Riciclo da  superficie pubblica di cui: 254.922 242.846 -4,7%

gestione diretta Nord 135.394 117.987 -12,9%

Centro 53.853 49.172 -8,7%

Sud 55.449 56.886 2,6%

gestione indiretta 10.226 18.801 83,9%

Riciclo da  superficie privata di cui:  183.077 186.984 2,1%

gestione diretta Nord 30.816 31.367 1,8%

Centro 4.285 6.125 42,9%

Sud 312 335 7,4%

gestione indiretta 147.664 149.157 1,0%

Totale raccolta 410.085 429.830 -1,9%

TAB 4.10:  Andamento della raccolta dal 2007 al 2017

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Raccolta 
pubblica 

kton 151 155 175 164 179 188 197 231 227 255 243

Raccolta  
privata

kton 261 241 206 221 206 186 171 166 183 183 187

Totale  
raccolta di cui:

kton 412 396 381 385 385 374 368 397 410 438 430

gestione 
diretta

kton 241 231 252 239 235 242 256 285 282 280 262

gestione 
indiretta

kton 171 165 129 146 150 132 112 112 128 158 168
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TAB 4.11:  Quantità avviata a riciclo nel 2017

Superficie
Pubblica

Superficie
Privata Totale

Quantità Raccolta ton 242.846 186.984 429.830

Quantità da detrarre
(Impurità, FMS) ton 67.542 885 68.427

% Ricilo su immesso al consumo % 71% 80% 75%

Quantità avviata a riciclo ton 175.304 186.099 361.403

TAB 4.12:  Andamento quantità avviate a riciclo nell’ultimo biennio per macroaree

Riciclo
2016 (t)

Riciclo
2017 (t)

Variazione
2017/2016 (%)

Riciclo da  superficie pubblica di cui: 178.061 175.304 -1,5%

gestione diretta Nord 92.866 82.418 -11,3%

Centro 36.937 34.348 -7,0%

Sud 38.032 39.737 4,5%

gestione indiretta 10.226 18.801 83,9%

Riciclo da superficie privata di cui: 182.233 186.099 2,1%

gestione diretta Nord 30.081 30.633 1,8%

Centro 4.183 5.982 43,0%

Sud 305 327 7,3%

gestione indiretta 147.664 149.157 1,0%

Totale riciclo 360.294 361.403 0,3%
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TAB 4.13:  Consuntivo 2017 e previsioni 2018 – 2020 delle quantità di raccolta e riciclo

2017 2018 2019 2020

Immesso al consumo (A) kton 480 482 484 485

Raccolta da superficie 
pubblica kton 243 282 279 282

Raccolta da superficie 
privata kton 187 176 179 182

Obiettivi di raccolta totale kton 430 458 458 464

Previsione di riciclo totale (B) kton 361 377 378 382

Obiettivo di riciclo (B/A) % 75,3% 78,2% 78,1% 78,8%
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5. 1. PREVENZIONE

La principale attività di RICREA è quella di prevenire, promuovere e agevolare la raccolta ed il rici-
clo degli imballaggi usati in acciaio, provenienti dall’utenza domestica o industriale. In particolare 
il Consorzio svolge, su tutto il territorio nazionale, le seguenti attività istituzionali: sensibilizzazione 
degli utilizzatori degli imballaggi in acciaio, coordinamento dei flussi di raccolta, verifica dell’avvio 
al riciclo del materiale raccolto.
I risultati raggiunti dal Sistema CONAI e Consorzi di Filiera mostrano ogni anno continui progressi. 
Per quanto riguarda gli imballaggi in acciaio il Consorzio RICREA ha raggiunto e superato da di-
versi anni gli obiettivi di legge, raggiungendo nel 2017 il 75,3% di imballaggi recuperati sul totale 
dell’immesso a consumo.

Si rende comunque necessario sviluppare un sistema che sia in grado di garantire sia l’avvio a rici-
clo e il recupero dei rifiuti – nel rispetto dei criteri di efficacia, efficienza, economicità e trasparenza 
– che una riduzione dei quantitativi di imballaggio immessi a consumo e che, una volta utilizzati, 
diverranno rifiuti.

La normativa difatti prevede che: “la gestione dei rifiuti deve essere effettuata conformemente ai 
principi di precauzione, di prevenzione, di proporzionalità, di responsabilizzazione e di cooperazio-
ne di tutti i soggetti coinvolti nella produzione, nella distribuzione, nell’utilizzo e nel consumo di 
beni da cui originano i rifiuti” (art.178 del D.Lgs 152/06).

FIG 5.1:  La gerarchia nella gestione dei rifiuti

Prevenzione

Riutilizzo

Riciclaggio

Recupero

Smaltimento
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Così come le direttive europee individuano nella prevenzione e nella riduzione della produzione 
dei rifiuti gli interventi prioritari da attuare al fine di gestire correttamente e in modo sostenibile la 
problematica dei rifiuti (vedi la piramide sopra riportata). 
Sono inoltre descritte le iniziative che i tutti i soggetti, pubblici e privati, sono tenuti ad attuare per 
perseguire tale obiettivo, fra cui riportiamo: lo sviluppo di tecnologie pulite, che permettano un 
uso più razionale e un maggior risparmio di risorse; la messa a punto di prodotti concepiti in modo 
da contribuire il meno possibile (in fase di produzione, distribuzione e utilizzo) ad incrementare la 
quantità di rifiuti; l’introduzione di sistemi di certificazione ambientale e di analisi del ciclo di vita dei 
prodotti; la promozione di attività di formazione, informazione e sensibilizzazione dei consumatori.
Fra questi è importante sottolineare l’ottimizzazione del rapporto peso-superficie conseguito negli 
ultimi anni dall’imballaggio in acciaio, creando prodotti sempre più ridotti in volume e peso (con 
risparmi di almeno 15% della materia prima impiegata).

Iniziative di prevenzione

In tema di prevenzione, ricordiamo anzitutto che il 2 dicembre 2015 è stato introdotto un nuovo e 
ambizioso pacchetto di misure legislative per incentivare la transizione dell’Europa verso un’“Eco-
nomia Circolare”. Tali misure condurranno principalmente ad una prevenzione degli impatti am-
bientali di tutti i manufatti, rafforzando al contempo la competitività a livello mondiale e stimolando 
una crescita economica sostenibile. 
Anche nel 2017 c’è stato un forte dibattito rispetto al pacchetto di norme, fra cui anche la revisione 
della direttiva sugli imballaggi e rifiuti di imballaggio. Il tema è molto importante e vede ancora il 
Consorzio RICREA partecipare a tavoli di lavoro sia all’interno del sistema CONAI-Consorzi, che 
tramite collaborazioni con il Ministero dell’Ambiente che con le Associazioni di categoria, italiane ed 
europee, per avere il miglior confronto possibile sull’argomento. A fine anno si è giunti ad un testo 
quasi definitivo, che verrà pubblicato nel 2018.

Marcatura degli imballaggi in acciaio

Al fine di agevolare il recupero e il riciclo degli imballaggi, le “etichette ambientali” svolgono un 
ruolo fondamentale. Queste cercano di essere al tempo stesso esaustive nei contenuti ma anche 
semplici e chiare, in modo che i consumatori finali sappiano dove e come recuperare o riciclare tali 
imballaggi. 

“L’acciaio è un materiale GREEN, cioè totalmente riciclabile. Qualsiasi prodotto 
in acciaio, infatti, alla fine del suo ciclo di vita può essere completamente riutiliz-
zato per un numero infinito di volte. L’acciaio, e i metalli in genere, sono risorse, 
quindi sempre disponibili e permanenti”. 
RICREA continua la collaborazione con Anfima e le associazioni europee di cate-
goria, riunite in MPE -Metal Packaging Europe, al fine di supportare l’affermazio-
ne sopra esposta. Gli imballaggi metallici sono raccolti e riciclati in tutta Europa, 
raggiungendo una percentuale di riciclo molto elevata, oltre il 70%, anche grazie all’attività svolta 
dai vari consorzi europei analoghi a RICREA.
Un’iniziativa alla quale RICREA guarda con attenzione è lo sviluppo del nuovo marchio: Metal Re-
cycles Forever, di proprietà di MPE. La quale chiede ai produttori di imballaggi in acciaio di farsi 
promotori affinché i propri clienti lo adottino nella grafica delle loro confezioni.
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Partecipazione ai gruppi di lavoro interconsortili

Eco Tool CONAI per l’analisi LCA semplificata per il Dossier Prevenzione
L’Eco Tool CONAI è lo strumento che permette alle aziende consorziate CONAI, che intendono 
partecipare al Dossier Prevenzione, di valutare l’efficienza ambientale (eco-efficienza) dei propri 
imballaggi attraverso un confronto, in termini di impatto ambientale, tra l’imballaggio PRIMA e 
DOPO l’intervento adottato. Tale strumento, realizzato con il supporto della società LCE (Life 
Cycle Engineering), si basa sull’approccio “dalla culla alla culla” e consente di calcolare, attraverso 
un’analisi LCA guidata, gli effetti delle azioni di prevenzione attuate dalle aziende sui propri imbal-
laggi.

Il risultato di tali analisi sarà espresso in:

l % di Riduzione delle emissioni di CO2;

l % di Riduzione dei consumi energetici;

l % di Riduzione dei consumi di acqua.

Anche nel 2017 è stato presentato il “BANDO CONAI PER LA PREVENZIONE - Valorizzare la 
sostenibilità ambientale degli imballaggi”, con lo scopo di premiare anche economicamente la 
sostenibilità ambientale degli imballaggi immessi al consumo dai consorziati CONAI nel biennio 
2015-2016, per un importo complessivo di 400.000 € (di cui 60.000 euro destinati ai 6 casi vincitori 
più virtuosi, rappresentativi dei materiali di imballaggio: acciaio, alluminio, carta, legno, plastica e 
vetro e 10.000 euro destinati al caso più significativo dal punto di vista tecnico-progettuale.). 
La novità di questa edizione è stata che al Bando possono partecipare non solo le evoluzioni di 
progetto, ma anche soluzioni di imballaggio innovative e virtuose, create ex novo. 
Il 15 novembre 2017, in occasione dell’evento organizzato dal Corriere della Sera L’Economia del 
Futuro, presso la Triennale a Milano, sono stati premiati i vincitori del bando: 86 i casi premiati e 7 
premi speciali assegnati, sui 146 presentati. 
I premiati nella categoria ACCIAIO sono stati Venegoni Srl (http://www.conai.org/prevenzione/
pensare-al-futuro/casi-di-successo/barattolo-250-ml/), Industriale Sud Spa (http://www.conai.org/
prevenzione/pensare-al-futuro/casi-di-successo/imballaggio-per-trasporto-materiale/) e Giorgio 
Fanti Spa (http://www.conai.org/prevenzione/pensare-al-futuro/casi-di-successo/fondo-a-corredo-
per-barattolo/). Ai link allegati si possono vedere le schede dei singoli imballaggi premiati.   

I lavori del Gruppo di Lavoro Prevenzione oltre che occuparsi del bando hanno continuato la discus-
sione in merito alla riciclabilità degli imballaggi. 
L’obiettivo del Gruppo è quello di capire quali sono i problemi di riciclabilità degli imballaggi una 
volta che diventano rifiuto ed entrano nella catena di riciclo. Continua quindi l’attività dello stru-
mento chiamato Progettare Riciclo, una piattaforma online dedicata proprio alle linee guida per 
la progettazione di imballi più facilmente riciclabili. Nel corso del biennio 2018/2019 si prevede di 
realizzare le linee guida anche per gli altri materiali di imballaggio.
Inoltre il gruppo prevenzione continua la mappatura delle pratiche di riutilizzo degli imballaggi 
in Italia. In particolare i fusti in acciaio e le cisternette sono oggetto di uno studio commissionato 
da CONAI al Politecnico di Milano per valutare, tramite metodologia LCA, i benefici connessi alla 
rigenerazione degli imballaggi in acciaio.

RGPS   
Programma Specifico
di Prevenzione



136137 137

Sviluppo del recupero imballaggi in acciaio 
da rifiuti indifferenziati

I rifiuti che vengono raccolti in modo indifferenziato spesso subiscono un trattamento preliminare 
allo smaltimento in discarica.
Questo trattamento, chiamato TMB – Trattamento Meccanico Biologico, consiste principalmente 
nella separazione della frazione umida da quella secca attraverso vari passaggi su nastri e vagli. Il 
passaggio del rifiuto indifferenziato attraverso un nastro deferrizzatore consente di recuperare una 
notevole quantità di imballaggi ferrosi, altrimenti destinati alla discarica. 
Un altro trattamento volto al recupero consiste nella selezione delle ceneri pesanti derivanti dall’in-
cenerimento dei rifiuti indifferenziati. Tale selezione consiste nel separare per granulometria le 
ceneri costituite da materiale inerte impiegabili presso cementifici o come riempimento, ed atti-
vando un deferrizzatore consente il recupero della frazione ferrosa costituita per buona parte da 
imballaggi gettati erroneamente nel rifiuto indifferenziato. 
Con il rinnovo dell’Accordo Quadro, e la possibilità di stipulare convenzioni dirette con questi 
impianti, RICREA è impegnato nella gestione di questi flussi in collaborazione con partner operativi 
attrezzati ed affidabili, nonostante il materiale ferroso intercettato da questi processi abbia dei livelli 
qualitativi assai modesti e quindi i trattamenti successivi volti all’avvio a riciclo del materiale siano 
molto più onerosi rispetto ai trattamenti adoperati per gli imballaggi provenienti da RD.
Nel 2017 le convenzioni stipulate con questi impianti sono ancora cresciute, sia in numero che in 
quantità.
L’aumento di questi volumi porterà ad avere sempre meno materiale riciclabile conferito presso le 
discariche e quindi una migliore gestione degli impatti ambientali.
 
La cartina seguente mostra gli impianti di trattamento da cui gli Operatori RICREA recuperano 
materiale ferroso riciclabile e, tra parentesi, quelli con cui RICREA ha convenzione diretta.
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FIG 5.2: Impianti TMB e TVZ collegati a RICREA
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5. 2. PREVISIONI

Di seguito forniamo le previsioni relative agli anni dal 2018 al 2020.

IMMESSO

2017 2018 2019 2020

Immesso Kton 480 482 484 485

Raccolta Kton 430 458 458 464

Riciclo Kton 361 377 378 382

Tasso riciclo/immesso a consumo % 75,3 78,2 78,1 78,8

RACCOLTA E RICICLO

2017 2018 2019 2020

Raccolta Totale Kton 430 458 458 464

Superficie Pubblica Kton 243 282 279 282

Superficie Privata Kton 187 176 179 182

2017 2018 2019 2020

Previsione di riciclo totale kton 361 377 378 382

di cui da superficie pubblica kton 175 202 200 202

Obiettivo di riciclo % 75,3% 78,2% 78,1% 78,8%

% flusso da superficie pubblica 
su totale avviato a riciclo

% 48% 54% 53% 53%
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Previsioni economiche

Ricavi 2017 2018 2019 2020

Ricavi CAC lordi K € 7.159 4.203 2.840 2.845

Rimborso CAC – ex ante, ex post K € -1.001 -696 -460 -470

Ricavi CAC procedura import semplificata K € 2.920 2.200 2.200 2.200

Ricavi CAC anni precedenti K € 609 - - -

Ricavi da cessione materiale K € 10.636 12.680 12.900 15.335

Altri ricavi K € 559 - - -

Proventi e Oneri finanziari K € 112 100 100 100

Proventi e Oneri straordinari K € - - - -

Totali ricavi K € 20.994 18.488 17.580 20.010

Costi 2017 2018 2019 2020

Raccolta + Riciclo K € 15.688 16.286 18.372 22.504

Comunicazione K € 1.683 1.500 1.500 1.500

Costi CONAI K € 1.039 1.039 1.039 1.050

Servizi K € 629 610 610 610

Costi Generali K € 1.036 1.430 1.430 1.430

Totali costi K € 20.075 20.865 22.951 27.094

Imposte K € 160 - - -

Avanzo/Disavanzo K € 759 -2.377 -5.371 -7.084
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5. 3. Diffusione del convenzionamento

Dalla sua creazione RICREA ha sempre prestato attenzione alla diffusione della raccolta differenzia-
ta degli imballaggi in acciaio sul territorio nazionale. Dopo 15 anni di attività e una rete di conven-
zioni e accordi estesi in tutta Italia, lo scopo del Consorzio rimane quello di coinvolgere e sostenere 
i Comuni che svolgono attivamente la raccolta differenziata.
Il Consorzio si è posto l’obiettivo, per i prossimi anni, di aumentare ancora di più il coinvolgimen-
to dei Comuni. Si augura perciò di ottenere dei risultati ancora migliori, sia in quelle zone d’Italia 
dove il convenzionamento è già molto sviluppato sia dove il recupero degli imballaggi in acciaio 
è meno praticato.
Altro obbiettivo che il Consorzio si pone è quello di stipulare più convenzioni con gli impianti di 
trattamento dei rifiuti indifferenziati, al fine di recuperare ed avviare a riciclo anche gli imballaggi in 
acciaio conferiti dai cittadini nel rifiuto indifferenziato (o per errore o perché non attiva una meto-
dologia di raccolta differenziata specifica).

2017 2018 2019 2020

% Comuni coperti  % 71% 71% 71,5% 72%

% Abitanti serviti   % 82% 82% 82% 83%
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6. ALLEGATI

Allegato 1.1 
Elenco Alfabetico dei Consorziati a RICREA al 31/12/17

RAGIONE SOCIALE CATEGORIA COMUNE PROV REGIONE

3f di Ferrecchi Silvano S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi MILLESIMO SV LIGURIA

Acanfora Contenitori S.r.l. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi SCAFATI SA CAMPANIA

Acanfora Gennaro S.r.l. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi SCAFATI SA CAMPANIA

Acciai Rivestiti Valdarno S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

SAN GIOVANNI 
VALDARNO AR TOSCANA

Agor Pla.net S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi MONTERENZIO BO EMILIA-ROMAGNA

Alfasteel Center S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CASTEL SAN 
GIORGIO SA CAMPANIA

Ali-Big Industria Alimentare S.r.l. Autoproduttori BRIVIO LC LOMBARDIA

Alplast S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi TIGLIOLE AT PIEMONTE

Alsa Fratelli Pezzali S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MILANO MI LOMBARDIA

Angelo Rega S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi SARNO SA CAMPANIA

Ansaloni Contenitori S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi PEGOGNAGA MN LOMBARDIA

Antonio Petti fu Pasquale S.p.a. Autoproduttori NOCERA 
SUPERIORE SA CAMPANIA

Ar Industrie Alimentari S.p.a. Autoproduttori ANGRI SA CAMPANIA

Arcelor Mittal Piombino S.p.a. Div. 
Canossa Fornitori materia prima CIANO D’ENZA RE EMILIA-ROMAGNA

Arcelormittal Cln Distribuzione Italia S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi CASELETTE TO PIEMONTE

Ardagh Metal Packaging S.r.l. a socio 
unico

Produttori/Importatori 
di imballaggi

MONTECCHIO 
EMILIA RE EMILIA-ROMAGNA

Argon S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

REGGIO 
NELL’EMILIA RE EMILIA-ROMAGNA

Arpac Trading S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi CARPI MO EMILIA-ROMAGNA

Arrigoni Angelo di Arrigoni Davide & C. 
S.n.c.

Produttori/Importatori 
di imballaggi VAREDO MI LOMBARDIA

Asa Italia S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi ROVATO BS LOMBARDIA

Asa San Marino S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

REPUBBLICA SAN 
MARINO SM REPUBBLICA SAN 

MARINO

Aurora S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

NOCERA 
SUPERIORE SA CAMPANIA

Baometal S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

POZZOLO 
FORMIGARO AL PIEMONTE

Baosteel Italia Distribution Center S.p.a. Fornitori materia prima GENOVA GE LIGURIA

Bekaert Figline S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

FIGLINE 
VALDARNO FI TOSCANA
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RAGIONE SOCIALE CATEGORIA COMUNE PROV REGIONE

Brevetti Signode Labea S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

SESTO 
SAN GIOVANNI MI LOMBARDIA

C.B.M. S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

NOCERA 
SUPERIORE SA CAMPANIA

C.P.C. Compagnia prodotti conservati 
S.p.a.

Produttori/Importatori 
di imballaggi

CASTEL SAN 
GIORGIO SA CAMPANIA

Cabagaglio Packaging S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi LECCO LC LOMBARDIA

Cabagaglio S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi LECCO LC LOMBARDIA

Campitelli  S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

SANT’EGIDIO DEL 
MONTE ALBINO SA CAMPANIA

Carapelli Firenze S.p.A. Produttori/Importatori 
di imballaggi

TAVARNELLE VAL 
DI PESA FI TOSCANA

Carlsberg Italia S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi LAINATE MI LOMBARDIA

Carpenteria F.lli Pelizzari di Pellizzari 
Maurizio S.n.c.

Produttori/Importatori 
di imballaggi CASATISMA PV LOMBARDIA

Cavioni Fustitalia S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

ZIBIDO 
SAN GIACOMO MI LOMBARDIA

Ce.Co.Med di M. Celentano & C. S.a.s. Fornitori materia prima NOCERA 
INFERIORE SA CAMPANIA

Centro Esportazione Conservanti S.r.l. Autoproduttori NOCERA 
SUPERIORE SA CAMPANIA

Clemente Rigamonti & C. S.a.s. Produttori/Importatori 
di imballaggi BOSISIO PARINI LC LOMBARDIA

CO.M.I.R. S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi CASATENOVO LC LOMBARDIA

Coca Cola Hellenic Procurement Produttori/Importatori 
di imballaggi MILANO MI LOMBARDIA

Colombo Angelo Produttori/Importatori 
di imballaggi VAREDO MI LOMBARDIA

Colombo Frediano Produttori/Importatori 
di imballaggi GALBIATE LC LOMBARDIA

Com.Ba.s. S.r.l. in liquidazione Fornitori materia prima NAPOLI NA CAMPANIA

Combas S.r.l. Fornitori materia prima NAPOLI NA CAMPANIA

Come Sud S.r.l. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi

CASTEL SAN 
GIORGIO SA CAMPANIA

Compagnia Mercantile D’Oltremare S.r.l. Autoproduttori MERCATO SAN 
SEVERINO SA CAMPANIA

Concilio A. & g. S.r.l. Fornitori materia prima SCAFATI SA CAMPANIA

Contagricol S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi BONEFRO CB MOLISE

Contarini Vini e Spumanti S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi VAZZOLA TV VENETO

Cop.am S.r.l. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi

NOCERA 
INFERIORE SA CAMPANIA

Cordstrap Italia S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi UBOLDO VA LOMBARDIA

Cosmint S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

OLGIATE 
COMASCO CO LOMBARDIA

Coster Tecnologie Speciali S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi MILANO MI LOMBARDIA
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RAGIONE SOCIALE CATEGORIA COMUNE PROV REGIONE

Cover Center S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi GATTEO FC EMILIA-ROMAGNA

Crown Aerosols Italy S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi SPILAMBERTO MO EMILIA-ROMAGNA

Crown Imballaggi Italia S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi PARMA PR EMILIA-ROMAGNA

Cyklop S.r.l. Fornitori materia prima LOCATE DI 
TRIULZI MI LOMBARDIA

De Luca Anna Produttori/Importatori 
di imballaggi

CASTEL SAN 
GIORGIO SA CAMPANIA

DE.A.MAR S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi RIVA’ RO VENETO

Decorbox  S.p.a. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi OLGINATE LC LOMBARDIA

Delta PB S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi SEREGNO MI LOMBARDIA

Ditta Concilio Mario Fornitori materia prima SCAFATI SA CAMPANIA

Ditta Rinaldi  di Rinaldi Claudio & C. S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi ALTOPASCIO LU TOSCANA

Domebox S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi SCAFATI SA CAMPANIA

Easytech Closures S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi FISCIANO SA CAMPANIA

Eceplast S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi BITONTO BA PUGLIA

ECO.DE.RIF. S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi VENARIA REALE TO PIEMONTE

Ecoimball S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi SPIRANO BG LOMBARDIA

Ecoservice 2000 S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

MOLINO DEI 
TORTI AL PIEMONTE

Emmeti S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi IVREA TO PIEMONTE

Emzoma di  Zoni Umberto & C.  S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi GERENZANO VA LOMBARDIA

Ernesto Coppola e Figli S.r.l. in liquida-
zione

Produttori/Importatori 
di imballaggi

MERCATO SAN 
SEVERINO SA CAMPANIA

Eurobags S.r.l. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi TREVISO TV VENETO

Eurocom di Luca e Armando Russo S.a.s. Produttori/Importatori 
di imballaggi NAPOLI NA CAMPANIA

Eurofondi S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

NOCERA INFE-
RIORE SA CAMPANIA

Eurograf S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi SACCOLONGO PD VENETO

Eurolast S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi CAPRAIA E LIMITE FI TOSCANA

Eurometal S.p.a. Fornitori materia prima POZZOLO 
FORMIGARO AL PIEMONTE

Europack S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi PIACENZA PC EMILIA-ROMAGNA

Europress S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CASTEL SAN 
GIORGIO SA CAMPANIA

Eurospray S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CINISELLO 
BALSAMO MI LOMBARDIA
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RAGIONE SOCIALE CATEGORIA COMUNE PROV REGIONE

Eurotre S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CASTELNOVO 
DI SOTTO RE EMILIA-ROMAGNA

Euroveneta Fusti S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MIRA VE VENETO

Everton S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

POVEGLIANO 
VERONESE VR VENETO

F. Ceredi S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi ZOLA PREDOSA BO EMILIA-ROMAGNA

F.A.S. S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MARMIROLO MN LOMBARDIA

F.A.T.A. S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi VETTO RE EMILIA-ROMAGNA

Falco S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

MIRADOLO 
TERME PV LOMBARDIA

Farmol S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi COMUN NUOVO BG LOMBARDIA

Femm S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi CAVRIAGO RE EMILIA-ROMAGNA

Ferplast di Scanavino e Giacosa S.n.c. Fornitori materia prima GUARENE CN PIEMONTE

Ferrari Imballaggi S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi PADOVA PD VENETO

Ferrari Meccanica S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi MAGENTA MI LOMBARDIA

Fimma S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi OSNAGO LC LOMBARDIA

Fioretto S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi PAGANI SA CAMPANIA

First Service S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi BUSCATE MI LOMBARDIA

Frami S.r.l. in fallimento Produttori/Importatori 
di imballaggi ANGRI SA CAMPANIA

Frasson Gerardo S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi

MONTECCHIO 
MAGGIORE VI VENETO

Fratelli Combi Massimo e Andrea S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi OMEGNA VB PIEMONTE

Fugazza F.lli & C. S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi SPINO D’ADDA CR LOMBARDIA

Fustameria Allbertazzi S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CASTEL GUELFO 
DI BOLOGNA BO EMILIA-ROMAGNA

Fustameria Ecologica S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi TREZZANO ROSA MI LOMBARDIA

Fustameria Fontana S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi CAMBIAGO MI LOMBARDIA

Fustameria Mantovana S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MAZZIN TN TRENTINO A. ADIGE

G.C.L. S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi OLGINATE LC LOMBARDIA

G.V.T.  Imballaggi Metallici S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi BOLLATE MI LOMBARDIA

Galdram S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi TRIBIANO MI LOMBARDIA

Gandolfi Mariangela & C. S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi LOMAGNA LC LOMBARDIA

General Fusti S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi TORINO TO PIEMONTE
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RAGIONE SOCIALE CATEGORIA COMUNE PROV REGIONE

General Plastics S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi ROMA RM LAZIO

Gentile Santo S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi GALBIATE LC LOMBARDIA

Gevi  Group S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

JOLANDA DI 
SAVOIA FE EMILIA-ROMAGNA

Giemme Import S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi CARPI MO EMILIA-ROMAGNA

Giorgio Fanti S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CASALECCHIO DI 
RENO BO EMILIA-ROMAGNA

Global Tank S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MAGNAGO MI LOMBARDIA

Gold-Box S.r.l. Unipersonale Produttori/Importatori 
di imballaggi

NOCERA INFE-
RIORE SA CAMPANIA

Greif Italia S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi MELZO MI LOMBARDIA

Greif Plastics Italy S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi BOTTANUCO BG LOMBARDIA

Gusmini Pietro & figli S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi CALVENZANO BG LOMBARDIA

Gusmini Vincenzo & C. S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi CALVENZANO BG LOMBARDIA

I.C.A.S.  Industria Canavesana Attrezzatu-
re S.p.a.

Produttori/Importatori 
di imballaggi IVREA TO PIEMONTE

I.C.M. S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

MONTECHIARU-
GOLO PR EMILIA-ROMAGNA

I.L.C.O di Montella Giovanni & F.lli  S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi

SANT’EGIDIO DEL 
MONTE ALBINO SA CAMPANIA

I.L.CAN S.r.l. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi

CASTEL SAN 
GIORGIO SA CAMPANIA

I.m.e.t  di Avogliero Gianpiero Produttori/Importatori 
di imballaggi LEINI TO PIEMONTE

Icm Sud di Calabrese Annamaria S.a.s. Produttori/Importatori 
di imballaggi ANGRI SA CAMPANIA

Idra S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi STEZZANO BG LOMBARDIA

Idria S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

NOCERA INFE-
RIORE SA CAMPANIA

Ilva  S.p.a.in amministrazione straordinaria Fornitori materia prima MILANO MI LOMBARDIA

Imballaggi Zamad S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi GALLIERA VENETA PD VENETO

Integra Italia S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi FORLI’ FC EMILIA-ROMAGNA

International Tin plate S.r.l. Fornitori materia prima NOVI LIGURE AL PIEMONTE

Interscambi S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

MERCATO SAN 
SEVERINO SA CAMPANIA

Iovino S.r.l. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi PAGANI SA CAMPANIA

Italcop di Anna Coppola & C.  S.a.s. Produttori/Importatori 
di imballaggi

MERCATO SAN 
SEVERINO SA CAMPANIA

Italgete S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MORIMONDO MI LOMBARDIA

Italgraf S.a.s. di Laurante Luigi & C. Produttori/Importatori 
di imballaggi

NOCERA 
SUPERIORE SA CAMPANIA
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RAGIONE SOCIALE CATEGORIA COMUNE PROV REGIONE

Italian Can S.r.l. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi FISCIANO SA CAMPANIA

Italpack S.r.l. Fornitori materia prima MONTECHIARU-
GOLO PR EMILIA-ROMAGNA

Italprofili di Zambernardi Bruno Martino 
Salvatore e C. S.a.s.

Produttori/Importatori 
di imballaggi TREZZANO ROSA MI LOMBARDIA

Italstrap S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CAPRINO 
VERONESE VR VENETO

Italtin S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi BOTTANUCO BG LOMBARDIA

Koropack S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MAGENTA MI LOMBARDIA

L.A.M.P. S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi PADOVA PD VENETO

L.M. Laminati Metallici S.p.a. Fornitori materia prima BERNATE TICINO MI LOMBARDIA

La Doria S.p.a. Autoproduttori ANGRI SA CAMPANIA

La.Fu.Met. S.r.l. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi VILLASTELLONE TO PIEMONTE

LaBrenta S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi BREGANZE VI VENETO

Laf S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

COLOGNO AL 
SERIO BG LOMBARDIA

Laminatoi Lecchesi di Crescioli Giovanni Produttori/Importatori 
di imballaggi CIVATE LC LOMBARDIA

Limea Fisma S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

MARCALLO CON 
CASONE MI LOMBARDIA

Litoprint S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi NAPOLI NA CAMPANIA

Lugato Franco S.a.s. di Lugato Marco e 
Laura & C. 

Produttori/Importatori 
di imballaggi LIMBIATE MI LOMBARDIA

Lusa Renato S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

MASSA LOMBAR-
DA RA EMILIA-ROMAGNA

Maider IBC S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi VILLASTELLONE TO PIEMONTE

Maribert S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CERNUSCO 
LOMBARDONE LC LOMBARDIA

Maritan Zefferino Produttori/Importatori 
di imballaggi MUSILE DI PIAVE VE VENETO

Marsilio S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi ALBENGA SV LIGURIA

Martinelli Factory Tin Box S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MADONE BG LOMBARDIA

Marzorati S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MILANO MI LOMBARDIA

Maschio S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi GREZZAGO MI LOMBARDIA

Massitalia S.r.l. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi

NOCERA 
INFERIORE SA CAMPANIA

Me.c.a. S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi FISCIANO SA CAMPANIA

Med.e.co. S.r.l. Fornitori materia prima PALERMO PA SICILIA

Mercantile Acciai S.p.a. in liquidazione Fornitori materia prima NAPOLI NA CAMPANIA
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Meridional Box Industria Contenitori 
Metallici S.r.l. 

Produttori/Importatori 
di imballaggi CATONA RC CALABRIA

Metal Contenitori  di Carrozza Gesualdo 
& C. S.a.s.

Produttori/Importatori 
di imballaggi CATONA RC CALABRIA

Metal Drum S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MILANO MI LOMBARDIA

Metal Iannone S.r.l. Autoproduttori NOCERA 
SUPERIORE SA CAMPANIA

Metal Press S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi CUGGIONO MI LOMBARDIA

Metalcan Service S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

MONTECHIARU-
GOLO PR EMILIA-ROMAGNA

Metalform  di Salvatore Russo & C. S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi NAPOLI NA CAMPANIA

Metalscatola S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi TELGATE BG LOMBARDIA

Methrica S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi BRESCIA BS LOMBARDIA

Mi.con  di Mocerino Gennaro & C. S.a.s. Produttori/Importatori 
di imballaggi VOLLA NA CAMPANIA

Mini-Plast S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CURA 
CARPIGNANO PV LOMBARDIA

Mirato S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi LANDIONA NO PIEMONTE

Mon Plast S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi GAMBELLARA VI VENETO

Mosca Salvatore e Figli S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi NAPOLI NA CAMPANIA

Mr. Pack S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

JOLANDA DI 
SAVOIA FE EMILIA-ROMAGNA

MRG Immobiliare S.r.l. Autoproduttori NOCERA 
INFERIORE SA CAMPANIA

Muselet Ol S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi COMO CO LOMBARDIA

N.P. Industries S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi SPILIMBERGO PN FRIULI

N.T.M. Nuove Tecnologie di Montaggio 
S.n.c. 

Produttori/Importatori 
di imballaggi

BORGOFRANCO 
D’IVREA TO PIEMONTE

National Foods Company S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

NOCERA 
INFERIORE SA CAMPANIA

Netpack S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi CESENA FC EMILIA-ROMAGNA

New Box S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CAMISANO 
VICENTINO VI VENETO

NNZ S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi BUCCINASCO MI LOMBARDIA

Noveletric S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi VERBANIA VB PIEMONTE

Novi S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi ANGRI SA CAMPANIA

Nuova A.T.A.  S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi EMPOLI FI TOSCANA

Nuova Ital S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

FIGLINE 
VALDARNO FI TOSCANA

Nuova S.te.i.m. S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi NARNI TR UMBRIA
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Obrist Italia S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi VOGHERA PV LOMBARDIA

Ocm S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi GRUARO VE VENETO

Olii Santoro S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi ANDRIA BA PUGLIA

Omce  di Rocchetti Amleto S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi RIPE AN MARCHE

Omnia Imballaggi S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi CAPURSO BA PUGLIA

P & B S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi VEDANO OLONA VA LOMBARDIA

P.A.B. S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi PASIAN DI PRATO UD FRIULI

P.CANS di Fanti e Verni S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CASALECCHIO 
DI RENO BO EMILIA-ROMAGNA

Packma S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi BASIANO MI LOMBARDIA

Palancia di Pinto Maria Saveria Produttori/Importatori 
di imballaggi CARLANTINO FG PUGLIA

Parisienne Italia S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi BOLOGNA BO EMILIA-ROMAGNA

Pelliconi & C. S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi

OZZANO 
DELL’EMILIA BO EMILIA-ROMAGNA

Pelliconi Abruzzo S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi ATESSA CH ABRUZZO

Piero della Valentina & C. S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi CORDIGNANO TV VENETO

Pistillo di N. Pistillo & C. S.a.s. Produttori/Importatori 
di imballaggi

NOVATE MILA-
NESE MI LOMBARDIA

PR.A.IM S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi SIRONE LC LOMBARDIA

Precision Dispensing Solutions Europe 
Gmbh Filiale Italiana

Produttori/Importatori 
di imballaggi VERMEZZO MI LOMBARDIA

Princes Industrie Alimentari S.r.l. Autoproduttori ANGRI SA CAMPANIA

Prodotti Secur  di Rolando e Alfredo 
Martinelli S.n.c.

Produttori/Importatori 
di imballaggi

SESTO SAN GIO-
VANNI MI LOMBARDIA

Proma Lavanderie S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi AREZZO AR TOSCANA

Propack S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi RIVOLI TO PIEMONTE

R.I.M.E.A. fusti   di Torre Luigi & C. S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi

SANTARCANGE-
LO DI ROMAGNA RN EMILIA-ROMAGNA

Rieke Italia S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi VALMADRERA LC LOMBARDIA

Rocmar di Renzo Rocchetti Produttori/Importatori 
di imballaggi SENIGALLIA AN MARCHE

Romeo Maestri & Figli S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi CORNAREDO MI LOMBARDIA

S.G.T.  S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi ALBAVILLA CO LOMBARDIA

S.I.A.T. S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi LAINATE MI LOMBARDIA

S.I.L.C. S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi ISSO BG LOMBARDIA
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S.I.L.F.A. Società Imballaggi Latta Fusti 
Acciaio S.r.l.

Produttori/Importatori 
di imballaggi SULBIATE MI LOMBARDIA

S.I.L.M.E. di G. Martini & C.  S.a.s. Produttori/Importatori 
di imballaggi GARLATE LC LOMBARDIA

S.incan S.r.l. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi

CASTEL SAN 
GIORGIO SA CAMPANIA

Saclark S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MILANO MI LOMBARDIA

Salerno S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi PALERMO PA SICILIA

Samofer S.p.a. Fornitori materia prima INCISA 
SCAPACCINO AT PIEMONTE

Scametal S.r.l. in liquidazione Produttori/Importatori 
di imballaggi

SAN VALENTINO 
TORIO SA CAMPANIA

Scatolificio Bram S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi CAVA DE’ TIRRENI SA CAMPANIA

Scatolificio Lecchese S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi LECCO LC LOMBARDIA

Scatolificio MM  S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MADONE BG LOMBARDIA

Scatolificio Salernitano S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

MERCATO SAN 
SEVERINO SA CAMPANIA

Schutz (Italia) S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi DELLO BS LOMBARDIA

Scutaro Vincenzo & figlio S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

SANTA CROCE 
SULL’ARNO PI TOSCANA

SD cisternette S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi POZZO D’ADDA MI LOMBARDIA

Sele.Comm. S.r.l. Fornitori materia prima CAPODRISE CE CAMPANIA

Settala Gas S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi SETTALA MI LOMBARDIA

SI.CO.M. Società industriale Contenitori 
Metallici S.r.l.

Produttori/Importatori 
di imballaggi

SANT’EGIDIO DEL 
MONTE ALBINO SA CAMPANIA

Si.Sca.T S.a.s. Produttori/Importatori 
di imballaggi SIRACUSA SR SICILIA

Sidercop S.r.l. Fornitori materia prima PAGANI SA CAMPANIA

Sidermec S.p.a. Fornitori materia prima GATTEO FC EMILIA-ROMAGNA

Siderpack S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi TERNI TR UMBRIA

Siderurgica Pavese S.p.a. Fornitori materia prima CURA 
CARPIGNANO PV LOMBARDIA

Sideuro S.r.l. Fornitori materia prima NIZZA 
MONFERRATO AT PIEMONTE

Silgan White Cap Italia S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi BATTIPAGLIA SA CAMPANIA

Sossella Joint System  di Sossella Silvia 
S.a.s. Autoproduttori RIVOLI TO PIEMONTE

Star Stabilimento Alimentare S.p.a. Autoproduttori AGRATE BRIANZA MI LOMBARDIA

Stilgraf  di Lorenzoni Romano & C. S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi GOTTOLENGO BS LOMBARDIA

Stylepack S.r.l. in fallimento Produttori/Importatori 
di imballaggi OLGINATE LC LOMBARDIA
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Sud Capsule S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi SCAFATI SA CAMPANIA

Superfos Italy S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CASTEL GUELFO 
DI BOLOGNA BO EMILIA-ROMAGNA

T.A. S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi PIEVE FISSIRAGA LO LOMBARDIA

T.M.A. S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

SANT’EGIDIO DEL 
MONTE ALBINO SA CAMPANIA

Tanks International S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi VERDELLO BG LOMBARDIA

Tecno Fusti S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

CERIANO 
LAGHETTO MI LOMBARDIA

Tecnocap S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi CAVA DE’ TIRRENI SA CAMPANIA

Tecnofusti Sud S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi PATRICA FR LAZIO

Tecnopack S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi MILANO MI LOMBARDIA

Tesacom di Fiammenghi M & C.  S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi

BURAGO 
DI MOLGORA MI LOMBARDIA

TI.PACK S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi PAVIA PV LOMBARDIA

Tin Sider S.r.l. Fornitori materia prima PAGANI SA CAMPANIA

Tintolav S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi TROFARELLO TO PIEMONTE

Trafilerie di Valgreghentino S.p.A. Produttori/Importatori 
di imballaggi

VALGREGHEN-
TINO LC LOMBARDIA

Trafilerie Vavassori S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi BRIVIO LC LOMBARDIA

Tutto per l’imballo S.p.a. Produttori/Importatori 
di imballaggi GUASTALLA RE EMILIA-ROMAGNA

Ucovich S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi GENOVA GE LIGURIA

V.A.R.I  Valvole Aerosol Research Italiana 
S.p.a.

Produttori/Importatori 
di imballaggi

OLGIATE 
MOLGORA LC LOMBARDIA

Vailati Battista di Vailati Roberto & C. 
S.n.c.

Produttori/Importatori 
di imballaggi MILANO MI LOMBARDIA

Vecaps Commerciale S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

ROCCASECCA 
DEI VOLSCI LT LAZIO

Velo S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi GOTTOLENGO BS LOMBARDIA

Venegoni Pietro S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi TRECATE NO PIEMONTE

Venetafusti di Maritan Walter e c. S.n.c. Produttori/Importatori 
di imballaggi MUSILE DI PIAVE VE VENETO

Veneziano S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi SIANO SA CAMPANIA

Vescovo Mario & Figlio di Vescovo Alber-
to & C.  S.n.c.

Produttori/Importatori 
di imballaggi BIELLA BI PIEMONTE

Vetro Plast Industria S.r.l. in fallimento Produttori/Importatori 
di imballaggi PRIVERNO LT LAZIO

Vima   di Vitaloni Mario Angelo & C. 
S.n.c.

Produttori/Importatori 
di imballaggi

MIRADOLO 
TERME PV LOMBARDIA

Visconti S.r.l. Produttori/Importatori 
di imballaggi

OLGIATE 
MOLGORA LC LOMBARDIA

Zelis S.r.l. Autoproduttori ROMA RM LAZIO
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Allegato 1.2 
Elenco Alfabetico degli Operatori RICREA al 31/12/17

D RECUPERATORE PROVINCIA REGIONE

3F ECOLOGIA SRL Pistoia Toscana 

AOM ROTTAMI SPA Bergamo Lombardia 

AUTO DEMOLIZIONI EXPRESS S.R.L Catania Sicilia 

BALLARINI SAS DI BALLARINI GIORGIO, GIUSEPPE & C. Novara Piemonte 

BANDINELLI SPA Mantova Lombardia 

BORGOTTI TERESA SRL Verbano Cusio Ossola Piemonte 

CA.METAL SRL Udine Friulli Venezia Giulia

CAMILOT RECYCLING SRL Udine Friulli Venezia Giulia

CALABRA MACERI E SERVIZI SPA Cosenza Calabria

CARBOGNANI CESARE METALLI SPA Parma Emilia Romagna

CARPROMETAL SPA Lecco Lombardia 

CARTONFER SRL Treviso Veneto

CENTRO RECUPERI E SERVIZI SRL Torino Piemonte 

CERRI ROTTAMI SRL Vercelli Piemonte 

CO.MET.FER. SPA Venezia Veneto

COM STEEL SPA Bergamo Lombardia 

COMETRA SRL Milano Lombardia 

CONSORZIO CEREA SPA Verona Veneto

CORTE SRL Udine Friulli Venezia Giulia

DA RE GIUSEPPE SAS DI  DA RE PAOLO DOMENICO & C. Treviso Veneto

DIOTTI SPA Como Lombardia 

DITTA RINALDI SNC Lucca Toscana 

ECO PAFFER SRL Salerno Campania

ECO.DE.RIF SRL Torino Piemonte 

ECOACCIAI SPA Pisa Toscana 

ECOFER POZZATO SRL Vicenza Veneto
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ECOIMBALL SRL Bergamo Lombardia 

ECOLFER SRL Venezia Veneto

ECOLOGICA TREDI SRL Verona Veneto

ECOMEDITERRANEA SRL Catanzaro Calabria

ECOMET SRL Lecce Puglia

ECO SERVICE 2000 SRL UN FUTURO A GAIA Alessandria Piemonte 

ECOSISTEM SRL Cosenza Calabria

ECOSYSTEM SPA Roma Lazio 

EFFEDUE SRL Brescia Lombardia 

ELITE AMBIENTE SRL Vicenza Veneto

EUROVENETA FUSTI SRL Venezia Veneto

F.LLI LUPOLI S.R.L. Latina Lazio 

F.LLI SANTINI SRL Bolzano Trentino Alto Adige 

FANTON ARRIGO SRL Modena Emilia Romagna

FERRAMENTA PUGLIESE SRL Bari Puglia

FERSOVERE SRL Bergamo Lombardia 

FERVIVA ROTTAMI SRL Cuneo Piemonte 

FIDUCIA SRL A SOCIO UNICO Parma Emilia Romagna

FIRST SERVICE SRL Milano Lombardia 

FRASSON GERANDO SNC Vicenza Veneto

FUSTAMERIA ALBERTAZZI SRL Bologna Emilia Romagna

FUSTAMERIA ECOLOGICA SRL Milano Lombardia 

FUSTAMERIA FONTANA SRL Milano Lombardia 

FUSTAMERIA MANTOVANA SRL Mantova Lombardia 

GENERAL FUSTI SRL Torino Piemonte 

GLOBAL TANK SRL Milano Lombardia 
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GREIF PLASTICS ITALY SRL Bergamo Lombardia 

GUSMINI PIETRO E FIGLI SRL Bergamo Lombardia 

GUSMINI VINCENZO & CO. SNC Bergamo Lombardia 

IDRA SRL Bergamo Lombardia 

IRPINIA RECUPERI SRL Avellino Campania

ITALFERRO SRL divisione ecofer Roma Lazio 

ITALMETALLI SRL Bologna Emilia Romagna

LAF SRL Bergamo Lombardia 

LUGATO FRANCO DI LUGATO MARCO E LAURA & C. SAS Milano Lombardia 

MAIDER IBC SRL Torino Piemonte 

MAGIFER SRL Asti Piemonte 

MARITAN ZEFFERINO Venezia Veneto

MATERIALI METALLI FERROSI SRL Taranto Puglia

MAZZONI FERRO SRL Firenze Toscana 

ME.CO.FER SRL Ancona Marche 

METALRECYCLING VENICE SRL A SOCIO UNICO Venezia Veneto

MONTECCHI PIETRO SRL Parma Emilia Romagna

MOSCA SALVATORE E FIGLI FU GIOVANNI SRL Napoli Campania

METAL DRUM SRL Milano Lombardia 

NOVELETRIC SRL Verbano Cusio Ossola Piemonte 

OGENKIDE SRL Milano Lombardia 

PADERNO ROTTAMI SRL Milano Lombardia 

PIANIGIANI ROTTAMI SRL Siena Toscana 

PISTILLO DI NICOLA & C SAS Milano Lombardia 

R. CASINI SRL Udine Friulli Venezia Giulia

R.I.M.E.A. FUSTI SNC DI TORRELUIGI & C. Rimini Emilia Romagna

R.M. S.r.l. Lucca Toscana 
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R.M.B. SPA Brescia Lombardia 

REDEGHIERI F.LLI SRL Reggio Emilia Emilia Romagna

RIFER SPA Brescia Lombardia 

RODA METALLI SRL Bologna Emilia Romagna

RONI S.R.L. Milano Lombardia 

Rottami Metalli Italia S.r.l. Verona Veneto

SARCO SRL Trapani Sicilia 

S.I.L.C. SRL Bergamo Lombardia 

SD CISTERNETTE SRL Milano Lombardia

SCHUTZ (ITALIA) SRL Brescia Lombardia 

SCURATI SPA Milano Lombardia 

SCUTARO VINCENZO & FIGLIO SRL Pisa Toscana 

SERVICES LAZIO Srl Roma Lazio 

SEVESO RECUPERI SRL Monza Brianza Lombardia 

SIDER ROTTAMI ADRIATICA SPA Pesaro Marche 

STEMIN S.P.A. Bergamo Lombardia 

SUNSTEEL SRL Napoli Campania

TECNO FUSTI SRL Monza Brianza Lombardia 

TECNO FUSTI SUD SRL Frosinone Lazio 

TECNOROTTAMI SRL Biella Piemonte 

UCOVICH SRL Genova Liguria

VICO S.R.L. Savona Liguria

VENETA FUSTI DI MARITAN VALTER E C.SNC Venezia Veneto

ZAMPOLI S.R.L. Trento Trentino Alto Adige 

ZOFFOLI METALLI SRL Forli Cesena Emilia Romagna

ZUCCHETTI GIOVANNI & FIGLI SRL Bergamo Lombardia 

RGPS 2018



158159

Allegato 2.1 
Ripartizione provinciale delle convenzioni stipulate e relativi comuni attivi
nella raccolta degli imballaggi in acciaio (dati aggiornati al 31/12/17)

Regione Provincia
Num 

contratti 
prov

Num 
comuni

Num 
comuni 
coperti

% 
comuni 
coperta

Num
abitanti

Num
abitanti 
coperti

% abitanti 
coperta

LIGURIA Genova  4  67  30 45%  854.099  699.199 82%

LIGURIA Imperia  -  67 22 33%  215.244  128.769 60%

LIGURIA La Spezia  -  32  22 69%  221.003  211.552 96%

LIGURIA Savona  1  69 30 43%  280.707  142.376 51%

LIGURIA

Totale
 5  235 104 44%  1.571.053  1.181.896 75%

LOMBARDIA Bergamo  11  242  104 43%  1.108.298  563.113 51%

LOMBARDIA Brescia  3  205  176 86%  1.264.105  1.092.992 86%

LOMBARDIA Como  4  151  55 36%  599.654  251.792 42%

LOMBARDIA Cremona  -  115  110 96%  360.444  345.790 96%

LOMBARDIA Lecco  2  88  88 100%  339.254  339.254 100%

LOMBARDIA Lodi  -  61  57 93%  229.413  217.343 95%

LOMBARDIA Mantova  1  69  68 99%  412.868  407.526 99%

LOMBARDIA Milano  9  134  126 94%  3.208.509  3.040.065 95%

LOMBARDIA
Monza e 

Brianza
 6  55  55 100%  866.076  866.076 100%

LOMBARDIA Pavia  -  188  98 52%  547.926  384.684 70%

LOMBARDIA Sondrio  -  77  - 0%  181.712  - 0%

LOMBARDIA Varese  3  139  110 79%  890.090  701.579 79%

LOMBARDIA 

Totale
 39  1.524  1.047 69%  10.008.349  8.210.214 82%

PIEMONTE Alessandria  1  190  147 77%  428.826  358.889 84%

PIEMONTE Asti  2  118  117 99%  217.574  214.541 99%

PIEMONTE Biella  -  78  78 100%  179.685  179.685 100%

PIEMONTE Cuneo  2  250  109 44%  590.421  336.399 57%

PIEMONTE Novara  2  88  88 100%  370.525  370.525 100%

PIEMONTE Torino  6  315  277 88%  2.282.197  2.183.456 96%

PIEMONTE
Verbano-Cu-

sio-Ossola
 2  76  46 61%  160.114  107.901 67%

PIEMONTE Vercelli  -  86  85 99%  174.904  128.150 73%

PIEMONTE 

Totale
 15  1.201  947 79%  4.404.246  3.879.546 88%

RGPS   
Allegati
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Regione Provincia
Num 

contratti 
prov

Num 
comuni

Num 
comuni 
coperti

% 
comuni 
coperta

Num
abitanti

Num
abitanti 
coperti

% abitanti 
coperta

VALLE D’AOSTA Aosta  2  74  74 100%  127.329  127.329 100%

VALLE D’AOSTA 

Totale
 2  74  74 100%  127.329  127.329 100%

EMILIA-ROMAGNA Bologna  2  55  41 75%  1.005.831  941.874 94%

EMILIA-ROMAGNA Ferrara  -  23  22 96%  351.436  329.585 94%

EMILIA-ROMAGNA Forlì-Cesena  -  30  30 100%  394.601  394.601 100%

EMILIA-ROMAGNA Modena  1  47  47 100%  701.642  701.642 100%

EMILIA-ROMAGNA Parma  3  45  40 89%  447.779  438.179 98%

EMILIA-ROMAGNA Piacenza  3  48  48 100%  286.997  286.997 100%

EMILIA-ROMAGNA Ravenna  1  18  18 100%  391.525  391.525 100%

EMILIA-ROMAGNA Reggio Emilia  -  42  42 100%  532.872  532.872 100%

EMILIA-ROMAGNA Rimini  -  25  19 76%  335.463  320.920 96%

EMILIA-ROMAGNA 

Totale
 10  333  307 92%  4.448.146  4.338.195 98%

FRIULI-VENEZIA 

GIULIA
Gorizia  1  25  25 100%  140.268  140.268 100%

FRIULI-VENEZIA 

GIULIA
Pordenone  3  50  48 96%  312.794  290.110 93%

FRIULI-VENEZIA 

GIULIA
Trieste  1  6  5 83%  234.874  221.737 94%

FRIULI-VENEZIA 

GIULIA
Udine  3  135  97 72%  533.282  399.491 75%

FRIULI-VENEZIA 

GIULIA Totale
 8  216  175 81%  1.221.218  1.051.606 86%

TRENTINO-ALTO 

ADIGE
Bolzano  7  116  108 93%  520.891  496.409 95%

TRENTINO-ALTO 

ADIGE
Trento  1  177  164 93%  538.223  522.498 97%

TRENTINO-ALTO ADIGE 

Totale
 8  293  272 93%  1.059.114  1.018.907 96%

VENETO Belluno  -  64  53 83%  206.856  179.125 87%

VENETO Padova  1  104  102 98%  936.887  929.897 99%

VENETO Rovigo  -  50  50 100%  240.540  240.540 100%

VENETO Treviso  3  95  95 100%  885.447  885.447 100%

RGPS 2018
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Regione Provincia
Num 

contratti 
prov

Num 
comuni

Num 
comuni 
coperti

% 
comuni 
coperta

Num
abitanti

Num
abitanti 
coperti

% abitanti 
coperta

VENETO Venezia  4  44  44 100%  855.696  855.696 100%

VENETO Verona  5  98  77 79%  922.383  777.680 84%

VENETO Vicenza  5  121  116 96%  867.314  845.308 97%

VENETO 
Totale  18  576  537 93%  4.915.123  4.713.693 96%

NORD
Totale  105  4.452  3.463 78%  27.754.578  24.521.386 88%

LAZIO Frosinone  6  91  91 100%  495.026  495.026 100%

LAZIO Latina  13  33  15 45%  574.226  362.796 63%

LAZIO Rieti  -  73  1 1%  158.467  3.783 2%

LAZIO Roma  8  121  29 24%  4.340.474  3.370.706 78%

LAZIO Viterbo  5  60  18 30%  320.279  128.278 40%

LAZIO 
Totale  32  378  154 41%  5.888.472  4.360.589 74%

MARCHE Ancona  1  47  22 47%  476.192  244.522 51%

MARCHE Ascoli Piceno  1  33  30 91%  210.066  203.423 97%

MARCHE Fermo  2  40  9 23%  175.625  73.551 42%

MARCHE Macerata  2  55  55 100%  320.308  320.308 100%

MARCHE Pesaro e 
Urbino  2  54  52 96%  361.561  352.742 98%

MARCHE 
Totale  8  229  168 73%  1.543.752  1.194.546 77%

TOSCANA Arezzo  -  37  37 100%  345.110  345.110 100%

TOSCANA Firenze  2  42  42 100%  1.013.348  1.013.348 100%

TOSCANA Grosseto  -  28  28 100%  223.652  223.652 100%

TOSCANA Livorno  -  20  20 100%  337.951  337.951 100%

TOSCANA Lucca  3  33  27 82%  391.228  286.487 73%

TOSCANA Massa-Carrara  1  17  3 18%  197.722  142.935 72%

TOSCANA Pisa  2  37  37 100%  420.913  420.913 100%

TOSCANA Pistoia  -  20  13 65%  291.963  241.474 83%

TOSCANA Prato  -  7  7 100%  253.123  253.123 100%

TOSCANA Siena  -  35  35 100%  269.388  269.388 100%

TOSCANA 
Totale  8  276  249 90%  3.744.398  3.534.381 94%

RGPS   
Allegati
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Regione Provincia
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contratti 
prov

Num 
comuni

Num 
comuni 
coperti

% 
comuni 
coperta

Num
abitanti

Num
abitanti 
coperti

% abitanti 
coperta

UMBRIA Perugia  3  59  29 49%  662.110  415.783 63%

UMBRIA Terni  -  33  2 6%  229.071  113.719 50%

UMBRIA 
Totale  3  92  31 34%  891.181  529.502 59%

CENTRO
Totale  51  975  602 62%  12.067.803  9.619.018 80%

ABRUZZO Chieti  6  104  101 97%  390.962  385.855 99%

ABRUZZO L’Aquila  4  108  77 71%  303.239  119.332 39%

ABRUZZO Pescara  1  46  39 85%  321.973  311.594 97%

ABRUZZO Teramo  2  47  24 51%  310.339  166.422 54%

ABRUZZO 
Totale  13  305  241 79%  1.326.513  983.203 74%

BASILICATA Matera  3  31  8 26%  200.597  121.602 61%

BASILICATA Potenza  5  100  32 32%  373.097  159.432 43%

BASILICATA 
Totale  8  131  40 31%  573.694  281.034 49%

CALABRIA Catanzaro  14  80  48 60%  363.057  277.028 76%

CALABRIA Cosenza  9  155  122 79%  714.400  605.532 85%

CALABRIA Crotone  2  27  7 26%  174.712  76.183 44%

CALABRIA Reggio Cal-
abria  10  97  46 47%  555.836  425.488 77%

CALABRIA Vibo Valentia  2  50  12 24%  162.516  34.631 21%

CALABRIA 
Totale  37  409  235 57%  1.970.521  1.418.862 72%

CAMPANIA Avellino  5  118  118 100%  425.325  425.325 100%

CAMPANIA Benevento  8  78  78 100%  280.707  280.707 100%

CAMPANIA Caserta  3  104  104 100%  924.414  924.414 100%

CAMPANIA Napoli  40  92  92 100%  3.113.898  3.113.898 100%

CAMPANIA Salerno  25  158  158 100%  1.106.506  1.106.506 100%

CAMPANIA 
Totale  81  550  550 100%  5.850.850  5.850.850 100%

RGPS 2018
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Regione Provincia
Num 

contratti 
prov

Num 
comuni

Num 
comuni 
coperti

% 
comuni 
coperta

Num
abitanti

Num
abitanti 
coperti

% abitanti 
coperta

MOLISE Campobasso  2  84  33 39%  225.622  50.161 22%

MOLISE Isernia  2  52  52 100%  86.405  86.405 100%

MOLISE 
Totale  4  136  85 63%  312.027  136.566 44%

PUGLIA Bari  21  41  27 66%  1.263.820  929.638 74%

PUGLIA Barletta-
Andria-Trani  4  10  3 30%  393.534  250.676 64%

PUGLIA Brindisi  3  20  18 90%  398.661  376.569 94%

PUGLIA Foggia  3  61  13 21%  630.851  200.773 32%

PUGLIA Lecce  27  97  91 94%  804.239  728.701 91%

PUGLIA Taranto  7  29  16 55%  586.061  447.546 76%

PUGLIA 
Totale  65  258  168 65%  4.077.166  2.933.903 72%

SARDEGNA Cagliari  3  71  29 41%  561.289  391.780 70%

SARDEGNA Carbonia-
Iglesias  -  23  16 70%  127.062  72.269 57%

SARDEGNA Medio Campi-
dano  -  28  7 25%  99.320  58.398 59%

SARDEGNA Nuoro  -  52  4 8%  157.078  49.815 32%

SARDEGNA Ogliastra  -  23  12 52%  57.318  34.356 60%

SARDEGNA Olbia-Tempio  1  26  11 42%  160.368  39.310 25%

SARDEGNA Oristano  1  88  46 52%  161.600  122.212 76%

SARDEGNA Sassari  4  66  21 32%  334.103  201.274 60%

SARDEGNA 
Totale  9  377  146 39%  1.658.138  969.414 58%

RGPS   
Allegati
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Regione Provincia
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contratti 
prov

Num 
comuni

Num 
comuni 
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% 
comuni 
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Num
abitanti 
coperti

% abitanti 
coperta

SICILIA Agrigento  8  43  28 65%  445.129  302.797 68%

SICILIA Caltanissetta  1  22  2 9%  271.758  39.703 15%

SICILIA Catania  13  58  41 71%  1.115.535  890.370 80%

SICILIA Enna  -  20  - 0%  169.782  - 0%

SICILIA Messina  4  108  9 8%  640.675  344.893 54%

SICILIA Palermo  5  82  24 29%  1.271.406  991.277 78%

SICILIA Ragusa  1  12  3 25%  320.226  77.325 24%

SICILIA Siracusa  5  21  6 29%  403.985  76.648 19%

SICILIA Trapani  8  24  23 96%  435.765  428.064 98%

SICILIA 
Totale  45  390  136 35%  5.074.261  3.151.077 62%

SUD
Totale  262  2.556  1.601 63%  20.843.170  15.724.909 75%

ITALIA Totale  418  7.983  5.666 71% 60.665.551 49.865.313 82%

RGPS 2018
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